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TAVOLE STATISTICHE 

AVVERTENZE 

Nelle tavole della Relazione e della presente Appendice sono adoperati i seguenti segni conven-
zionali: 

linea (—) il fenomeno non esiste, oppure esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verifi-
cati; 

quattro puntini (....) quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono; 

due puntini (..) quando i dati non raggiungono la cifra significativa dell'ordine minimo consi-
derato. 
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INDICATORI ECONOMICI DELLA GERMANIA FEDERALE 
(variazioni percentuali rispetto al periodo precedente) 
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Tav. aA 20 

INDICATORI ECONOMICI DELLA FRANCIA 
(variazioni percentuali rispetto al periodo precedente) 

36



Tav. aA 21 

INDICATORI ECONOMICI DEL REGNO UNITO 
(variazioni percentuali rispetto al periodo precedente) 

37



Tav. aA 22 

INDICATORI ECONOMICI DELL'ITALIA (1) 
(variazioni percentuali rispetto al periodo precedente) 

38



Tav. aA 23 
PRODOTTO LORDO, PREZZI AL CONSUMO E COMMERCIO ESTERO 

NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
(variazioni Percntuali  rispetto  all'anno Precedente) 

39



Tav. aA 24 
FINANZIAMENTO DEL SALDO DELLE BILANCE DEI PAGAMENTI 

DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
(miliardi di dollari) 

40



Tav. aA 25 
DEBITO ESTERO PER DURATA, TIPO DI CREDITORE, AREA GEOGRAFICA 

E INDICATORI DI RISCHIO RELATIVI AI PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
(miliardi di dollari e valori percentuali) 

41





B - IL REDDITO E LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 



CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI, DELLA 
(miliardi di lire 

CONTO DELL'UTILIZZAZIONE DEL REDDITO 
(miliardi di lire 

44



Tav. aB 1 
DISTRIBUZIONE DEL PRODOTTO INTERNO LORDO E DEL REDDITO 
ai prezzi correnti) 

E DELLA FORMAZIONE DEL CAPITALE 
Tav. aB 2 

ai prezzi correnti) 

45



CONTI ECONOMICI DELLE 
(dati desta 

46



Tav. aB 3 

RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 
gionalizzati) 

47



Tav. aB 4 

CONSUMI INTERNI DELLE FAMIGLIE E RELATIVI DEFLATORI PER CATEGORIE 
(miliardi di lire ai prezzi del 1980 e indici, 1980 = 100) 

48



Tav. aB 5 
INVESTIMENTI FISSI LORDI PUBBLICI E PRIVATI E RELATIVI 

DEFLATORI PER BRANCHE ACQUIRENTI 
(miliardi di lire ai prezzi del 1980 e indici, 1980 = 100) 

49



Tav. aB 6 

INVESTIMENTI FISSI LORDI E RELATIVI DEFLATORI PER TIPO DI BENE 
(miliardi di lire ai prezzi del 1980 e indici, 1980 = 100) 

Tav. aB 7 
PRODUZIONE VENDIBILE, VALORE AGGIUNTO DELL'AGRICOLTURA E RELATIVI DEFLATORI 

(miliardi di lire ai prezzi del 1980 e indici, 1980=100) 

50



Tav. aB 8 

VALORE AGGIUNTO A PREZZI DI MERCATO E RELATIVI DEFLATORI PER BRANCA 
(miliardi di lire ai prezzi del 1980 e indici, 1980 = 100) 

51



Tav. aB 9 
VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI E RISULTATO LORDO 

DI GESTIONE PER BRANCA 
(miliardi di lire ai prezzi correnti) 

52



Tav. aB 10 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE E RETRIBUZIONI LORDE PER BRANCA 
(miliardi di lire ai prezzi correnti) 
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Tav. aB 11 

REDDITO DA LAVORO E RETRIBUZIONI LORDE PER ADDETTO PER BRANCA 
(migliaia di lire ai prezzi correnti) 
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Tav. aB 12 

COSTO DEL LAVORO PER UNITÀ DI PRODOTTO E VALORE 
AGGIUNTO PER ADDETTO PER BRANCA 
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Tav. aB 13 

REDDITO REALE DA LAVORO DIPENDENTE PER ADDETTO 
E COSTO REALE DEL LAVORO PER UNITÀ DI PRODOTTO PER BRANCA (1) 
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Tav. aB 14 

QUOTA DEL REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE E RETRIBUZIONI 
PER DIPENDENTE IN TERMINI REALI PER BRANCA 

57



BILANCI 
(milioni di tonnellate 
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Tav. aB 15 

DELL'ENERGIA 
equivalenti petrolio) 
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Tav. aB 16 

PRODUZIONE LORDA DI ENERGIA ELETTRICA 
(composizione percentuale) 
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Tav. aB 17 

INDICATORI ISCO-MONDO ECONOMICO NELL'INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (*) 

(dati destagionalizzati) 

61



Tav. aB 18 

PRODUZIONE INDUSTRIALE PER DESTINAZIONE ECONOMICA 
(indici 1980 = 100; dati destagionalizzati) 
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Tav. aB 19 

PRODUZIONE INDUSTRIALE PER BRANCHE 
(indici 1980 = 100; dati destagionalizzati) 

63



FATTURATO REALE PER BRANCHE 
(indici 1980 =100; 
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Tav. aB 20 

E PER DESTINAZIONE ECONOMICA 
dati destagionalizzati) 
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Tav. aB 21 

GRADO DI UTILIZZAZIONE DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA PER DESTINAZIONE ECONOMICA 
(dati destagionalizzati in percentuale) 
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Tav. aB 22 

GRADO DI UTILIZZAZIONE DELLA CAPACITA' PRODUTTIVA PER BRANCHE 
(dati destagionalizzati in percentuale) 

67



FORZE 
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Tav. aB 23 

DI LAVORO (1) 
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Tav. aB 24 

TASSO DI ATTIVITÀ PER SESSO E CLASSI DI ETÀ (1) 
(valori percentuali) 

Tav. aB 25 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE PER SESSO E CLASSI DI ETÀ (1) 

(valori percentuali) 

70



Tav. aB 26 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE E TASSO DI ATTIVITÀ 

PER AREE GEOGRAFICHE E PER SESSO (1) 
(valori percentuali) 

Tav. aB 27 
DURATA MEDIA DELLA RICERCA DELL'OCCUPAZIONE DISTINTA 

PER SESSO E PER TIPO DI DISOCCUPAZIONE (1) 
(mesi) 

71



Tav. aB 28 

OCCUPAZIONE COMPLESSIVA E DIPENDENTE PER BRANCA 
(unità di lavoro standard in migliaia) 
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Tav. aB 29 

INDICATORI DEL LAVORO NELLA GRANDE INDUSTRIA 
(indici 1980 = 100) 
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Tav. aB 30 

RETRIBUZIONI E ORARI MEDI PER OPERAIO PER RAMI D'INDUSTRIA 
(migliaia di lire; ore e decimi di ora) 

74



Tav. aB 31 
GRADO DI COPERTURA DELLE RETRIBUZIONI LORDE ANNUE 

NELLA TRASFORMAZIONE INDUSTRIALE 
(al netto delle persone in Cassa integrazione guadagni) 

Tav. aB 32 
ORARI CONTRATTUALI PER DIPENDENTE NELL'INDUSTRIA 

(ore in ragione annua) 

75



Tav. aB 33 

RETRIBUZIONI CONTRATTUALI PER DIPENDENTE DEGLI OPERAI E IMPIEGATI (1) 
(indici 1982 = 100) 

CONFLITTI DI LAVORO 
Tav. aB 34 

(migliaia di ore) 
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Tav. aB 35 

ORE AUTORIZZATE DALLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI DELL'INDUSTRIA 
(migliaia) 
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Tav. aB 36 
INDICI CONFINDUSTRIA DEI PREZZI DELLE MERCI 

AVENTI MERCATO INTERNAZIONALE 
(indici, 1977 = 100) 
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Tav. aB 37 

PREZZI ALL'INGROSSO PER DESTINAZIONE ECONOMICA (1) 
(indici, 1980 = 100) 

79



Tav. aB 38 

PREZZI AL CONSUMO (1) 

(indici, 1985 = 100) 

80



Tav. aB 39 
PREZZI AL CONSUMO DEI BENI E SERVIZI SOGGETTI A CONTROLLO PUBBLICO (1) 

(indici, 1985 = 100) 
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Tav. aB 40 

INDICE SINDACALE DEL COSTO DELLA VITA 
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Tav. aB 41 

TASSI DI CAMBIO REALI DELL'ITALIA BASATI SUI PREZZI INGROSSO (1) 
(indici, 1980 = 100) 

83



BILANCIA DEI PAGA 
(miliardi 
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Tav. aB 42 
MENTI VALUTARIA 
di lire) 

85



PRINCIPALI VOCI DELLA BILANCIA 
(miliardi 
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Tav. aB 43 

DEI PAGAMENTI ECONOMICA 
di lire) 
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Tav. aB 44 
RACCORDO TRA IL SALDO «BENI E SERVIZI» DELLA CONTABILITÀ NAZIONALE (SCHEMA SEC) 

E QUELLO DELLE «PARTITE CORRENTI» DELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI ECONOMICA (SCHEMA FMI) 
(miliardi di lire) 

Tav. aB 45 
RACCORDO TRA DATI DOGANALI E DELLA BILANCIA ECONOMICA (1) 

(miliardi di lire) 

88



Tav. aB 46 

COMMERCIO CON L'ESTERO (DATI DOGANALI) PER GRUPPI DI PAESI (1) 
(miliardi di lire) 

89



Tav. aB 47 
QUOTE IN VALORE DELLE ESPORTAZIONI ITALIANE DI MERCI (DATI DOGANALI) 

SUL TOTALE DI QUELLE DEI PAESI DELL'OCSE, NEI DIVERSI MERCATI (1) 
(valori percentuali) 

90



Tav. aB 48 

COMMERCIO CON L'ESTERO (DATI DOGANALI) PER DESTINAZIONE ECONOMICA (1) 
(miliardi di lire) 

91



Tav. aB 49 

COMMERCIO CON L'ESTERO (DATI DOGANALI) PER BRANCHE: ESPORTAZIONI (1) 
(miliardi di lire) 

92



Segue: Tav. aB 49 

COMMERCIO CON L'ESTERO (DATI DOGANALI) PER BRANCHE: IMPORTAZIONI (1) 
(miliardi di lire) 

93



Segue: Tav. aB 49 

COMMERCIO CON L'ESTERO (DATI DOGANALI) PER BRANCHE: SALDO (1) 

(miliardi di lire) 
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Tav. aB 50 

SERVIZI E TRASFERIMENTI UNILATERALI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 51 

TRASPORTI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 52 

REDDITI DI CAPITALE 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 53 

ALTRI SERVIZI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 54 

TRASFERIMENTI UNILATERALI PUBBLICI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 55 

MOVIMENTI DI CAPITALE: CREDITI 
(miliardi di lire) 
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Segue: Tav. aB 55 

MOVIMENTI DI CAPITALE: DEBITI 
(miliardi di lire) 
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Segue: Tav. aB 55 

MOVIMENTI DI CAPITALE: SALDI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 56 

INVESTIMENTI DIRETTI DELL'ESTERO PER BRANCA 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 57 

INVESTIMENTI DIRETTI ITALIANI ALL'ESTERO PER BRANCA 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 58 

INVESTIMENTI DELL'ESTERO PER CATEGORIA DI INVESTITORI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 59 

INVESTIMENTI ITALIANI ALL'ESTERO PER CATEGORIA DI INVESTITORI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 60 

PRESTITI DELL'ESTERO PER BRANCA 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 61 

PRESTITI ITALIANI ALL'ESTERO PER BRANCA 
(miliardi di lire) 
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Tav. aB 62 

COMPOSIZIONE PER VALUTA E PIANO DI AMMORTAMENTO DEI PRESTITI ESTERI 

Tav. aB 63 
REGOLAMENTI COMMERCIALI PER VALUTA 

(composizione percentuale dei dati medi) 

109



Tav. aB 64 

POSIZIONE DELL'ITALIA VERSO L'ESTERO 
(consistenze in miliardi di dollari) 
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Tav. aB 65 

INVESTIMENTI DIRETTI PER BRANCA 
(consistenze in miliardi di lire) 

111



Tav. aB 66 
INVESTIMENTI DIRETTI PER BRANCA E PER PAESE 

A - Attività e passività verso gli Stati Uniti 
(consistenze in miliardi di lire) 

112



Segue: Tav. aB 66 
INVESTIMENTI DIRETTI PER BRANCA E PER PAESE 

B - Attività e passività verso i Paesi della CEE - 12 
(consistenze in miliardi di lire) 

113



Segue: Tav. aB 66 
INVESTIMENTI DIRETTI PER BRANCA E PER PAESE 

C - Attività e passività verso la Svizzera, il Liechtenstein e il Lussemburgo 
(consistenze in miliardi di lire) 

114



Tav. aB 67 

POSIZIONE NETTA VERSO L'ESTERO DELLE AZIENDE DI CREDITO PER GRUPPI DI PAESI 
(consistenze in miliardi di lire) 
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Tav. aB 68 

POSIZIONE NETTA VERSO L'ESTERO DELLE AZIENDE DI CREDITO PER VALUTA 
(consistenze in miliardi di lire) 
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Tav. aB 69 

FINANZIAMENTI DELLE AZIENDE DI CREDITO A CLIENTELA RESIDENTE PER VALUTA 
(consistenze in miliardi di lire) 
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Tav. aB 70 

OPERAZIONI IN CAMBI A TERMINE DELLE AZIENDE DI CREDITO PER VALUTA 
(consistenze in miliardi di lire) 

Tav. aB 71 

POSIZIONE VERSO L'ESTERO DELLA BANCA D'ITALIA E DELL'UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
(consistenze in miliardi di lire) 

118



Tav. aB 72 

AGGIUSTAMENTI DI CAMBIO E RIVALUTAZIONE DELL'ORO 
(miliardi di lire) 

119



Tav. aB 73 

IMPEGNI ASSICURATIVI DELLA SACE PER GRUPPI DI PAESI 
(consistenze in miliardi di lire) 
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Tav. aB 74 

FINANZIAMENTI AGEVOLATI DELLE ESPORTAZIONI (1) 
(miliardi di lire) 

Tav. aB 75 

DEPOSITI VINCOLATI INFRUTTIFERI A FRONTE DI INVESTIMENTI ALL'ESTERO 
(miliardi di lire) 

Tav. aB 76 
PARTECIPAZIONI DELLE AZIENDE DI CREDITO ITALIANE 

AL COLLOCAMENTO DI TITOLI EMESSI ALL'ESTERO 
(miliardi di lire) 

121





C - LA FINANZA PUBBLICA 



CONTO CONSOLIDATO DELLE 
(miliardi 

CONTO CONSOLIDATO DEL 
(miliardi 

124



SETTORE PUBBLICO 
di lire) 

Tav. aC 2 

Tav. aC 1 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
di lire) 
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Tav. aC 3 

COPERTURA DEL FABBISOGNO DEL SETTORE PUBBLICO (1) 
(miliardi di lire) 
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Tav. aC 4 

CONSISTENZA DEL DEBITO PUBBLICO (1) 
(valori nominali in miliardi di lire e composizione percentuale) 

127



Tav. aC 5 

FORMAZIONE E COPERTURA DEL FABBISOGNO DEL SETTORE STATALE (1) 
(gestione di cassa; miliardi di lire) 
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Tav. aC 6 

EROGAZIONI DEL SETTORE STATALE 
(miliardi di lire e composizione percentuale) 
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Tav. aC 7 

INCASSI DEL SETTORE STATALE 
(miliardi di lire) 
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Tav. aC 8 

CONSISTENZA DEL DEBITO DEL SETTORE STATALE (1) 
(valori nominali in miliardi di lire) 

Tav. aC 9 
BILANCIO DI CASSA DELLO STATO 

(miliardi di lire) 

131



Tav. aC 10 

BILANCIO DI COMPETENZA DELLO STATO 
(miliardi di lire) 

Tav. aC 11 
RESIDUI DEL BILANCIO DELLO STATO 

(miliardi di lire) 

132



Tav. aC 12 

CONTO CONSOLIDATO DELLE AZIENDE AUTONOME DELLO STATO 
(miliardi di lire) 

Tav. aC 13 

OPERAZIONI DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI (1) 
(miliardi di lire) 
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Tav. aC 14 

CONTO CONSOLIDATO DEGLI ENTI DI PREVIDENZA 
(miliardi di lire) 
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Tav. aC 15 

CONTO CONSOLIDATO DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 
(miliardi di lire) 

135





D - I MERCATI MONETARI E FINANZIARI 





Tav. aD 1 

BASE MONETARIA: SITUAZIONE RIASSUNTIVA (*) 

(variazioni in miliardi di lire) 

139



BASE MONETARIA: 
(consistenze in 
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Tav. aD 2 

CREAZIONE (*) 
miliardi di lire) 
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BASE MONETARIA: 
(consistenze in 

142



Tav. aD 3 

UTILIZZO (*) 
miliardi di lire) 

143



BASE MONETARIA: OPERAZIONI IN TITOLI DI STATO DELLA 
(variazioni in 

144



Tav. aD 4 

BANCA D'ITALIA E DELL'UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI (1) 
miliardi di lire) 

145



BANCA D'ITALIA: 
(consistenze in 
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Tav. aD 5 

SITUAZIONE SETTORIZZATA 
miliardi di lire) 

147



UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI: 
(consistenze in 

148



Tav. aD 6 
SITUAZIONE SETTORIZZATA 
miliardi di lire) 

149



BANCA D'ITALIA E UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
(consistenze in 

150



Tav. aD 7 

SITUAZIONE DEI CONTI CONSOLIDATA (1) 
miliardi di lire) 

151



AZIENDE DI CREDITO: SITUA 
(consistenze in 

152



Tav. aD 8 

ZIONE DEI CONTI RIASSUNTIVA (1) 
miliardi di lire) 

153



AZIENDE DI CREDITO: SITUAZIONE DEI 
(consistenze in 

154



Tav. aD 9 
CONTI PER CATEGORIE GIURIDICHE (1) 

miliardi di lire) 
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AZIENDE DI CREDITO: SITUAZIONE DEI 
(consistenze in 

156



Segue: Tav. aD 9 

CONTI PER CATEGORIE GIURIDICHE (1) 
miliardi di lire) 
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AZIENDE DI CREDITO: SITUAZIONE DEI 
(consistenze in 
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Tav. aD 10 

CONTI PER GRUPPI DIMENSIONALI (1) (2) 
miliardi di lire) 
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AZIENDE DI CREDITO: 
(consistenze in 
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Tav. aD 11 

CREDITI E DEPOSITI BANCARI 
miliardi di lire) 
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AZIENDE DI CREDITO E ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: 
(consistenze in 

162



Tav. aD 12 

DEPOSITI E PRESTITI PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA (1) 

miliardi di lire) 

163



Tav. aD 13 

AZIENDE DI CREDITO: VINCOLO DI PORTAFOGLIO (1) 
(valori nominali; miliardi di lire) 

164



Tav. aD 14 

AZIENDE DI CREDITO: FORMAZIONE DEL MARGINE D'INTERESSE (1) 

165



AZIENDE DI CREDITO: CONTI 
(miliardi 
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Tav. aD 15 

ECONOMICI PER GRUPPI GIURIDICI (1) 

di lire) 

167



AZIENDE DI CREDITO: CONTI 
(miliardi 

168



Segue: Tav. aD 15 

ECONOMICI PER GRUPPI GIURIDICI (1) 

di lire) 
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AZIENDE DI CREDITO: CONTI 
(miliardi 
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Tav. aD 16 

ECONOMICI PER GRUPPI DIMENSIONALI (1) 

di lire) 

171



ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: 
(consistenze in 

172



Tav. aD 17 

SITUAZIONE RIASSUNTIVA DEI CONTI (1) 
miliardi di lire) 

173



ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: 
(consistenze in 

174



Tav. aD 18 

SITUAZIONE PER CATEGORIE 
miliardi di lire) 

175



ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: ATTIVITÀ E 
(consistenze in 

176



Tav. aD 19 

PASSIVITÀ PER SETTORI DI CONTROPARTITA (1) 
miliardi di lire) 

177



ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: IMPIEGHI 
(consistenze in 

178



Tav. aD 20 

SULL'INTERNO PER RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
miliardi di lire) 

179



Tav. aD 21 
ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: IMPIEGHI PER 

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
(consistenze in miliardi di lire) 

180



Tav. aD 22 
ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: CREDITI ALL'ESPORTAZIONE 

PER GRUPPI DI PAESI BENEFICIARI 
(consistenze in miliardi di lire) 

181



ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: 
(miliardi 

182



Tav. aD 23 

CONTI ECONOMICI PER CATEGORIE (1) 
di lire) 

183



MERCATO FINANZIARIO: EMISSIONI 
(miliardi 

184



Tav. aD 24 

LORDE E NETTE DI VALORI MOBILIARI 
di lire) 

185



MERCATO FINANZIARIO: 
(miliardi 

186



Tav. aD 25 

RICORSO NETTO AL MERCATO 
di lire) 

187



MERCATO FINANZIARIO: EMISSIONI NETTE DI VALORI 
(miliardi 

188



Tav. aD 26 

MOBILIARI PER CATEGORIE DI TITOLI E DI INVESTITORI 
di lire) 

189



MERCATO FINANZIARIO: VALORI MOBILIARI 
(consistenze in miliardi 

190



Tav. aD 27 

PER CATEGORIE DI TITOLI E DI INVESTITORI 
di lire; valori nominali) 

191



Tav. aD 28 

TASSI DI INTERESSE: OPERAZIONI DELLA BANCA D'ITALIA 
(valori percentuali) 
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Tav. aD 29 

TASSI DI INTERESSE: MERCATO MONETARIO E AZIENDE DI CREDITO (1) 
(valori percentuali) 

193



Tav. aD 30 

TASSI DI INTERESSE: TASSI BANCARI PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA (1) 
(valori percentuali) 

194



Tav. aD 31 

TASSI DI INTERESSE: VALORI MOBILIARI 
(valori medi percentuali) 

195



ATTIVITÀ FINANZIARIE DEL SETTORE 
(variazioni in 

196



Tav. aD 32 

PRIVATO E LORO CONTROPARTITE (1) 

miliardi di lire) 

197



ATTIVITÀ FINANZIARIE DEL SETTORE 
(consistenze in 

198



Tav. aD 33 

PRIVATO E LORO CONTROPARTITE (1) 
miliardi di lire) 

199



Tav. aD 34 

CREDITO TOTALE INTERNO E ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) 
(variazioni in miliardi di lire) 

200



Tav. aD 35 

MONETA (M2) DEL SETTORE NON STATALE E CONTROPARTITE (1) 
(variazioni in miliardi di lire) 

201



ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
(consistenze in 

202



Tav. aD 36 
DEL PAESE NEL 1985 
miliardi di lire) 

203



ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
(variazioni in 

204



Tav. aD 37 
DEL PAESE NEL 1985 
miliardi di lire) 

205



Segue: ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
(variazioni in 

206



Segue: Tav. aD 37 
DEL PAESE NEL 1985 
miliardi di lire) 
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ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
(consistenze in 

208



Tav. aD 38 
DEL PAESE NEL 1986 
miliardi di lire) 

209



ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
(variazioni in 

210



Tav. aD 39 
DEL PAESE NEL 1986 
miliardi di lire) 

211



Segue: ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
(variazioni in 

212



Segue: Tav. aD 39 
DEL PAESE NEL 1986 
miliardi di lire) 

213



Tav. aD 40 

FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI 
(miliardi di lire) 

214



E - L'ATTIVITÀ DI VIGILANZA 



AZIENDE DI 
INDICI DI PATRIMONIALIZZAZIONE 

Distribuzione delle aziende secondo classi di 
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Tav. aE 1 
CREDITO: 
E DI RISCHIOSITÀ 
rapporto nel quinquennio 1982-86 (1) 
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Tav. aE 2 
ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: 

INDICI DI PATRIMONIALIZZAZIONE E DI RISCHIOSITÀ (1) 
(rapporti percentuali) 

218



Tav. aE 3 
AZIENDE DI CREDITO: 

ADEGUATEZZA DEL PATRIMONIO RISPETTO AI COEFFICIENTI MINIMI (1) (2) 
(Numero aziende in percentuale del campione; importi in miliardi di lire) 
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Tav. aE 5 
AZIENDE DI CREDITO E ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE: 

SOFFERENZE PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
(importi in miliardi di lire) 
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Tav. aE 6 

DATI DI BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1985 RELATIVI AI GRUPPI BANCARI (1) 
(importi in miliardi di lire) 
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INTERMEDIAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
(miliardi 
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Tav. aE 7 

SISTEMA CREDITIZIO AL 31 DICEMBRE 1986 
di lire) 
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INTERMEDIAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
(miliardi 

224



segue: Tav. aE 7 
SISTEMA CREDITIZIO AL 31 DICEMBRE 1986 
di lire) 
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INTERMEDIAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
(miliardi 
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segue: Tav. aE 7 

SISTEMA CREDITIZIO AL 31 DICEMBRE 1986 
di lire) 
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Tav. aE 8 

IMPIEGHI E RACCOLTA DEI PRINCIPALI GRUPPI BANCARI (1) 

(miliardi di lire) 
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NOTE METODOLOGICHE 





NOTE METODOLOGICHE 

A — L'ECONOMIA INTERNAZIONALE 

Fig. A4, Tavv. aA8 e aB 41 

Tassi di cambio del dollaro, dello yen e del marco 

Per una descrizione dettagliata della metodologia di calcolo del tasso di cam-
bio effettivo, si veda: Indicatori di competitività per l'Italia e i principali paesi indu-
striali: metodologia e criteri di calcolo, Banca d'Italia, Appendice al Bollettino n. 
1-2 del 1982; una successiva revisione ha portato a un aggiornamento dei pesi. 

Fig. A6 

Evoluzione dei cambi nello SME 

Variazione dei tassi di cambio rispetto alle parità centrali. — Le valute conside-
rate sono quelle dei paesi aderenti agli accordi di cambio dello SME. Il grafico re-
lativo alla generica moneta (i) si ottiene come segue : per ciascun valore (t) dell'a-
scissa 1) si individuano le due monete (diverse dalla lira) il cui tasso di cambio 
reciproco raggiunge a quella data la massima variazione percentuale rispetto alla 
parità centrale; 2) denotato con (d) il tasso di deprezzamento della più debole (m) 
tra queste due monete rispetto alla parità centrale con l'altra e con (x i) lo scarto 
percentuale dalla parità centrale della moneta (m) rispetto alla moneta (i), l'ordi-
nata 0(t) del grafico (i) è data da: 

Le due rette orizzontali situate a ± 1,125 rappresentano i margini entro i 
quali è consentita la fluttuazione del cambio tra due qualsiasi delle valute consi-
derate (esclusa la lira). 
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Fig. A8 

Stati Uniti: commercio estero, competitività e domanda interna relativa 

Competitività all'importazione: calcolata come rapporto tra i valori medi uni-
tari all'importazione dei manufatti e i prezzi ingrosso degli stessi prodotti. Ambe-
due i prezzi sono al netto della componente petrolifera ed espressi in dollari. 

Competitività globale: basata sui prezzi ingrosso dei manufatti incluso il com-
parto dei derivati del petrolio (cfr. Indicatori di competitività per l'Italia e per i prin-
cipali paesi industriali: metodologia e criteri di calcolo, Banca d'Italia, Appendice al 
Bollettino n. 1-2, 1982 paragrafo 5). 

Competitività all'esportazione: costruita sui valori medi unitari all'esporta-
zione di manufatti al netto della componente petrolifera (cfr. Indicatori di competi-
tività per l'Italia e per i principali paesi industriali: metodologia e criteri di calcolo, 
Banca d'Italia, Appendice al Bollettino n. 1-2, 1982, paragrafo 4). 

Tav. aA 8 (v. Nota alla Fig. A 4) 
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B — IL REDDITO E LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 

Tav. B 11 

Investimenti e occupazione nella trasformazione industriale: 1986 e programmi 
per il 1987 

La rilevazione delle caratteristiche quantitative e qualitative del processo di 
accumulazione e di altri aspetti rilevanti del comportamento d'impresa riguarda 
un campione di circa 1.000 aziende produttive del settore manifatturiero. Il cam-
pione è stato costruito in base a una distribuzione bivariata, per dimensione e 
ramo di attività, degli impianti industriali appartenenti a imprese con 20 addetti e 
oltre; la quota degli impianti oggetto di rilevazione rispetto a quelli dell'universo 
di riferimento aumenta al crescere della dimensione (da circa il 2 per cento per le 
unità comprese fra 20 e 49 addetti, al 43 per cento della fascia 500-1.999 addetti, 
fino all'81 per cento per gli stabilimenti con 2.000 addetti e oltre). Le stime per il 
totale dell'industria manifatturiera e per le aggregazioni dimensionali e settoriali 
sono ottenute ponderando i valori delle imprese appartenenti alle singole celle 
della distribuzione bivariata del campione con le frequenze relative di quelle 
stesse celle nella distribuzione bivariata dell'universo. 

Nell'indagine sul 1986 si è registrato, per le variabili principali, un tasso di ri-
sposte utili pari al 95 per cento. Facendo riferimento alle imprese con almeno 20 
addetti della trasformazione industriale incluse nell'indagine sul prodotto lordo 
dell'Istat, risulta rilevato per il 1984 circa il 40 per cento degli investimenti in capi-
tale fisso e circa il 30 per cento degli occupati. 

Tavv. B17  

Unità di lavoro distinte per categorie 

Le unità di lavoro standard sono state adottate dall'Istat nel quadro della re-
cente revisione dei conti nazionali. Il dato relativo agli occupati non dichiarati, il 
cui ammontare viene desunto dalle indagini sulle forze di lavoro, misura l'attività 
lavorativa di quanti, dichiaratisi non occupati, hanno tuttavia svolto ore di lavoro 
nel periodo di riferimento. Gli occupati irregolari rappresentano una stima dei la-
voratori «in nero», il cui ammontare è ottenuto dal confronto tra indagini sulle 
imprese ed indagini sulle famiglie. Il dato relativo ai lavoratori stranieri fa riferi-
mento ai non residenti che svolgono una attività in Italia, mentre il doppio lavoro 
misura le unità di lavoro equivalente svolte da più persone come loro attività se-
condaria. Per maggiori dettagli si veda:Relazione generale sulla situazione econo-
mica del paese (1986), volume primo. 

Tavv. B 20 e aB 38 

Prezzi al consumo liberi e controllati per tipologia merceologica 

Gli indici di prezzo e i pesi utilizzati nella sintesi dei singoli aggregati sono 
quelli ufficiali Istat, relativi all'indice dei prezzi al consumo per l'intera colletti- 
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vità nazionale nella struttura in base 1985. Gli aggregati richiamati nelle tavole 
sono definiti in base al regime di controllo vigente nel dicembre 1986. 

Nella tav. B 20, il totale dei beni e servizi controllati è costituito dall'insieme 
di beni amministrati, tariffe pubbliche, affitti e beni sorvegliati. I beni energetici 
controllati derivano dall'aggregazione delle tariffe di fornitura dell'energia elet-
trica con i prezzi dei prodotti petroliferi inclusi nei beni sorvegliati. I beni e servizi 
liberi sono ottenuti a residuo, dati i relativi aggregati di fonte Istat. 

Gli indici elementari compresi nelle categorie che compongono l'insieme dei 
prodotti soggetti a controllo pubblico (tav. aB38) sono i seguenti: 

Beni amministrati. — latte, sale, zucchero, tabacchi, pane, fiammiferi da cu-
cina, cerini, medicinali etici. 

Tariffe pubbliche. — comunicazioni postali, servizi finanziari n.a.c., trasporti 
ferroviari, pernottamento in treno, comunicazioni telefoniche, voli aerei nazionali, 
navigazione lacuale e lagunare, autolinee, trasporti urbani, pedaggio autostradale, 
autopubbliche, assicurazione auto, traslochi, trasporto funebre, ingresso al museo, 
energia elettrica, gas di erogazione, acqua potabile, canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, camera d'albergo, camping, concorso pronostici. 

Affitti — voce «affitti» dell'indice dei prezzi al consumo. 

Beni sorvegliati. — pasta, carne di bovino adulto (I° e III° taglio), gas in bom-
bole, GPL per autotrazione, kerosene, gasolio (per riscaldamento e per autotra-
zione), medicinali da banco, detersivi (per lavatrice, per bucato a mano, per lava-
stoviglie, per stoviglie a mano, per biancheria delicata), sapone da bucato, ben-
zina super, benzina normale, giornale quotidiano. 

Tav. B 30 

Scambi con l'estero di prodotti agricolo-alimentari in alcuni paesi industriali 

I dati di interscambio sono tratti, per tutti i paesi, dalla banca-dati dell'OCSE 
«International Trade by Commodities». Con riferimento alla classificazione SITC 
(Standard International Trade Classification; si veda: United Nations, Statistical 
Papers, Series M, n. 34, rev. 2), l'aggregato «Totale prodotti agricolo-alimentari» 
si compone delle intere Sezioni O e 1, delle Divisioni 21, 22, 24, 29, 41, 42 e dei 
Gruppi: 23.2, da 26.1 a 26.5, 26.8; l'aggregato «Prodotti del settore primario» si 
compone delle Divisioni: 00, 03, 07, 09, 22, 24, 29, 41, 42 e dei seguenti Gruppi e 
Sottogruppi: 022.3, 025.0, 041.0, 042.1, 042.2, 043.0, 044.0, 045.1, 045.9, 051.1, 
051.5, 051.7, 051.9, 053.6, 054.1, 054.2, 054.4, 054.5, 054.8, 061.6, 081.1, 121.0, 23.2, 
da 26.1 a 26.5, 26.8. 

Tav.  B34  

Indicatore di specializzazione delle esportazioni italiane nei diversi mercati 

L'indicatore di specializzazione è calcolato come rapporto fra la quota delle 
esportazioni italiane verso i singoli paesi e aree e la corrispondente quota delle 
esportazioni dei maggiori paesi industriali. Questi ultimi sono: Austria, Belgio, 
Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania federale, Giappone, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Regno Unito, Stati Uniti, Svezia, Sviz-
zera. 
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Fig. B 5, Tavv. aB 21 e aB 22 

Produzione e potenziale nell'industria in senso stretto 

La capacità potenziale dell'industria è calcolta tramite interpolazione lineare 
per picchi della produzione industriale a livello disaggregato (metodo Wha rton). 
Si sono usati indici trimestrali della produzione in base 1980, ricostruiti all'indie-
tro e destagionalizzati secondo i criteri descritti nella nota alle tavv. aB 18 e aB 19. 
Le serie disaggregate considerate sono 57 e consentono l'incrocio tra la classifica-
zione NACE/CLIO a 44 branche e la classificazione per destinazione economica. 
Il potenziale aggregato è una media ponderata a pesi fissi (metodo Laspeyres) dei 
potenziali elementari; i pesi sono gli stessi dell'indice della produzione indu-
striale. 

Il grado di utilizzo della capacità, a qualsiasi livello di aggregazione, è il rap-
porto tra l'indice della produzione e il corrispondente indice del potenziale. Per 
maggioni dettagli si veda: L. Signorini, Nuove valutazioni della capacità utilizzata 
in Italia, Banca d'Italia, Temi di discussione, n. 81 (dic. 1986) 

Fig. B 6 

Valori previsti ed effettivi dell'indice di produzione industriale 

Le previsioni sono ottenute sulla base di un modello che impiega una regres-
sione stimata con i minimi quadrati ordinari; le principali variabili indipendenti 
sono l'immissione di energia elettrica nei maggiori compartimenti nelle prime due 
settimane del mese e la temperatura nazionale, ottenuta come media ponderata 
delle minime e delle massime registrate nei vari centri compartimentali. Per mag-
giori dettagli si veda: G. Bodo, A. Cividini, Stime in tempo reale della produzione 
industriale, Banca d'Italia, dattiloscritto (1987). 

Fig. B7 

Fatturato e produzione nella trasformazione industriale 

Per gli indici di produzione vedi Nota alla Tavv. aB 18. Per il fatturato sono 
valide le caratteristiche descritte nella Nota alla Tav. aB 19, i pesi utilizzati in que-
sto caso per l'aggregazione degli indici sono quelli di produzione industriale. Per 
maggiori dettagli si veda, R. Iacoboni — P. Sestito, Produzione e fatturato nell'in-
dustria italiana (1973 - 1986), dattiloscritto, Banca d'Italia (1987). 

Fig. B 12 

Flussi nel mercato del lavoro 

I dati sui flussi nel mercato del lavoro sono tratti dalle indagini trimestrali 
Istat sulle forze di lavoro, al cui interno i flussi sono stimati confrontando le cate-
gorie occupate dal medesimo individuo alla fine ed all'inizio di un trimestre. I 
dati fanno riferimento alla definizione di persona in cerca di occupazione adot-
tata dall'Istat fino all'aprile 1986. I flussi relativi alle transizioni dalle non forze di 
lavoro agli occupati sono stati destagionalizzati. Per maggiori dettagli si veda: Ri-
levazione delle forze di lavoro, Supplemento al Bollettino Mensile di Statistica (va-
rie annate). 
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Fig. B14 

Inflazione effettiva ed attesa 

Le variazioni tendenziali trimestrali relative ai prezzi all'ingrosso e al con-
sumo sono ottenute sulla base degli indici generali elaborati dall'Istat. I livelli at-
tesi sono invece ricavati applicando al livello medio effettivo del trimestre prece-
dente la variazione congiunturale prevista per il trimestre corrente dal Forum 
degli operatori interpellati da «Mondo Economico»; l'inflazione attesa è ottenuta 
calcolando l'incremento di tale indice rispetto al livello medio effettivo del trime-
stre corrispondente. 

Fig. B 19 

Turismo e relativi indicatori di competitività 

L'indicatore di competitività per i viaggi in Italia è basato sui prezzi al con-
sumo in Italia e nei principali paesi di provenienza dei viaggiatori esteri (Austria, 
Belgio, Francia, Germania federale, Paesi Bassi, Regno Unito, Svizzera e Stati 
Uniti) ed è ponderato secondo il numero delle nottate trascorse nelle attrezzature 
alberghiere ed extra-alberghiere italiane dai viaggiatori di quei paesi. 

L'indicatore di competitività per i viaggi all'estero è basato sui prezzi al con-
sumo in Italia e nei principali paesi meta dei viaggiatori italiani (quelli prima 
elencati, più Grecia, Jugoslavia e Spagna) ed è ponderato secondo il numero delle 
nottate trascorse nelle attrezzature alberghiere ed extra-alberghiere di quei paesi 
dai viaggiatori italiani. 

La spesa reale dei viaggiatori stranieri e italiani è ottenuta deflazionando gli 
introiti e le uscite valutarie, rispettivamente, con l'indice dei prezzi dei servizi turi-
stici e alberghieri italiani e con l'indice medio ponderato dei prezzi al consumo 
nei paesi meta dei viaggiatori italiani. 

Tav. aB 17 

Indicatori Isco-Mondo economico nell'industria in senso stretto 

I dati dell'indagine Isco-ME sono destagionalizzati con il metodo X11 addi-
tivo con limiti degli estremi pari a 1.5-2.5; le serie delle scorte e del grado di utilizzo 
non sono state depurate poichè non presentano stagionalità. Recentemente l'ISCO 
ha provveduto ad aggiornare al 1981 il sistema di ponderazione con cui vengono 
aggregate le risposte individuali delle singole imprese ed ha rielaborato le serie del-
l'inchiesta a partire dal Gennaio 1983; tra il 1982 ed il periodo successivo esiste 
dunque un cambiamento strutturale che rende difficile il confronto storico. 

Tavv. aB 18 e aB 19 

Indice destagionalizzato della produzione industriale 

L'indice generale viene ottenuto per aggregazione di 134 indici «elementari» 
(per lo più al livello di sottoclassi) di fonte Istat. Ciascun indice viene destagiona-
lizzato individualmente con la procedura X11-ARIMA, opportunamente modifi-
cata attraverso la scelta di opzioni adatte alle particolari caratteristiche della serie 
(modello additivo o moltiplicativo, lunghezza delle medie mobili, sigma limits, 
etc.; un piccolo numero di serie che non presenta stagionalità non viene sottopo-
sto alla procedura). La destagionalizzazione viene effettuata separatamente per 
sottoperiodi la cui individuazione varia da serie a serie a seconda del numero di 
dati disponibile. Prima della destagionalizzazione gli indici «elementari» vengono 
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rettificati per tenere conto della lunghezza variabile dei mesi di calendario in ter-
mini di giorni lavorativi; la rettifica adotta ovviamente coefficienti differenziati 
per le lavorazioni continue, discontinue o miste. La procedura di rettifica prevede 
anche l'applicazione di un riproporzionamento con il metodo di Denton (Journal 
of the American Statistical Association, March 1971), per far si che la media annua 
della serie rettificata e di quella grezza risultino identiche. 

Le 134 serie «elementari» sono state individuate in modo da poter ricostruire 
correttamente, oltre alla classificazione Istat standard fino al livello delle sotto-
classi, la classificazione NACE-CLIO a 28 e 44 branche e quella per destinazione 
economica a 3 e 10 settori. Tutti gli indici sono in base 1980 = 100; per gli anni 
precedenti al 1981 essi sono stati ricostruiti a partire dai dati disponibili in base 
1953, 1966 e 1970, riproducendo all'indietro, per quanto possibile, la classifica-
zione attuale. Per maggiori dettagli si veda: Ricostruzione storica e depurazione sta-
gionale degli indici di produzione industriale, Banca d'Italia, Appendice al Bollet-
tino Statistico, n. 3-4, luglio - dicembre 1985. 

Tav. aB 20 

Fatturato reale per branche e per destinazione economica 

Gli indici del fatturato, resi noti dall'Istat a prezzi correnti, sono stati defla-
zionati e quindi destagionalizzati a livello di 19 branche NACE o raggruppamenti 
delle stesse. Le serie di livello superiore sono state ottenute per ponderazione. Per 
la deflazione si utilizzano indici di prezzo ottenuti aggregando i valori medi uni-
tari dell'export e stime del deflatore del fatturato nazionale derivate dai prezzi al-
l'ingrosso. La destagionalizzazione utilizza la procedura Xll-ARIMA con una op-
portuna scelta delle opzioni per le singole serie. Per maggiori dettagli si veda, T. 
Iacoboni — P. Sestito, Produzione e fatturato nell'industria italiana (1973-1986), 
dattiloscritto, Banca d'Italia (1987). 

Tavv. aB 21 e aB 22 (v. Nota Fig. B 5) 

Tav. aB 32 

Orari contrattuali per dipendente nell'industria in senso stretto 

I dati sugli orari contrattuali sono elaborazioni sui dati rilevati dall'Istat nel-
l'indagine sulle retribuzioni contrattuali. Per maggiori dettagli si veda: La rela-
zione tra orari di fatto e ore contrattuali nell'industria italiana, Banca d'Italia, Con-
tributi all'analisi economica, marzo 1985. 

Tav. aB 33 

Retribuzioni contrattuali per dipendente degli operai e impiegati 

I dati relativi al periodo 1975-1982 sono stati ottenuti applicando i coeffi-
cienti di raccordo elaborati dall'Istat al vecchio indice in base 1975=100. Le me-
die per il 1982 non sono pari a 100 in quanto i coefficienti di raccordo sono stati 
calcolati dall'Istat utilizzando il dato relativo al dicembre 1982 e non la media an-
nua. Tra le due rilevazioni, inoltre, sussistono alcune lievi differenze strutturali. 

Tav. aB 38 (v. Nota alla Tav. B20) 

Tav. aB41 (v. Nota alla Fig. A4) 
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C — LA FINANZA PUBBLICA 

Tavv. C3  e aC 5 

Formazione e copertura del fabbisogno del settore statale 

La tav. C 3 è ricavata dai dati contenuti nella tav. a C5. Nella tavola aC 5 ven-
gono esposte le operazioni di cassa del settore statale (bilancio e tesoreria dello 
Stato, Cassa DD.PP., aziende autonome statali, ex Cassa per il Mezzogiorno). 

Nella prima sezione, si perviene alla individuazione del fabbisogno come 
somma del disavanzo del Tesoro (gestione di bilancio, cfr. tav. aC 9, e di tesore-
ria), della Cassa DD.PP. (cfr. tav. aC 13, esclusi gli impieghi a favore del Tesoro e 
delle aziende autonome), delle aziende autonome e della ex Cassa per il Mezzo-
giorno. Le «operazioni di tesoreria» si distinguono tra operazioni iscritte nella si-
tuazione del Tesoro (elaborate sui dati contenuti nel Conto riassuntivo del Te-
soro) e partite minori con la Banca d'Italia. Tra le prime non vengono considerate 
le partite portate a correzione degli incassi e dei pagamenti di bilancio nella ta-
vola aC9. Le partite minori con la Banca d'Italia riguardano i rapporti della 
Banca e dell'UIC con lo Stato non contabilizzati nel conto del Tesoro, cioè: ser-
vizi diversi per conto dello Stato, creditori diversi per la parte afferente il Tesoro, 
finanziamenti in valuta dell'UIC al Tesoro e portafogli ammassi. Per «partite ag-
giuntive delle aziende autonome», si considerano le spese non finanziate con en-
trate proprie o con apporti del Tesoro e della Cassa DD.PP., calcolate per somma 
dei debiti contratti al di fuori del settore statale; è escluso il fabbisogno delle Po-
ste il quale (per l'impossibilità di definire con esattezza i complessi rapporti tra 
l'azienda, da un lato, e il Tesoro e la Cassa DD.PP., dall'altro) viene attribuito alla 
gestione di tesoreria. Il fabbisogno complessivo viene fornito anche al netto del-
l'assunzione a carico del bilancio dello Stato e della Cassa DD.PP. (mediante ces-
sione di titoli agli istituti di credito) di debiti pregressi di comuni, ospedali, istituti 
mutualistici, USL, enti lirici, enti portuali e imprese pubbliche, nonché dei titoli 
ceduti a estinzione di crediti d'imposta del sistema bancario; sono indicate sepa-
ratamente le regolazioni in contanti di debiti di questi enti con fornitori. 

Nelle tavole in oggetto non sono inclusi, ad aumento del fabbisogno del pe-
riodo 1977-81, mentre lo sono nel debito del settore statale (tav. aC 8), i debiti de-
rivanti dall'accollo da parte dello Stato e dell'Anas dei mutui di istituti di credito 
speciale in favore di enti locali e della SARA. 

Nella seconda sezione vengono analizzate le forme di copertura del fabbiso-
gno (debiti esteri, titoli a medio e a lungo termine, BOT, raccolta postale, altri de-
biti e circolazione di Stato), distinguendole per detentore (BI-UIC, Istituti di cre-
dito, altri). I debiti esteri qui considerati includono solo i debiti diretti del Go-
verno italiano e degli altri enti del settore, denominati in valuta estera o in essa 
pagabili su richiesta del creditore, nei confronti di non residenti: essi escludono 
quelli contratti «indirettamente» tramite gli istituti di credito, posti tra gli «altri 
debiti», e i BOT e altri titoli pubblici in lire acquistati da non residenti, già consi-
derati nelle rispettive categorie di debito interno; nei debiti esteri sono inclusi i 
Certificati del Tesoro in ECU, con apposita stampigliatura per la circolazione al-
l'estero, mentre nei debiti interni quelli acquistati dai residenti italiani. I conti cor-
renti postali qui considerati escludono quelli «di servizio» e i versamenti della te- 
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soreria ai comuni e alle province che rimangono in giacenza presso le Poste. Gli 
«altri debiti con BI-UIC» sono costituiti dai conti con il Tesoro risultanti dalla si-
tuazione consolidata Banca d'Italia-UIC (ovviamente, esclusi i titoli, già conside-
rati nelle voci precedenti); inoltre, si tiene conto dei movimenti dei depositi costi-
tuiti dal Tesoro presso la Banca d'Italia a nome degli istituti mutualistici, ai sensi 
della legge 17.3.1974, n. 386. Gli «altri debiti verso istituti di credito» sono impie-
ghi bancari in favore delle aziende autonome e degli altri enti del settore (per la 
parte non finanziata con emissioni del Crediop già contabilizzate tra i titoli a me-
dio e a lungo termine), portafoglio ammassi non riscontati (ivi compresi i finan-
ziamenti in c/c) e depositi presso la tesoreria. Debiti verso «altri» sono essenzial-
mente depositi presso la tesoreria degli istituti di previdenza amministrati dal 
Tesoro. La circolazione di Stato è al netto delle giacenze presso il Tesoro e la 
Banca d'Italia. I dati dell'indebitamento con la banca centrale e dei titoli delle 
aziende di credito corrispondono a quelli riportati nei rispettivi bilanci; quindi 
vengono considerati collocati sul mercato titoli ceduti dalla Banca d'Italia al si-
stema bancario a fronte dei quali sono state accese anticipazioni ai sensi del DM 
27 settembre 1974. 

Nella parte inferiore della tavola si distinguono, tra i finanziamenti all'in-
terno, quelli a medio e a lungo termine e quelli a breve termine; tra questi ultimi 
sono evidenziati quelli che danno luogo a creazione di base monetaria (la cui defi-
nizione corrisponde a quella della tavola D 4 - Base monetaria). 

Tavv. C 4 e aC 6 

Spesa del settore statale e sua copertura — Erogazioni del settore statale 

Nella tav. aC 6 vengono esposte le erogazioni (ossia, i pagamenti secondo la 
gestione di cassa) del settore statale; la tavola è costruita in base a informazioni 
tratte dalla precedente tavola aC 5 e a elaborazioni di dati contenuti nella «Rela-
zione generale sulla situazione economica del Paese». Sono esclusi gli ammorta-
menti e le regolazioni di debiti effettuate con titoli; sono incluse, invece, quelle ef-
fettuate in contanti (cfr. tav. aC 5). Gli acquisti di beni e servizi sono al netto degli 
aggi esattoriali. Gli interessi sono al netto delle retrocessioni da parte della Banca 
d'Italia. I crediti (al netto delle riscossioni) e le partecipazioni includono, in parti-
colare, i conferimenti a imprese pubbliche, i mutui e le anticipazioni alle istitu-
zioni finanziarie, gli impieghi netti della Cassa DD.PP. (come da tavola aC 13). Le 
erogazioni in favore della finanza locale (e la parte di esse relativa all'assistenza 
sanitaria) riguardano i trasferimenti del bilancio (correnti, al netto delle regola-
zioni contabili con le regioni, e in conto capitale) e le operazioni con la tesoreria 
dello Stato; quelle in favore degli enti previdenziali sono al netto delle operazioni, 
effettuate con mandati commutabili in quietanze di entrata, relative alla fiscalizza-
zione dei contributi malattia e, per il 1986, alla maggiorazione dei contributi di 
malattia per i dipendenti pubblici. La voce «altre operazioni» riguarda poste cor-
rettive delle entrate (tra cui i rimborsi di imposte), partite finanziarie (al netto di 
quelle in entrata) e altre partite di tesoreria non considerate nelle voci precedenti, 
nonchè eventuali discrepanze statistiche. Il saldo tra il totale delle erogazioni e 
quello delle entrate (riportato nelle tavv. C 6 e aC 7) coincide con il fabbisogno al 
netto delle regolazioni di debiti effettuate con titoli (esposto nelle tavv. C 3 e 
aC 5). 

La tav. C 4 è una sintesi della tavola aC6; vi sono indicati i trasferimenti 
(erogazioni ed altre operazioni) a enti pubblici e quelli al settore privato (distin-
guendo tra le erogazioni quelle che riguardano gli altri enti della amministrazione 
centrale); inoltre è riportata la copertura della spesa del settore statale, distinta tra 
entrate (da tav. aC 7) e ricorso al debito (da tav. aC 5). 
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Tavv. C 5, C 6 e aC 7 

Incassi del settore statale 

Le tavv. C 5 e C 6 sono ricavate dai dati contenuti nella tav. aC 7. La tav. C 5, 
a differenza delle altre due, riporta gli incassi al netto degli sfasamenti nelle con-
tabilizzazioni in bilancio. La tav. aC 7 riporta gli incassi del settore statale (ge-
stione di bilancio e di tesoreria) desunti dalla Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese. Per le imposte dirette, che comprendono le successorie e 
l'Invim di pertinenza dello Stato, si considerano solo gli incassi di bilancio; tra le 
imposte indirette viene incluso anche il gettito dell'IVA che affluisce all'apposita 
contabilità speciale di tesoreria per il finanziamento dei rimborsi d'imposta, men-
tre è escluso quello di pertinenza della CEE, compreso tra le entrate extratributa-
rie assieme agli altri prelievi spettanti alla CEE (dazi della tariffa doganale co-
mune e prelievi agricoli comunitari). Tra le «altre» imposte indirette sono com-
presi i «proventi speciali» (imposta di bollo sulla circolazione di biglietti, vaglia e 
assegni bancari dell'Istituto di emissione, diritti di verifica pesi e misure, tasse 
portuali, ecc.), mentre i diritti catastali e di scritturato sono classificati tra le impo-
ste sugli affari. Queste ultime inoltre includono: le imposte di registro e di bollo, 
l'imposta sulle assicurazioni, la sostitutiva del registro e del bollo, l'imposta ipote-
caria, le tasse sulle concessioni governative, l'imposta sui giuochi di abilità e i 
concorsi pronostici, l'imposta sulle registrazioni nel pubblico registro automobili-
stico, le multe, ammende e sanzioni amministrative e altre imposte minori. Le al-
tre imposte di fabbricazione comprendono quelle su: spiriti, birra, zucchero, gas 
petroliferi liquefatti, energia elettrica, metano. Le tasse automobilistiche inclu-
dono anche le relative addizionali, la soprattassa sui veicoli diesel e quella sui vei-
coli azionati a gas metano o GPL. I proventi relativi alle imposte ad valorem sono 
stati ottenuti sottraendo dal totale del gettito delle imposte indirette quello rela-
tivo alle imposte specifiche. Queste ultime, con riferimento alla classificazione ri-
portata nell'Allegato I1-2 del volume II della citata Relazione generale, sono rap-
presentate da: le imposte sui consumi (escluse quelle sui tabacchi); le imposte sul 
movimento e scambio delle merci e dei servizi (escluse l'IVA e le multe e am-
mende relative a tale tributo); i diritti catastali e di scritturato, le concessioni go-
vernative, l'imposta ipotecaria e una parte dell'imposta di bollo (si è esclusa la 
quota del tributo riscossa sulle cambiali e in modo virtuale in base a denuncia, sti-
mata in base agli ultimi dati sugli accertamenti pubblicati dal Ministero delle fi-
nanze). Le entrate tributarie sono al lordo dei rimborsi d'imposta (inclusi tra le 
«altre» spese nella tav. aC 6) e sono registrate anche al netto degli aggi esattoriali, 
delle commissioni bancarie e delle regolazioni contabili di entrate di pertinenza 
delle regioni a statuto speciale. I versamenti del settore previdenziale sono al 
netto delle contabilizzazioni relative alla fiscalizzazione dei contributi di malattia 
e, per il 1986, alla maggiorazione dei contributi di malattia per i dipendenti pub-
blici (escluse anche dalle spese per trasferimenti allo stesso settore riportate nella 
tav. aC 6). Tra le altre entrate non sono comprese le spese per ammortamenti e per 
retrocessioni di interessi alla Banca d'Italia (escluse anche dalle spese riportate 
nella tav. aC 6). 

Tavv. C 7 e aC 15 

Conto consolidato delle amministrazioni locali 

La tav. C 7 è una versione sintetica della tav. aC 15. La tavola aC 15 riporta il 
conto elaborato dall'Istat (contenuto, per gli anni più recenti, nella Relazione ge- 
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nerale sulla situazione economica del Paese). Analogamente a quanto fatto per il 
conto delle amministrazioni pubbliche, le entrate sono al netto del risultato lordo 
di gestione e le spese non contengono gli ammortamenti e il risultato netto di ge-
stione. Il conto, inoltre, esclude in entrata i contributi sociali figurativi, portati in 
detrazione delle prestazioni sociali in uscita. Le entrate e le spese in conto capitale 
(e quindi l'indebitamento netto e il fabbisogno) non includono le operazioni per 
la regolazione di debiti pregressi. I dati sulle concessioni di credito (al netto delle 
riscossioni) e sulle partecipazioni sono desunti dai conti delle regioni, delle pro-
vince e dei comuni riportati nel vol. II della Relazione generale sulla situazione 
economica del paese. 

Tav. aC 1 

Conto consolidato delle amministrazioni pubbliche 

La tavola aC 1 riproduce il conto elaborato dall'Istat secondo la metodologia 
SEC (per approfondimenti si veda: Istat, I conti economici della Pubblica Ammini-
strazione, Annali di Statistica, Serie IX, vol. 4, Roma, 1983) che è riportato in alle-
gato alla Relazione generale sulla situazione economica del Paese. Sono state eli-
minate alcune duplicazioni contabili cui non corrispondono effettivi flussi di 
cassa, togliendo dalle entrate il risultato lordo di gestione e dalle uscite gli ammor-
tamenti e il risultato netto di gestione. Le vendite di beni e servizi sono state depu-
rate delle uscite per imposte indirette, e sono state classificate tra le entrate, men-
tre nel conto dell'Istat figurano in riduzione delle uscite. Si è invece mantenuta 
l'appostazione dei contributi sociali figurativi tra le entrate. Si rammenta, al ri-
guardo, che i contributi sociali figurativi sono una posta compensativa di una du-
plicazione di spesa: essi sono pari alle spese per il personale in quiescenza, che 
sono incluse sia tra i redditi da lavoro sia tra le prestazioni sociali (pensioni); que-
sta duplicazione di spesa consente di pervenire a una definizione di redditi da la-
voro dipendente confrontabile con quella del settore privato. Si rammenta, per 
omogeneità di raffronto con gli anni precedenti, che nel 1986 i contributi sociali 
effettivi comprendono 2.200 miliardi per l'aumento di quelli di malattia per i di-
pendenti pubblici, contabilizzati anche in spesa, per 1.912 miliardi tra i redditi da 
lavoro dipendente e per 288 miliardi tra i contributi alla produzione (vengono in-
fatti considerati, per la parte concernente i dipendenti delle Poste, dei Telefoni, 
dei Monopoli e delle Ferrovie, come trasferimenti a queste aziende). 

Tav. aC 2 

Conto consolidato del settore pubblico 

La tavola aC 2 è costruita consolidando il conto delle amministrazioni pub-
bliche (riportato nella tav. aC 1) con quello delle aziende autonome che produ-
cono per il mercato (Poste, Monopoli e Telefoni) e delle Ferrovie, non incluse 
nelle amministrazioni pubbliche. Nell'effettuare il consolidamento si tiene conto: 
dei trasferimenti (correnti e in conto capitale) e delle anticipazioni dello Stato alle 
suddette aziende (che riducono le «altre» entrate e, in spesa, i contributi alla pro-
duzione e agli investimenti); di alcune vendite di beni e servizi delle aziende allo 
Stato, che quest'ultimo classifica come uscite per trasferimenti (si correggono la 
corrispondente voce di entrata e le uscite per contributi alla produzione); dei rim-
borsi della Cassa DD.PP. alle Poste per il servizio di bancoposta (si riducono le 
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vendite di beni e servizi e, in uscita, i consumi intermedi); delle spese delle 
aziende per interessi su debiti verso lo Stato e verso la Cassa depositi e prestiti 
(portate in detrazione degli interessi passivi e, in entrata, dei redditi da capitale); 
dell'avanzo di gestione delle aziende (che riduce le «altre» uscite e, in entrata, i 
redditi da capitale); dei trasferimenti delle aziende alle proprie gestioni di previ-
denza (portati in detrazione delle «altre» uscite e entrate correnti). Le imposte di-
rette di conto capitale sono riclassificate tra le entrate correnti. Si rammenta, per 
omogeneità di raffronto con gli anni precedenti, che nel 1986 i contributi sociali 
effettivi comprendono 2.200 miliardi per l'aumento di quelli di malattia per i di-
pendenti pubblici, contabilizzati nella spesa tra i redditi da lavoro dipendente; 
nell'effettuare il consolidamento la parte relativa ai dipendenti delle aziende viene 
detratta dai contributi alla produzione e attribuita ai redditi da lavoro. 

Tav. aC 3 

Copertura del fabbisogno del settore pubblico 

La tavola aC 3 esamina il finanziamento del fabbisogno del settore pubblico 
(si considera un insieme di enti leggermente differente da quello della tavola pre-
cedente, cfr. Glossario). Fonte di questa tavola sono, per gli enti appartenenti al 
settore statale, le elaborazioni della tav. aC 5. Per gli altri enti, si utilizzano inda-
gini specifiche condotte per le emissioni di titoli e, per quel che riguarda il ricorso 
alle istituzioni creditizie, la Centrale dei rischi (per gli istituti di credito speciale) e 
la Matrice dei conti (per le aziende di credito, ad eccezione dei finanziamenti con-
cessi agli enti locali — inclusi gli ospedali — per i quali, a causa della limitata si-
gnificatività specifica del campione, si utilizzano i dati della Centrale dei rischi). I 
titoli a medio e a lungo termine e i BOT escludono quelli di proprietà degli enti di 
previdenza (enti appartenenti alle amministrazioni pubbliche e, quindi, al settore 
in esame), desunti dalle statistiche sui titoli in custodia della Matrice dei conti, in-
tegrate con i dati di bilancio degli Istituti di previdenza amministrati dal Mini-
stero del tesoro. 

Tavv. aC 4 e aC 8 

Consistenza del debito pubblico - Consistenza del debito del settore statale 

La tavola aC 4 si riferisce al settore pubblico e la tavola aC 8 al settore statale. 
La consistenza del debito (dati di fine periodo) è valutata ai valori nominali (o di 
rimborso): in particolare ciò avviene per i titoli a medio e a lungo termine e per 
l'indebitamento estero. La variazione del debito non coincide quindi con i flussi 
riportati nella tavola aC 3; per il settore statale altre differenze riguardano gli im-
pieghi bancari che nella tavola delle consistenze risentono, per il periodo 1977-81, 
del trasferimento al Tesoro dei debiti degli enti locali e all'Anas dei debiti SARA. 
È inoltre da avvertire che l'arrotondamento delle cifre può determinare eventuali 
ulteriori differenze rispetto alla tavola relativa ai flussi del debito. 

I debiti esteri qui considerati includono solo i debiti diretti del Governo ita-
liano e degli altri enti del settore, denominati in valuta estera o in essa pagabili su 
richiesta del creditore, nei confronti di non residenti: essi escludono quelli con-
tratti «indirettamente» tramite gli istituti di credito, posti tra gli «altri debiti», e i 
BOT e altri titoli pubblici in lire acquistati da non residenti, già considerati nelle 
rispettive categorie di debito interno; nei debiti esteri sono inclusi i Certificati del 
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Tesoro in ECU, con apposita stampigliatura per la circolazione all'estero, mentre 
sono compresi nei debiti interni quelli acquistati dai residenti italiani. 

I titoli a medio e lungo termine includono le obbligazioni emesse dal Cre-
diop per conto del Tesoro; i relativi mutui non sono inclusi tra gli impieghi degli 
istituti di credito in favore del Tesoro e delle aziende autonome. Per il solo settore 
pubblico, i titoli a medio e a lungo termine e i BOT escludono quelli di proprietà 
degli enti di previdenza (enti appartenenti alle amministrazioni pubbliche e, 
quindi, al settore in esame), desunti dalle statistiche sui titoli in custodia della Ma-
trice dei conti, integrate con i dati di bilancio degli Istituti di previdenza ammini-
strati dal Ministero del tesoro. 

La raccolta postale comprende i conti correnti al netto di quelli di «servizio» 
e dei versamenti della tesoreria ai comuni e alle province che rimangono in gia-
cenza presso le Poste. Gli impieghi in favore del settore pubblico da parte degli 
istituti di credito speciale e quelli delle aziende di credito agli enti locali (com-
presi gli ospedali) sono tratti dalla Centrale dei rischi (essi includono anche le rate 
di ammortamento scadute e non pagate); gli impieghi bancari in favore degli altri 
enti appartenenti ai due settori considerati sono invece tratti dalla Matrice dei 
conti. Gli altri debiti interni includono la circolazione di Stato, il portafoglio am-
massi non riscontato, i depositi delle aziende di credito presso la tesoreria statale 
e, per il settore pubblico, i mutui degli istituti di assicurazione in favore di enti lo-
cali. 

Tav. aC 5 (v. Nota alla Tav. C3) 

Tav. aC6 (v. Nota alla Tav. C4) 

Tav. aC 7 (v. Nota alla Tav. C 5) 

Tav. aC 8 (v. Nota alla Tav. aC 4) 

Tav. aC 9 

Bilancio di cassa dello Stato 

La tavola contiene elaborazioni effettuate sui dati concernenti il bilancio 
dello Stato (gestione di cassa) contenuti nella Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese. In generale sono escluse le partite contabili, che trovano 
compenso in movimenti della gestione di tesoreria, e le accensioni e i rimborsi dei 
prestiti. Le entrate tributarie sono considerate al netto delle regolazioni contabili 
di entrate delle Regioni a statuto speciale, della contabilizzazione, per il 1986, 
della maggiorazione dei contributi di malattia per i dipendenti pubblici, degli aggi 
esattoriali e delle commissioni bancarie, ed è escluso il prelievo tributario di perti-
nenza della CEE (considerato tra i trasferimenti), che dal 1979 comprende una 
quota dell'IVA; è, invece, incluso il gettito della stessa imposta che affluisce al-
l'apposita contabilità speciale di tesoreria per il finanziamento dei rimborsi di im-
posta. Tra le spese, oltre a tener conto, per la parte di pertinenza, delle correzioni 
citate per le entrate (in particolare le assegnazioni alla CEE a titolo di risorse pro-
prie sono considerate tra i trasferimenti; i rimborsi IVA tra le altre spese correnti), 
le regolazioni di debiti contratti da enti pubblici sono considerate limitatamente 
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alle operazioni eseguite, ossia esse sono contabilizzate al momento dell'effettiva 
riduzione del debito, mediante cessione degli appositi certificati speciali del Te-
soro o pagamento in contanti. I dati dell'indebitamento netto (pari alla variazione 
della situazione finanziaria, cioè dei debiti al netto dei crediti) e del fabbisogno 
sono esposti anche al netto delle citate regolazioni di debiti. 

Tav. aC 10 

Bilancio di competenza dello Stato 

La tavola, per i dati di consuntivo, riporta elaborazioni effettuate sulla base 
delle informazioni sul bilancio dello Stato, gestione di competenza, contenute 
nella Relazione generale sulla situazione economica del Paese; la previsione per il 
1987 è tratta dal Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 1987 e 
bilancio pluriennale per il triennio 1987-89 (legge 22 dicembre 1986, n. 911). I dati 
esposti sono al netto di partite contabili e includono le regolazioni di debiti di enti 
pubblici. 

Il saldo delle «risultanze complessive» corrisponde al potenziale aumento 
dei debiti a breve; l'indebitamento netto è la variazione della situazione finanzia-
ria, cioè la differenza tra i nuovi debiti misurati dal fabbisogno, da un lato, e le 
concessioni nette di crediti e le partecipazioni azionarie, dall'altro. Nella colonna 
delle previsioni il saldo di parte corrente, le entrate per operazioni di prestito e il 
fabbisogno corrispondono alle voci che nel bilancio dello Stato sono indicate ri-
spettivamente come risparmio pubblico, ricorso al mercato e saldo netto da finan-
ziare. 

Tav. aC 12 

Conto consolidato delle aziende autonome dello Stato 

La tavola aC 8 riporta i dati, contenuti nella Relazione sulla situazione econo-
mica del Paese, riguardanti le aziende autonome dello Stato (Poste, Monopoli, Te-
lefoni, Anas e gestione delle ex Foreste demaniali) e le Ferrovie. Il conto è al netto 
degli ammortamenti. La vendita di beni e servizi allo Stato è classificata tra i tra-
sferimenti da quest'ultimo. I rimborsi della Cassa DD.PP. alle Poste per il servizio 
di bancoposta sono classificati come entrate per trasferimenti anziché per vendita 
di beni e servizi. 

Tav. aC 13 

Operazioni della cassa depositi e prestiti 

La tavola riassume i risultati di elaborazioni sui bilanci delle diverse sezioni 
della Cassa DD.PP. (i dati per il 1986 sono provvisori). L'ammontare del rispar-
mio postale è rilevato dalle statistiche postali (e include la capitalizzazione degli 
interessi); i conti correnti postali sono al netto dei conti cosiddetti «di servizio». 
Gli altri afflussi includono: i fondi per l'edilizia residenziale e per l'acquisizione 
aree (contributi ex Gescal e assegnazioni statali al netto dei relativi impieghi), i ti- 
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toli per il consolidamento dei debiti della SIR e altri conti correnti. I mutui sono 
al netto delle quote da somministrare e dei rimborsi effettivamente versati dai mu-
tuatari (escluse, cioè, le restituzioni effettuate per loro conto dallo Stato). Le altre 
operazioni sono rappresentate principalmente dal saldo tra conti correnti con la 
tesoreria statale, interessi pagati e ricevuti, spese di esercizio e trasferimenti dallo 
Stato. 

Tav. aC 14 

Conto consolidato degli enti di previdenza 

La tavola riporta elaborazioni su dati di fonte Istat, contenuti, per gli ultimi 
anni, nella Relazione generale sulla situazione economica del Paese. Analoga-
mente a quanto fatto per il conto delle amministrazioni pubbliche, le entrate sono 
al netto del risultato lordo di gestione e le spese non includono gli ammortamenti 
e il risultato netto di gestione. Dalle entrate e dalle spese in conto capitale sono 
escluse le regolazioni di debiti pregressi. I trasferimenti correnti, in entrata e in 
uscita, non comprendono i movimenti fra INPS e Stato concernenti le quote fisca-
lizzate dei contributi di malattia. I contributi sociali sono riportati al netto di 
quelli figurativi; corrispondentemente, le prestazioni sociali escludono quelle ero-
gate direttamente dalle amministrazioni ai loro dipendenti. 

Tav. aC 15 (v. Nota alla Tav. C 7) 
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D — I MERCATI MONETARI E FINANZIARI 

Tav.  D3  

Base monetaria e depositi bancari: metodo di correzione 

La correzione della base monetaria e delle riserve bancarie consiste nel depu-
rare queste grandezze delle variazioni in esse provocate dai mutamenti del coeffi-
ciente di riserva obbligatoria, siano essi determinati da provvedimenti delle auto-
rità monetarie o trovino origine nell'azione di operatori del mercato. 

Dato un periodo iniziale, per il quale si ritiene che il coefficiente non sia in-
fluenzato da comportamenti di natura straordinaria, si scompone la somma delle 
successive variazioni della riserva obbligatoria in due parti: la prima è ottenuta 
moltiplicando l'incremento dei depositi bancari per il coefficiente iniziale di cia-
scun mese; la seconda registra, con segno positivo, i maggiori versamenti di ri-
serva che si hanno quando il coefficiente effettivo supera quello iniziale, con se-
gno negativo i minori versamenti che si verificano nel caso contrario. La seconda 
componente delle riserve cosí ottenuta, che è pari a zero nel periodo iniziale della 
correzione e il cui andamento riflette gli scostamenti del coefficiente effettivo di 
ciascun mese da quello del mese precedente, è chiamata «correzione»; sottratta 
alla base monetaria delle aziende di credito, dà luogo alla base monetaria «cor-
retta». 

L'osservazione della variabile corretta consente sia di misurare gli effetti di 
mutamenti del coefficiente di riserva, sia di operare confronti, in periodi diversi, 
del moltiplicatore dei depositi e dei crediti che permettano di valutare l'azione 
della politica monetaria e il comportamento delle banche. 

Nel contesto istituzionale italiano le variazioni del coefficiente effettivo, oltre 
che per eventuali prelievi straordinari disposti dalle autorità monetarie, potevano 
avvenire, prima della riforma del regime della riserva del 1975, per mutamenti 
nella composizione dei depositi (in conto corrente e a risparmio), per una loro di-
versa distribuzione tra banche e casse di risparmio e, infine, per la possibilità, con-
cessa in alcune circostanze, di sostituire contante — cioè base monetaria — con ti-
toli a medio e a lungo termine. Dopo la suddetta riforma le cause più rilevanti 
della variazione del coefficiente effettivo sono state, oltre agli aumenti dell'ali-
quota marginale decisi nel 1976, nel 1981 e alla fine del 1982, l'incremento dei pa-
trimoni aziendali e i prelievi straordinari. Nel periodo marzo — settembre 1981 e a 
partire dal gennaio del 1983 la coesistenza di due coefficienti di riserva ha reso il 
coefficiente effettivo variabile in funzione della distribuzione degli aumenti e 
delle diminuzioni dei depositi tra le diverse banche. 

Nel 1980 è stato introdotto il deposito vincolato infruttifero commisurato 
allo sconfinamento dal massimale. Poiché l'effetto di questo deposito sul moltipli-
catore è analogo a quello di un aumento del coefficiente di riserva, esso è stato in-
cluso nella «correzione». 
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Tavv. D5, D6, D7,  aD 8, aD 9, aD 10, aD 1 l 

Dati di situazione delle aziende di credito 

I dati pubblicati in queste tavole si riferiscono a un campione composto dalle 
aziende di credito che inviano segnalazioni con cadenza mensile (cfr. voce 
«Aziende di credito» nel Glossario). I dati sono tratti dalla situazione dei conti 
delle aziende, ad eccezione di alcune voci, indicate nelle note in calce alle diverse 
tavole, per le quali si utilizzano le fonti Banca d'Italia e Ufficio italiano dei cambi. 

I titoli di proprietà sono dati dalla somma dei titoli per investimento e per ne-
goziazione. Tra i primi sono compresi quelli per investimento dei fondi di previ-
denza e liquidazione del personale. Tra i secondi sono inclusi i titoli a riporto, 
perché nel dettaglio per specie sono indistinguibili da quelli per negoziazione; 
inoltre, poiché per questi titoli il dettaglio viene fornito dalle aziende di credito 
solamente per valori nominali, i valori di bilancio per ciascuna specie vengono sti-
mati in base al criterio usato dalle stesse aziende per la valutazione dei titoli per 
investimento della stessa specie. I titoli per negoziazione vengono considerati 
come acquisiti in proprietà, ovvero ceduti, alla data del regolamento del prezzo. 
In base a tale criterio i titoli per negoziazione che sono già stati ceduti alla clien-
tela, ma non risultano ancora consegnati, sono esclusi dai titoli di proprietà: sono 
invece inclusi i titoli per negoziazione già acquistati dalle aziende di credito, ma 
non ancora ricevuti. Tale procedura si discosta dal criterio giuridico secondo cui 
il passaggio della proprietà avviene solo al momento della materiale consegna dei 
titoli o della comunicazione dei numeri e delle serie che li contraddistinguono. 

Gli impieghi sull'interno comprendono anche i riporti, sicché per queste ope-
razioni vi è una duplicazione contabile con i titoli. La distinzione secondo sca-
denze è fatta non in base alla forma tecnica ma, indipendentemente da questa, in 
base alla durata del vincolo. Dall'aprile 1979 gli investimenti in accettazioni ban-
carie, precedentemente inclusi tra gli impieghi, vengono segnalati in voce a parte. 

Tav.  D8  

Distribuzione degli impieghi e crediti in sofferenza 

La ripartizione in tre scaglioni delle imprese non finanziarie è operata sulla 
base dell'importo medio dei fidi rilevato per ciascun ramo di attività. Tale im-
porto non supera 500 milioni presso l'agricoltura, le industrie dell'abbigliamento, 
delle calzature, del legno, del mobilio, dei minerali non metalliferi, poligrafiche, 
foto-fono-cinematografiche, delle materie plastiche, manifatturiere varie e delle 
costruzioni nonché presso i rami del commercio all'ingrosso e al minuto, dei pub-
blici esercizi, dei trasporti e comunicazioni e dei servizi vari. L'importo medio dei 
prestiti risulta compreso tra 500 milioni e un miliardo per le industrie estrattive, 
alimentari, tessili, delle pelli e del cuoio, meccaniche, dei mezzi di trasporto, della 
gomma, della carta nonché, per il ramo delle altre attività commerciali; è supe-
riore a un miliardo presso le industrie metallurgiche, chimiche, dei derivati del pe-
trolio e del carbone e presso quelle per la produzione e distribuzione di luce, gas e 
acqua nonché per il ramo del coordinamento e gestione finanziaria di imprese. 
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Tavv. D 11, aD 14, aD 15, aD 16 

Conti economici delle aziende di credito 

Le poste di bilancio a cui sono rapportate le voci dei conti economici sono 
calcolate come media centrata su tredici dati mensili. Tutte le voci si riferiscono 
alle sole unità operanti in Italia. I fondi intermediati totali sono definiti come il 
totale generale dell'attivo al netto delle spese e perdite e delle sopravvenienze pas-
sive. I fondi intermediati fruttiferi sono la somma dei depositi presso la Banca d'I-
talia, dei titoli acquistati pronti contro termine presso la Banca d'Italia, degli im-
pieghi sull'interno in lire, dei titoli e partecipazioni, dei conti intercreditizi attivi e 
delle attività in valuta; escludendo quest'ultima componente si hanno i fondi frut-
tiferi in lire. Gli impieghi in lire comprendono anche gli investimenti in accetta-
zioni bancarie e il finanziamento degli ammassi obbligatori. Tra i titoli, quelli per 
negoziazione sono compresi solo a partire dal 1983. La raccolta in lire è la somma 
dei depositi di clientela ordinaria, dei fondi di terzi in amministrazione e dei conti 
correnti con enti ammassatori. 

Gli interessi attivi comprendono i ricavi per interessi relativi agli impieghi 
sull'interno (esclusi quelli sui crediti in sofferenza) e sull'estero, ai depositi presso 
BI-UIC, a titoli e partecipazioni, ai conti intercreditizi, nonché il saldo tra pro-
venti e perdite da negoziazione di accettazioni bancarie. In seguito alla revisione 
della modulistica introdotta nel 1983, tra gli interessi attivi sono compresi anche 
gli interessi maturati su titoli per negoziazione di proprietà delle banche nonché 
quelli derivanti da operazioni di acquisto di titoli pronti contro termine da Banca 
d'Italia, da istituzioni creditizie e da clientela ordinaria, precedentemente inclusi 
tra i ricavi da negoziazione titoli. 

Gli interessi passivi comprendono i costi per interessi sulla raccolta sull'in-
terno e sull'estero (comprese le lire di conto estero), sui finanziamenti dalla Banca 
d'Italia e sui conti intercreditizi. Dal 1983 tra gli interessi passivi sono compresi 
anche quelli derivanti da operazioni di vendita di titoli pronti contro termine a 
Banca d'Italia, istituzioni creditizie e clientela ordinaria, precedentemente inclusi 
tra le perdite da negoziazione di titoli. 

I dati sugli interessi attivi e passivi comprendono le provvigioni sui rapporti 
di credito e di debito con la clientela ordinaria residente, con le istituzioni crediti-
zie e con gli operatori non residenti; le provvigioni concorrono infatti a formare, 
insieme agli interessi, il ricavo o il costo delle operazioni di impiego o di raccolta. 

Gli altri ricavi includono gli interessi sui crediti d'imposta (dal 1983) e i ricavi 
netti su servizi. Questi ultimi comprendono il saldo tra utili e perdite su opera-
zioni in titoli e cambi e la differenza tra le commissioni e le rimanenti provvigioni 
attive e passive. 

I costi operativi sono valutati al netto dei fitti attivi e delle rendite; dal 1983 
comprendono anche il saldo tra gli accantonamenti e l'utilizzo degli accantona-
menti dai fondi di liquidazione e di previdenza del personale nonché quelli dai 
fondi di beneficenza. Tra i costi operativi vengono inoltre inclusi gli ammorta-
menti ordinari di beni mobili e immobili e le imposte indirette relative all'eserci-
zio di riferimento e sono detratti gli addebiti a carico di terzi (per i bolli sugli asse-
gni e sui fissati bollati, per gli oneri di gestione dei depositi e per i premi di 
assicurazione della clientela) che hanno natura di puri recuperi di spesa. 
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Dagli accantonamenti sono esclusi quelli al fondo imposte e tasse, che riflui-
scono nella voce «imposte e tasse».Il margine d'interesse è dato dalla differenza 
tra interessi attivi e passivi. La somma del margine d'interesse e degli altri ricavi 
dà il margine d'intermediazione. Deducendo da questo i costi operativi si ottiene il 
risultato di gestione; quest'ultima grandezza, ridotta degli accantonamenti al netto 
dell'utilizzo dei fondi rischi e dei ricavi netti di natura straordinaria (plusvalenze 
su titoli al netto delle relative minusvalenze, sopravvenienze attive al netto di 
quelle passive, utili netti da realizzi di immobili e altri beni) dà i profitti lordi. L'u-
tile netto risulta dalla differenza tra profitti lordi e imposte. 

Tavv. D 21 e aD 23 

Conti economici degli istituti di credito speciale 

Il margine d'interesse è dato dalla differenza tra interessi attivi e passivi. La 
somma tra margine d'interesse e gli altri ricavi netti dà il margine d'intermedia-
zione. Deducendo da questo i costi operativi si ottiene il risultato di gestione, il 
quale, ridotto di accantonamenti e ammortamenti e del saldo fra le sopravve-
nienze attive e quelle passive, dà i profitti lordi. L'utile netto risulta dalla differenza 
tra profitti lordi e imposte. 

Gli interessi attivi comprendono i ricavi per interessi relativi agli impieghi 
sull'interno e sull'estero, alle partite in sofferenza, ai depositi presso istituzioni 
creditizie, Tesoro, Cassa DD.PP, alle obbligazioni, cartelle e altri titoli similari e 
alle attività in valuta e in lire di conto estero, nonché per interessi di mora. Gli in-
teressi passivi includono i costi per interessi su obbligazioni, cartelle e altri titoli 
similari, depositi a risparmio e buoni fruttiferi, conti correnti con clienti, conti in-
terbancari, passività in lire e in valuta di conto estero, anticipazioni, risconti di 
portafoglio e riporti e altri mezzi di provvista. 

Gli altri ricavi netti comprendono la differenza fra commissioni e provvigioni 
attive e passive, il saldo fra utili e perdite su negoziazioni di titoli e su cambi e gli 
addebiti a carico dei clienti su diritti e altre spese rimborsabili. 

Le poste di bilancio cui sono rapportate le voci dei conti economici sono cal-
colate su medie aritmetiche dei dati relativi alla fine del quarto trimestre dell'anno 
precedente e dei quattro trimestri dell'anno. I fondi intermediati comprendono le 
seguenti voci: impieghi sull'interno, impieghi sull'estero, mutui concessi per conto 
del Tesoro, finanziamento degli ammassi, sofferenze e rate arretrate, disponibilità 
in lire e in valuta presso la Banca d'Italia, titoli, partecipazioni e conti intercredi-
tizi. 

Tav.  D30  

Rendimenti annuali ex post 

Il regolamento di emissione del CTR prevede che il valore nominale dei titoli 
sia rivalutato il primo agosto di ogni anno in base al deflatore implicito del PIL al 
costo dei fattori relativo all'anno solare precedente. Dato lo sfasamento temporale 
dell'indicizzazione, il tasso d'inflazione riportato nella tavola D 30 è un valore me-
dio dei deflatori relativi all'anno in esame e a quello precedente. 
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Tav. D33, D35 e D37 

Passività finanziarie delle famiglie e delle imprese 

Dal 1984 per le consistenze e dal 1985 per i flussi sono inclusi tra le passività 
delle imprese i finanziamenti concessi dalle società di leasing e di factoring com-
prese nella rilevazione della Banca d'Italia. In maniera analoga sono compresi tra 
le passività delle famiglie i finanziamenti da 8 società non bancarie di credito al 
consumo. Gli impieghi concessi a queste società dalle aziende di credito e dagli 
istituti speciali sono stati corrispondentemente detratti da quelli precedentemente 
attribuiti alle imprese. 

Tav. D35 (v. Nota alla Tav. D33) 

Tav. D36 e Figg. D25 e D26 

Formazione del fabbisogno delle imprese 

Il valore aggiunto delle imprese è quello al costo dei fattori del ramo beni e 
servizi destinabili alla vendita di contabilità nazionale, escluse le branche loca-
zione fabbricati e credito e assicurazione e le aziende autonome che producono 
per il mercato (Poste, Monopoli e Telefoni) e le Ferrovie. Il margine operativo 
lordo è definito come il risultato lordo di gestione dello stesso aggregato depurato 
dei redditi imputabili ai lavoratori autonomi, nell'ipotesi di uguaglianza dei red-
diti da lavoro unitari dei dipendenti e degli indipendenti in ciascuna branca pro-
duttiva. I dati sulle imposte dirette, sui dividendi pagati e sulla variazione dei 
fondi di quiescenza sono desunti dai conti istituzionali Istat relativi alle società e 
quasi società non finanziarie fino al 1984; per il 1985 e il 1986 stime Banca d'Ita-
lia, mantenendo immutata la definizione dei settori istituzionali di contabilità na-
zionale. Gli investimenti fissi escludono quelli delle Amministrazioni pubbliche e 
della branca del credito e assicurazione. Tutte le variabili derivano da elabora-
zioni su dati Istat. I flussi di interessi attivi e passivi relativi, rispettivamente, alle 
attività finanziarie sull'interno, escluse le azioni, e al debito in lire e in valuta sul-
l'interno (impieghi bancari e degli istituti di credito speciale e obbligazioni) si rife-
riscono al settore imprese dei Conti Finanziari. 

Tav. D37 (v. Nota alla Tav. D33) 

Figg. D2 e D7 

Tassi d'interesse reali sui BOT a 6 mesi e sugli impieghi 

Il tasso nominale utilizzato nel calcolo del tasso reale atteso sui BOT a 6 mesi 
è costituito dalla media dei rendimenti di aggiudicazione all'asta (tasso composto, 
anno civile) relativi all'ultimo mese di ciascun trimestre e al primo mese del trime-
stre successivo. Il deflatore è costituito dalla variazione attesa dei prezzi al con-
sumo ottenuta capitalizzando le attese trimestrali relative a uno e a due periodi in 
avanti, espresse dai partecipanti alle indagini trimestrali di Forum-Mondo Econo-
mico, ed esprimendo il valore cosí ottenuto in ragione annua. I dati sulle aspetta-
tive trimestrali sono disponibili a partire dal primo trimestre 1981. Nel caso del 
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tasso reale effettivo sui BOT a 6 mesi viene utilizzato lo stesso tasso nominale de-
finito in precedenza, mentre il deflatore è costituito dalla variazione espressa in 
ragione annua della media trimestrale dei prezzi al consumo nel semestre succes-
sivo alla rilevazione del tasso. 

Il tasso reale effettivo sugli impieghi è ottenuto deflazionando il tasso medio 
trimestrale sui prestiti in lire della Centrale dei rischi; il deflatore è costituito 
dalla variazione, espressa in ragione annua, della media trimestrale di un indica-
tore dei prezzi di produzione del settore della trasformazione industriale, tra il tri-
mestre che precede e quello che segue la rilevazione del tasso. 

Figg. D 6, D 7,  D9  e Tavv. aD 29, aD 30 

Tassi d'interesse bancari 

I tassi bancari pubblicati nelle tavole e utilizzati nelle figure sopra indicate, 
ad eccezione del prime rate ABI, sono ottenuti come medie centrate dei tassi rica-
vati dalle segnalazioni decadali o sono tratti dalle statistiche della Centrale dei ri-
schi. 

Il campione delle aziende partecipanti alla rilevazione decadale era compo-
sto, alla fine del 1985, da 88 unità. 

Per tasso minimo sui prestiti bancari si intende il tasso minimo applicato in al-
meno 30 casi agli scoperti di conto corrente in lire non garantiti di clientela ordi-
naria residente; il tasso normale sui prestiti bancari è quello applicato nel maggior 
numero di casi alla stessa categoria di fidi. Il tasso massimo sui depositi è il tasso 
più elevato applicato ad almeno 30 conti liberi in lire (a risparmio o in conto cor-
rente) di clientela ordinaria residente; il tasso normale sui depositi è quello appli-
cato nel maggior numero di casi ai conti liberi in lire di clientela ordinaria resi-
dente di importo compreso tra 10 e 25 milioni. Il tasso interbancario massimo è il 
tasso massimo applicato ai depositi liberi in lire di istituzioni creditizie residenti 
con saldi contabili passivi superiori a 1 miliardo. Con riferimento ai tassi normali 
si fa presente che essi possono presentare variazioni accidentali in presenza di 
cambiamenti anche modesti nella distribuzione della clientela per classe di tasso. 
I tassi medi sui depositi e sui prestiti sono ottenuti come medie ponderate dei tassi 
sulle singole posizioni, utilizzando come peso i relativi saldi contabili. Dal calcolo 
del tasso medio sui prestiti è esclusa la commissione di massimo scoperto. 

Nell'ambito dei tassi tratti dalla Centrale dei rischi, quelli attivi rappresen-
tano valori medi del trimestre e riguardano gli impieghi a breve termine censiti 
dalla Centrale dei rischi. I dati sono rilevati su di un campione di aziende di cre-
dito formato da 86 unità a fine 1986. Nelle figg. D 6, D7 e D9 i dati relativi al 
1984, al 1985 e al 1986 sono corretti per l'effetto dell'innalzamento da 50 a 80 mi-
lioni della dimensione minima delle posizioni censite dalla Centrale dei rischi 
(cfr. nota 8 alla tav. aD 29 della Relazione sul 1984). 

I tassi passivi sono quelli in vigore a fine trimestre su conti di almeno 20 mi-
lioni di lire rilevati per un campione di aziende di credito formato da 81 unità a 
fine 1985. I dati sono al lordo della ritenuta fiscale (15 per cento sino al 17 marzo 
1976, 16 per cento dal 18 marzo 1977 sino al 31 dicembre 1977, 18 per cento dal 1° 
gennaio 1978 sino al 30 giugno 1978, 20 per cento fino al 31 dicembre 1981, 21,6 
per cento fino al 30 settembre 1983, 25 per cento dal 1° ottobre 1983). 
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I valori del prime rate sono quelli rilevati dall'Associazione bancaria per i 
crediti in bianco utilizzati in c/c da clientela di primo ordine. Al tasso base indi-
cato va sommata la commissione di massimo scoperto pari a 1/8 di punto percen-
tuale al trimestre. Dal mese di aprile 1984 viene rilevato il valore del prime rate 
medio del sistema bancario con riferimento all'ultimo giorno del mese, sulla base 
dei singoli prime rate di un campione rappresentativo di aziende di credito. 

Nella fig. D9 il rendimento medio dell'attivo bancario è determinato rappor-
tando una serie trimestrale di interessi attivi su depositi presso la Banca d'Italia-
UIC e il Tesoro, su impieghi sull'interno in lire e su titoli e partecipazioni alle cor-
rispondenti poste di bilancio calcolate come media centrata su quattro dati men-
sili. La serie trimestrale degli interessi è ottenuta trimestralizzando i dati annuali 
di conto economico (si veda la tav. aD 15 dell'Appendice) sulla base di una serie 
di riferimento ottenuta moltiplicando i tassi di interesse medi trimestrali per le 
consistenze medie di bilancio. Per gli interessi su titoli si è utilizzata una media 
mobile di dodici trimestri dei rendimenti sui titoli mobiliari. Per il metodo di trimestralizzazione 

 si veda: L. Barbone, G. Bodo, I. Visco, Costi e profitti nell'indu-
stria in senso stretto: un'analisi su serie trimestrali, 1970-1980, Banca d'Italia, Ap-
pendice al Bollettino, N.U. gen.-dic. 1981. 

Fig. D7 (v. Nota alla Fig. D 2) 

Fig. D 8 

Indici dell'intermediazione bancaria per il settore privato 

Le definizioni delle attività finanziarie sull'interno e delle passività finanzia-
rie sono quelle adottate nel capitolo sui conti finanziari. Nei depositi bancari sono 
stati inseriti anche i conti in valuta e la raccolta effettuata mediante operazioni in 
titoli pronti contro termine. I titoli presso le banche includono i BOT e i CCT da 
consegnare per operazioni già regolate nonché i BOT, i CCT e le obbligazioni de-
positati a custodia e in amministrazione. Il credito bancario comprende gli impie-
ghi, le obbligazioni di proprietà delle banche emesse dalle imprese e, per il bien-
nio 1985-86, gli acquisti di azioni. È stata corrispondentemente inclusa nell'aggre-
gato delle passività finanziarie la raccolta azionaria netta effettuata nello stesso 
periodo dalle imprese. 

Fig D9 (v. Nota alla Fig. D 6) 

Fig. D17 

Investimenti sul mercato mobiliare: indici di capitalizzazione 

L'indice di capitalizzazione dei CCT misura il valore dell'investimento di un 
risparmiatore il cui portafoglio sia composto da tutti i titoli della specie quotati in 
borsa, con proporzioni pari agli ammontari in circolazione. Si tratta, in partico-
lare, di un «indice a catena», ottenuto moltiplicando tra loro indici relativi a sot-
toperiodi omogenei; i punti di congiunzione degli anelli della catena corrispon-
dono alle date di variazione della composizione del portafoglio (per l'ammissione 
alla quotazione di un nuovo titolo o il rimborso, parziale o totale, di un titolo già 
in portafoglio) o di pagamento degli interessi. 
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L'indice dei fondi comuni è costruito nello stesso modo di quello dei CCT, 
sulla base dei valori unitari delle quote dei fondi comunicati giornalmente dalle 
società di gestione. I pesi attribuiti ai valori unitari dei singoli fondi sono pari al 
numero delle quote in circolazione alla fine di ogni trimestre. 

L'indice azionario utilizzato è quello della Borsa valori di Milano (MIB cor-
rente). 

Fig. D25 (v. Nota alla Tav. D36) 

Fig. D26 (v. Nota alla Tav. D36) 

Tavv. aD 8, aD 9, aD 10, aD 11 (v. Nota Tav. D5) 

Tavv. aD 10 e aD 16 

Composizione dei gruppi dimensionali delle aziende di credito 

Nelle tavole si fa riferimento alle classificazioni delle aziende di credito per 
dimensioni relative al quinquennio 1978-1982 (cfr. voce «Aziende di credito» nel 
Glossario delle Relazioni su quegli anni) e 1983-1987 (cfr. voce «Aziende di cre-
dito» nel Glossario della presente Relazione). 

Tav. aD 12 

Aziende di credito e istituti di credito speciale: depositi e prestiti per settori e rami di 
attività economica 

In questa tavola gli impieghi e la raccolta, tratti dalla Centrale dei rischi, ri-
guardano tutte le aziende di credito e gli istituti di credito speciale in esercizio. 
Gli impieghi delle aziende di credito includono il finanziamento degli ammassi 
obbligatori, i crediti in sofferenza e gli effetti propri insoluti e al protesto, mentre 
non comprendono le posizioni inferiori a 30 milioni di lire (10 milioni se in soffe-
renza) fino al 1979, a 50 milioni fino al 1982 e a 80 milioni per gli anni successivi. 
La raccolta comprende depositi, conti in valuta e fondi di terzi in amministra-
zione, ma esclude le posizioni inferiori a 20 milioni. 

Tavv. aD 14, aD 15 e aD 16 (v. Nota Tav.  D11)  

Tav. aD 19 

Ripartizione delle attività e delle passività degli istituti di credito speciale per 
settori di contropartita 

La tavola aD 19 ripartisce analiticamente le forme tecniche dell'attivo e del 
passivo per settori di origine per ciascun gruppo di istituti. 

Gli importi relativi al possesso di obbligazioni degli istituti di credito spe-
ciale da parte dei «privati e società» sono stati ottenuti come posta residuale; il 
patrimonio è stato ripartito in base alla distribuzione del capitale fra i partecipanti 
che risulta dalle segnalazioni periodiche. L'attribuzione dei certificati di deposito 
degli istituti di credito speciale alle aziende di credito viene desunta dalla situa- 
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zione mensile di queste ultime. L'ammontare di obbligazioni in possesso del set-
tore «estero» è stato desunto in base alle informazioni contenute nella «Situa-
zione dei debiti dell'Italia verso l'estero» della Relazione Generale sulla situa-
zione economica del paese. Gli ammassi obbligatori, infine, sono stati assegnati al 
Tesoro. 

Tav. aD 20 

Impieghi sull'interno per rami di attività economica 

La classificazione degli impieghi per rami di attività economica viene effet-
tuata considerando il comparto nel quale si determina, in seguito al finanzia-
mento, un incremento di capacità produttiva e non il comparto in cui si svolge 
l'attività prevalente del beneficiario. 

Tav. aD 23 (v. Nota Tav. D 21) 

Tavv. aD 26 e aD 27 

Emissioni nette e consistenze di valori mobiliari per categorie di titoli e di investitori 

Gli investimenti in titoli di Stato e in obbligazioni effettuati dalle aziende di 
credito sono stati valutati, sino al 1973, sulla base delle variazioni delle consi-
stenze di portafoglio al valore di bilancio, tenendo conto, ove necessario, delle 
svalutazioni o rivalutazioni di fine anno. Dal 1974 sono stati calcolati sulla base 
dei flussi mensili al valore nominale comunicati dalle aziende di credito. A tali 
flussi sono stati applicati, per le diverse specie di titoli, i corsi secchi medi elabo-
rati dalla Banca d'Italia per il calcolo del rendimento effettivo delle obbligazioni, 
ovvero, quando possibile, i prezzi di acquisto a fermo. L'ammontare annuo degli 
investimenti è stato, quindi, ottenuto sommando i flussi mensili come sopra calco-
lati. 

Tavv. aD 29 e aD 30 (v. Nota Fig. D 6) 

Tav. aD 31 

Tassi di interesse: valori mobiliari 

Per i CCT viene indicato il rendimento atteso nell'ipotesi di invarianza dei 
tassi. Il rendimento dei CTE si riferisce ad un investimento in ECU e non è quindi 
confrontabile con i rendimenti attesi da investimenti in lire. Per il CTR viene indi-
cato il rendimento reale a scadenza, calcolato misurando l'inflazione con il defla-
tore del PIL al costo dei fattori; il rendimento ottenuto eguaglia la somma dei va-
lori attuali dei pagamenti reali previsti dal titolo con il corso tel quel deflazionato 
del titolo stesso. 

Tavv. aD 32, aD 33 e aD36-aD 39 (v. Nota Tav.  D33)  
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E — L'ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

Tav. E 8, Figg. E 1, E2 e Tavv. aE 1, aE 3, aE4, aE 8 

Aziende di credito: patrimonio e rischiosità degli impieghi 

I dati pubblicati in queste tavole sono tratti dalle segnalazioni di Vigilanza e 
si riferiscono al totale delle aziende di credito, escluse le filiali di banche estere, 
gli istituti di categoria e le casse rurali e artigiane (ad eccezione della tav. E 8 che 
include le filiali di banche estere). 

L'aggregato patrimonio e fondi liberi è costituito da capitale, riserve, fondi ri-
schi, fondo oscillazione titoli, altre riserve non aventi speciale destinazione, saldi 
di rivalutazione per conguaglio monetario e «fondi diversi» (liberi) costituiti da ri-
serve tassate per riprese fiscali e altri accantonamenti. 

L'aggregato mezzi fiduciari è costituito da depositi e conti correnti di clientela 
ordinaria e da fondi di terzi in amministrazione. 

Gli impieghi a clientela ordinaria comprendono: sconti, riporti attivi, anticipa-
zioni attive, scoperti di conto corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessione 
di stipendio, mutui con garanzia ipotecaria, sconto di annualità, cessioni di cre-
dito e altre sovvenzioni non regolate in conto corrente. 

Tav. E 9, Fig. E3 e Tav. aE2 

Istituti di credito speciale: patrimonio e rischiosità degli impieghi 

I dati pubblicati in queste tavole sono tratti dalle segnalazioni di Vigilanza e 
si riferiscono al totale degli istituti di credito speciale. 

Per la definizione dell'aggregato patrimonio e fondi liberi si veda la Nota me-
todologica alla tav. E 8. 

I mezzi fiduciari comprendono: obbligazioni ordinarie (in circolazione ed 
estratte da rimborsare), certificati di deposito e buoni fruttiferi, depositi di clien-
tela ordinaria, fondi forniti dallo Stato, dalla Cassa per il Mezzogiorno e dal Me-
diocredito centrale, prestiti in valuta e in lire di conto estero e altri fondi speciali. 

Le componenti dell'aggregato impieghi corrispondono a quelle contenute 
nella voce «impieghi degli istituti di credito speciale» riportata nel glossario con 
l'esclusione dei mutui per conto del Tesoro, per gli istituti di credito mobiliare, e 
del finanziamento ammassi, per gli istituti di credito agrario. 
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Tav. aE 7 

Intermediazione internazionale del sistema creditizio al 31 dicembre 1986 

AREE GEO-ECONOMICHE 

Maggiori paesi industrializzati 
Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Francia, Germania federale, Giappone, Ir-
landa, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Regno Unito, Stati Uniti, Svezia, Sviz-
zera. 

Altri paesi industrializzati 
Andorra, Australia, Cipro, Finlandia, Grecia, Islanda, Jugoslavia, Lichtenstein, 
Malta, Monaco, Norvegia, Nuova Zelanda, Portogallo, Spagna, Stato Città del 
Vaticano, Sud Africa, Turchia. 

Europa dell'Est 
Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Repubblica Democratica Tedesca, 
Romania, Ungheria, Unione Sovietica. 

Paesi dell'OPEC 
A) Medio Oriente 

Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Iraq, Iran, Kuwait, Libia, Oman, Qatar. 
B) Altri 

Algeria, Brunei, Ecuador, Gabon, Indonesia, Nigeria, Trinidad e Tobago, Ve-
nezuela. 

Altri paesi in via di sviluppo 
Paesi dell'America Latina, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'Asia non com-
presi in altre aree geo-economiche. 

Centri off-shore 
Antille Olandesi, Bahamas, Bahrain, Barbados, Bermuda, Cayman, Hong Kong, 
Libano, Liberia, Panama, Singapore, Vanuatu. 

Istituzioni internazionali: Comunità europea 
Banca europea per gli investimenti, Commissione delle comunità europee, Fondo 
internazionale per lo sviluppo agricolo (IFAD), Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico, altri organismi internazionali area Comunità europea. 

Altre istituzioni internazionali 
Arab Monetary Fund, Asian Development Bank, Banque Africaine de Develop-
ment, Interamerican Development Bank, International Bank for Economic Co-
operation, International Bank for Reconstruction and Development, International 
Development Association, International Finance Corporation, International In-
vestment Bank, International Monetary Fund, Islamic Development Bank, 
altri organismi internazionali. 

Paesi non classificati 
Groenlandia, San Marino. 
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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI IN MATERIA ECONOMICA

Indice analitico

(I provvedimenti sono classificati secondo le materie disciplinate. Viene indicato il numero progressivo
del provvedimento nell'indice cronologico)

- AGRICOLTURA (Credito alla):
nn.7,98

- ASSEGNI FAMILIARI:
nn. 23, 111, 153

- ASSICURAZIONI:
n.95

- AZIENDE DI CREDITO (Costituzione):
nn. 1,2,86

- BTPeCCT:
nn. 141, 147, 152

- BUONI POSTALI:
n.58

~ COMMERCIO (Credito al):
nn. 122, 149

- CONTRIBUTI SOCIALI:
nn. 3, 4, 6, 8, lO, 17, 20, 23, 25, 45, 65, 74, 110,
134,153

- DISOCCUPAZIONE (Prestazioni):
nn. 36, 90,105, 132

- EDILIZIA (Credito alla):
nn. 107,127,128

- EDITORIA (Credito alla):
n.135

- FINANZA LOCALE:
nn. Il, 19,23,26,47,54,63,79,82,102,111,116,
117,124,139,145,155

- FISCALIZZAZIONE DEGLI ONERI SOCIALI:
nn. 3,4,6, 10,20,25,45,65,74,110, 134, 153

- IMPOSTE DIRETTE (Ilor):
nn. 23, 57,109, 130, 150

- IMPOSTE DIRETTE (Imposta sugli interessi):
nn.84,100

- IMPOSTE DIRETTE (Irpej):
nn. 14,23,28,41

- IMPOSTE DIRETTE (Irpeg):
n. 23

- IMPOSTE DIRETTE (Successione):
n.106

- IMPOSTE INDIRETTE (Imposte di fabbricazione):
nn. 22,29,30,32,33,35,38,40,44,48,49, 51,53,
55, 59,6~67,71,7~73,75, 8~81, 83, 85, 87, 89,
93,94,96,104,108,118,119,121,123,131,133,
140,146,148,151

- IMPOSTE INDIRETTE (Imposta di registro):
nn.23,46

- IMPOSTE INDIRETTE (Invim):
nn. Il, 116

- IMPOSTE INDIRETTE (IVA):
nn. 130, 150

- IMPOSTE INDIRETTE (Tasco):
nn.26,47

- IMPRENDITORIALITA' GIOVANILE:
nn.24,64

- INDENNITA' DI CONTINGENZA:
n.21

- INDENNITA' INTEGRATIVA SPECIALE:
n.18

- INFORTUNI SUL LAVORO (Prestazioni):
n.23

- LAVORO (Collocamento al):
n.138

- MASSIMALE SUGLI IMPIEGHI:
n.16

- MEZZOGIORNO:
nn. 24, 27, 61, 64, 69, 92, 97, 99, 103, 114, 120,
125, 137

- OBBLIGAZIONI (Emissione):
nn.5,9,61

- ORDINAMENTO VALUTARIO:
nn. 34, 37, 76, 77, 78, 88,129,156,157,158

- PENSIONI:
nn. 12, 15,23,91,101,153

- RETRIBUZIONI (Settore statale):
nn.50,68

- RISERVA OBBLIGATORIA:
nn. 70,143

- SANITA' (Prestazioni):
nn. 23,115,136,154

- TASSO DI SCONTO:
nn. 31, 43, 52,142

- TESORERIA PROVINCIALE:
nn.42,56

- TESORERIA UNICA:
nn. 17, 19,23

- VALORI MOBILIARI (Gestione):
n.60

- VINCOLO DI PORTAFOGLIO:
nn. 13,66

- VIGILANZA:
nn. 5, 9, 39, 86, 112, 113, 126, 144, 159
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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI IN MATERIA ECONOMICA 

Indice cronologico 
(per i vari provvedimenti è indicato il rinvio alla parte della Relazione dove sono commentati). 

1) - Delib. CICR 26.6.85 
Art. 28 della legge bancaria: direttive di massima e criteri generali per l'aper-
tura di nuovi sportelli bancari. 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: Controlli all'entrata, p. 299 

2) - D.P.R. 27.6.85, n. 350 (G.U. 15.7.85, n. 165) 
Attuazione della direttiva, in data 12.12.77, del Consiglio delle Comunità Euro-
pee n. 77/780 in materia creditizia, in applicazione della L. 5.3.85, n. 74. (Attua-
zione della direttiva CEE n.77/780 in materia creditizia). 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: Controlli all'entrata, p. 297 

3) - D.L. 22.7.85, n. 356 (G.U. 22.7.85, n. 171) 
Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno e misure in materia previdenziale, di tesoreria centrale e di sana-
toria edilizia. (Decaduto. Misure riproposte con D.L. 20.9.85, n. 477). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Il fabbisogno di cassa, p. 175 
Appendice: Contributi sociali, pp. 292 e 293 

4) - D.L. 20.9.85, n. 477 (G.U. 21.9.85, n. 223) 
Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno, nonché misure in materia previdenziale, di tesoreria e di sanato-
ria edilizia. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 22.7.85, n. 356. Decaduto. 
Misure riproposte con D.L. 20.11.85, n. 649). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, pp. 292 e 293 

5) - D.L. 19.10.85, n. 547 (G.U. 21.10.85, n. 248) 
Autorizzazione all'IRI, ENI ed Efim per l'emissione di prestiti obbligazionari 
con onere a carico dello Stato. (Convertito nella L. 20.12.85, n. 749). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 179 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: L'accesso al mercato dei valori mobiliari, p. 325 

6) - D.L. 20.11.85, n. 649 (G.U. 21.11.85, n. 274) 
Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno, nonché misure in materia previdenziale e di tesoreria. (Ripropone 
le misure già contenute nel D.L. 20.9.85, n. 477. Decaduto. Misure riproposte con 
D.L. 2.12.85, n. 688). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, pp. 292 e 293 
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7) - D.P.C.M. 29.11.85 (G.U. 3.12.85, n. 284) 
Modificazioni al D.P.C.M. 2.4.82 recante norme di indirizzo e di coordina-
mento per la determinazione dei tassi minimi agevolati annui da praticare nelle 
operazioni di credito agrario. 

(D) — I mercati monetari e finanziari 
Testo: Il credito agrario, p. 249 

8) - D.L. 2.12.85, n. 688 (G.U. 2.12.85, n. 283) 
Misure urgenti in materia previdenziale, di tesoreria e di servizi delle ragionerie 
provinciali dello Stato. ( Ripropone le misure già contenute nel D.L. 20.11.85, n. 
649. Convertito nella L. 31.1.86, n. 11). 

(C) — La finanza pubblica 
Appendice: Contributi sociali, p. 292 

9) - L. 20.12.85, n. 749 (G.U. 20.12.85, n. 299) 
Conversione in legge del D.L. 19.10.85, n. 547, recante autorizzazione all'IRI, 
ENI ed Efim per la emissione di prestiti obbligazionari con onere a carico 
dello Stato. 

(C) — La finanza pubblica 
Testo: Le spese, p. 179 

10) - D.L. 30.12.85, n. 787 (G.U. 31.12.85, n. 306; avviso di rettifica G.U. 13.1.86, 
n. 9) 

Fiscalizzazione degli oneri sociali, sgravi contributivi nel Mezzogiorno e inter-
venti a favore dei settori economici. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 
20.11.85, n. 649. Decaduto. Convertito con modificazioni, nella L. 28.2.86, n. 45). 

(C) — La finanza pubblica 
Appendice: Contributi sociali, p. 293 

11) - D.L. 30.12.85, n. 789 (G.U. 31.12.85, n. 306) 
Provvedimenti urgenti per la finanza locale. (Decaduto. Misure riproposte con il 
D.L. 28.2.86, n. 47). 

(C) — La finanza pubblica 
Testo: La finanza locale, p. 193 
Appendice: Finanza locale, p. 288 

12) - D.L. 30.12.85, n. 790 (G.U. 31.12.85, n. 306) 
Misure urgenti per il contenimento del fabbisogno nel settore pubblico. (Norme 
in parte recepite nella L. 28.2.86, n. 41). 

(C) — La finanza pubblica 
Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 294 

13) - D.M. 30.12.85 
Investimenti obbligatori in titoli delle aziende di credito. 

(D) — I mercati monetari e finanziari 
Testo: Gli istituti di credito speciale, p. 239 

La provvista e la gestione del portafoglio titoli, p. 251 
Appendice: Vincolo di portafoglio, p. 298 
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14) - D.L. 4.1.86, n. 1 (G.U. 4.1.86, n. 3) 
Revisione delle aliquote e delle detrazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche. (Decaduto. Misure riproposte con il D.L. 5.3.86, 
n. 57). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 

15) - D.M. 9.1.86 (G.U. 16.1.86, n. 12) 
Determinazione in via previsionale delle percentuali di variazione per gli au-
menti semestrali di perequazione automatica delle pensioni per l'anno 1986 ai 
sensi dell'art. 6 del D.L. 30.12.85, n. 790. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 294 

16) - N.U. B.I  16.1.86, n. 15637 
Massimale sugli impieghi in lire delle aziende di credito. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: I risultati dell'anno, p. 197 
La regolazione della base monetaria, p. 206 
Gli interventi della Banca d'Italia, p. 211 
I crediti bancari, p. 223 
I tassi bancari, p. 234 
Gli istituti di credito speciale, p. 238 

Appendice: Massimale sugli impieghi, p. 298 

17) - L. 31.1.86, n. 11 (G.U. 31.1.86, n. 25) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 2.12.85, n. 688, recante mi-
sure urgenti in materia previdenziale, di tesoreria e di servizi delle ragionerie 
provinciali dello Stato. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Il fabbisogno di cassa, p. 175 
Appendice: Contributi sociali, p. 292 

Finanza locale, p. 290 

18) - D.P.R. 1.2.86, n. 13 (G.U. 3.2.86, n. 27) 
Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo intercompartimentale di 
cui all'art. 12 della legge-quadro sul pubblico impiego 29.3.83, n. 93, relativo al 
triennio 1985-87. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 178 

19) - D.M. 19.2.86 (G.U. 22.2.86, n. 44) 
Spostamento della data di entrata in vigore del sistema di tesoreria unica. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 290 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Servizio di tesoreria provinciale, p. 8* 

20) - D.L. 20.2.86, n. 34 (G.U. 21.2.86, n. 43) 
Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno. (Decaduto. Misure riproposte con D.L. 26.4.86, n. 123). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, p. 293 
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21) - L. 26.2.86, n. 38 (G.U. 27.2.86, n. 48) 
Disposizioni in materia di indennità di contingenza. 

(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 
Testo: I risultati dell'anno, p. 62 

22) - D.L. 28.2.86, n. 40 (G.U. 28.2.86, n. 49) 
Modificazioni alle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti pe-
troliferi nonché proroga del trattamento fiscale agevolato per le miscele di al-
coli e benzina usate per autotrazione nelle prove sperimentali. (Decaduto. Ef-
fetti delle norme fatti salvi dalla L. 17.4.86, n. 109). 

(C) — La finanza pubblica 
Appendice: Imposte indirette, p. 287 

23) - L. 28.2.86, n. 41 (Suppl. ord. alla G.U. 28.2.86, n. 49) 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 1986). 

(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 
Testo: L'occupazione, p. 115 

(C) — La finanza pubblica 
Testo: Il fabbisogno di cassa, p. 175 

Le spese, p. 179 
Il sistema previdenziale, p. 186 

Appendice: Contributi sociali, p. 292 
Prestazioni di protezione sociale, pp. 294, 295 e 296 
Imposte dirette, p. 285 
Imposte indirette, p. 286 
Finanza locale, p. 287 

24) - L. 28.2.86, n. 44 (G.U. 1.3.86, n. 50) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30.12.85, n. 786, concernente 
misure straordinarie per la promozione e lo sviluppo della imprenditorialità 
giovanile nel Mezzogiorno. 

(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 
Testo: L'occupazione, p. 115 

25) - L. 28.2.86, n. 45 (G.U. 1.3.86, n. 50) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30.12.85, n. 787, concernente 
fiscalizzazione degli oneri sociali, sgravi contributivi nel Mezzogiorno e investi-
menti a favore di settori economici. 

(C) — La finanza pubblica 
Testo: Il sistema previdenziale, p. 190 
Appendice: Contributi sociali, p. 293 

26) - D.L. 28.2.86, n. 47 (G.U. 1.3.86, n. 50) 
Provvedimenti urgenti per la finanza locale. (Ripropone le misure già contenute 
nel D.L. 30.12.85, n. 789. Decaduto. Misure riproposte, con il D.L. 30.4.86, n. 133). 

(C) — La finanza pubblica 
Appendice: Finanza locale, p. 289 
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27) - L. 1.3.86, n. 64 (Suppl. ord. alla G.U. 14.3.86, n. 61) 
Disciplina organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: L'occupazione, p. 114 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: I finanziamenti, p. 244 
Appendice: Credito al Mezzogiorno, pp. 303 e 304 

28) - D.L. 5.3.86, n. 57 (G.U. 6.3.86, n. 54) 
Revisione delle aliquote e delle detrazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 
4.1.86, n. 1. Convertito nella L. 18.4.86, n. 121). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 

29) - D.L. 5.3.86, n. 58 (G.U. 6.3.86, n. 54) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. (Convertito nella L. 17.4.86, n. 109). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

30) - D.L. 13.3.86, n. 63 (G.U. 14.3.86, n. 61) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. (Decaduto. Effetti delle norme fatti salvi dalla L. 17.4.86, n. 109). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

31) - D.M. 21.3.86 (G.U. 22.3.86, n. 68) 
Variazione del tasso ufficiale di sconto e della misura dell'interesse sulle antici-
pazioni in conto corrente e a scadenza fissa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: La regolazione della base monetaria, p. 206 
Appendice: Tasso di sconto, p. 296 

(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 
Testo: Attività e passività verso il sistema creditizio, p. 23* 

32) - L. 25.3.86, n. 73 (G.U. 25.3.86, n. 70) 
Delega al Governo per la emanazione di norme concernenti l'aumento o la ri-
duzione dell'imposta di fabbricazione sui prodotti petroliferi con riferimento 
alla riduzione o all'aumento dei prezzi medi europei di tali prodotti. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

33) - D.P.R. 27.3.86, n. 75 (G.U. 27.3.86, n. 72) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 
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34) - D.M. 11.4.86 (G.U. 12.4.86, n. 85) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante norme concernenti i regolamenti valutari 
ed i rapporti finanziari con l'estero. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

35) - D.P.R. 11.4.86, n. 100 (G.U. 12.4.86, n. 85) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

36) - L. 11.4.86, n. 113 (G.U. 19.4.86, n. 91) 
Piano straordinario per l'occupazione giovanile. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: L'occupazione, p. 115 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 295 

37) - D.M. 12.4.86 (G.U. 12.4.86, n. 85) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante norme concernenti i regolamenti valutari 
ed i rapporti finanziari con l'estero. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

38) - L. 17.4.86, n. 109 (G.U. 18.4.86, n. 90) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 5.3.86, n. 58, recante modifi-
cazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti petroli-
feri. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

39) - L. 17.4.86, n. 114 (G.U. 19.4.86, n. 91) 
Controllo delle partecipazioni bancarie in attuazione della direttiva CEE n. 
83/350 del 13.6.1983 in tema di vigilanza su base consolidata dagli enti credi-
tizi. 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: La disciplina e gli strumenti, p. 301 

40) - D.P.R. 18.4.86, n. 116 (G.U. 19.4.86, n. 91) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

41) - L. 18.4.86, n. 121 (G.U. 26.4.86, n. 96) 
Conversione in legge del D.L. 5.3.86, n. 57, concernente revisione delle aliquote 
e delle detrazioni ai fini dell'applicazione delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le entrate, p. 183 
Appendice: Imposte dirette, p. 286 
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42) - D.P.R. 19.4.86, n. 138 (G.U. 3.5.86, n. 101) 
Parziale attuazione della delega di cui alle lettere a), b) e d) del secondo comma 
dell'art. 1 della L. 7.8.85, n. 428, in materia di semplificazione delle procedure 
relative al pagamento di stipendi e pensioni. 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Servizio di tesoreria provinciale, p. 8* 

43) - D.M. 24.4.86 (G.U. 26.4.86, n. 96) 
Variazione del tasso ufficiale di sconto e della misura dell'interesse sulle antici-
pazioni in conto corrente e a scadenza fissa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: La regolazione della base monetaria, p. 206 
Appendice: Tasso di sconto, p. 296 

(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 
Testo: Attività e passività verso il sistema creditizio, p. 23* 

44) - D.P.R. 26.4.86, n. 122 (G.U. 26.4.86, n. 96) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

45) - D.L. 26.4.86, n. 123 (G.U. 28.4.86, n. 97) 
Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 20.2.86, n. 34. Deca-
duto. Misure riproposte con D.L. 3.7.86, n. 328). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, p. 293 

46) - D.P.R. 26.4.86, n. 131 (Suppl ord. alla G.U. 30.4.86, n. 99) 
Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di regi-
stro. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le entrate, p. 185 
Appendice: Imposte indirette, p. 287 

47) - D.L. 30.4.86, n. 133 (G.U. 2.5.86, n. 100) 
Provvedimenti urgenti per la finanza locale. (Ripropone le misure già contenute 
nel D.L. 28.2.86, n. 47. Decaduto. Misure riproposte con D.L. 1.7.86, n. 318). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: La finanza locale, p. 193 
Appendice: Finanza locale, p. 289 

48) - D.P.R. 30.4.86, n. 137 (G.U. 2.5.86, n. 100) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

49) - D.P.R. 10.5.86, n. 152 (G.U. 10.5.86, n. 107) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 
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50) - D.L. 10.5.86, n. 154 (G.U. 12.5.86, n. 108) 
Disposizioni urgenti in materia di trattamento economico dei dirigenti dello 
Stato e delle categorie ad essi equiparate. (Convertito nella L. 11.7.86, n. 341). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 177 

51) - D.P.R. 16.5.86, n. 185 (G.U. 17.5.86, n. 113) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

52) - D.M. 26.5.86 (G.U. 27.5.86, n. 121) 
Variazione del tasso ufficiale di sconto e della misura dell'interesse sulle antici-
pazioni in conto corrente e a scadenza fissa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: La regolazione della base monetaria, p. 206 
Appendice: Tasso di sconto, p. 296 

(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 
Testo: Attività e passività verso il sistema creditizio, p. 23* 

53) - D.P.R. 29.5.86, n. 225 (G.U. 31.5.86, n. 125) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

54) - D.L. 4.6.86, n. 232 (G.U. 5.6.86, n. 128) 
Misure urgenti per il settore dei trasporti locali. (Decaduto. Misure riproposte 
con D.L. 30.8.86, n. 537). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 290 

55) - D.P.R. 5.6.86, n. 243 (G.U. 6.6.86, n. 129) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

56) - D.M. 6.6.86 (G.U. 19.6.86, n. 140) 
Pagamento delle pensioni con accreditamento in conto corrente bancario. 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Servizio di tesoreria provinciale, p. 8* 

57) - D.M. 11.6.86 (G.U. 14.6.86, n. 136) 
Coefficienti di aggiornamento dei redditi iscritti nel catasto dei fabbricati per 
l'anno 1986. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 

58) - D.M. 13.6.86 (G.U. 28.6.86, n. 148) 
Modificazione dei saggi d'interesse sui libretti e sui buoni postali di risparmio. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Il fabbisogno di cassa, p. 176 
Le spese, p. 178 
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59) - D.P.R. 17.6.86, n. 276 (G.U. 18.6.86, n. 139) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

60) - L. 19.6.86, n. 289 (G.U. 24.6.86, n. 144) 
Disposizioni relative all'amministrazione accentrata di valori mobiliari attra-
verso la "Monte Titoli S.p.A.". 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Il mercato dei valori mobiliari, p. 271 
Il mercato azionario, p. 281 

(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 
Testo: Stanze e servizi di compensazione, p. 12* 

61) - D.M. 27.6.86 (G.U. 7.8.86, n. 182) 
Modalità relative alle agevolazioni concernenti l'emissione di prestiti obbliga-
zionari destinati al finanziamento di attività produttive e di infrastrutture nel 
Mezzogiorno, ai sensi dell'art. 10 della L. 1.3.86, n. 64. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 304 

62) - D.P.R. 28.6.86, n. 307 (G.U. 28.6.86, n. 148) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

63) - D.L. 1.7.86, n. 318 (G.U. 2.7.86, n. 151) 
Provvedimenti urgenti per la finanza locale. (Ripropone le misure già contenute 
nel D.L. 30.4.86, n. 133. Convertito nella L. 9.8.86, n. 488). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: La finanza locale, p. 193 
Appendice: Finanza locale, p. 289 

64) - D.M. 3.7.86 (G.U. 3.11.86, n. 255) 
Criteri e modalità per la concessione ed erogazione delle agevolazioni finanzia-
rie per la promozione e lo sviluppo dell'imprenditorialità giovanile nel Mezzo-
giorno. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

65) - D.L. 3.7.86, n. 328 (G.U. 4.7.86, n. 153) 
Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 26.4.86, n. 123. Conver-
tito con modificazioni nella L. 31.7.86, n. 440). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, p. 293 

66) - D.M. 5.7.86 
Investimenti obbligatori in titoli delle aziende di credito. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Gli istituti di credito speciale, p. 239 
La provvista e la gestione del portafoglio, p. 251 

Appendice: Vincolo di portafoglio, p. 298 
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67) - D.P.R. 10.7.86, n. 340 (G.U. 10.7.86, n. 158) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

68) - L. 11.7.86, n. 341 (G.U. 11.7.86, n. 159) 
Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 10.5.86, n. 154, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di trattamento economico dei dirigenti dello Stato e 
delle categorie ad essi equiparate. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 177 

69) - Delib. CIPI 16.7.86 (G.U. 20.8.86, n. 192) 
Direttive per la concessione delle agevolazioni finanziarie previste dalla L. 
1.3.86, n. 64, a favore delle attività produttive localizzate nei territori meridio-
nali. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: L'occupazione, p. 114 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

70) - D.M. 17.7.86 
Modifica della disciplina della riserva obbligatoria. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: La raccolta, p. 229 
Appendice: Riserva obbligatoria, p. 297 

71) - D.P.R. 18.7.86, n. 366 (G.U. 18.7.86, n. 165) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

72) - D.P.R. 25.7.86, n. 403 (G.U. 26.7.86, n. 172) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

73) - D.P.R. 31.7.86, n. 424 (G.U. 1.8.86, n. 177) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

74) - L. 31.7.86, n. 440 (G.U. 6.8.86, n. 181) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 3.7.86, n. 328, recante pro-
roga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli sgravi contributivi nel Mez-
zogiorno. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, p. 293 
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75) - D.P.R. 7.8.86, n. 454 (G.U. 8.8.86, n. 183) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

76) - D.M. 7.8.86 (G.U. 14.8.86, n. 188) 
Modificazioni al D.M. 18.7.85, recante disposizioni valutarie concernenti l'im-
portazione e l'esportazione di merci. 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Rapporti con l'estero, p. 13* 

77) - D.M. 8.8.86 (G.U. 14.8.86, n. 188) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante norme concernenti i regolamenti valutari 
ed i rapporti finanziari con l'estero, e successive modificazioni. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: Il finanziamento a medio e a lungo termine, p. 156 
La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 

Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Rapporti con l'estero, p. 13* 

78) - D.M. 9.8.86 (G.U. 14.8.86, n. 188) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante norme concernenti i regolamenti valutari 
ed i rapporti finanziari con l'estero, e successive modificazioni. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: Il finanziamento a medio e a lungo termine, p. 156 
La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 

Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

79) - L. 9.8.86, n. 488 (G.U. 18.8.86, n. 190) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 1.7.86, n. 318, recante prov-
vedimenti urgenti per la finanza locale. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: La finanza locale, pp. 192, 193 e 194 
Appendice: Finanza locale, p. 289 

80) - D.P.R. 13.8.86, n. 482 (G.U. 14.8.86, n. 188) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

81) - D.P.R. 21.8.86, n. 511 (G.U. 23.8.86, n. 195) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

82) - D.L. 30.8.86, n. 537 (G.U. 5.9.86, n. 206) 
Misure urgenti per il settore dei trasporti locali. (Ripropone le misure già conte-
nute nel D.L. 4.6.86, n. 232. Decaduto. Norme riproposte con D.L. 9.12.86, n. 833). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 290 
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83) - D.P.R. 3.9.86, n. 534 (G.U. 4.9.86, n. 205) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

84) - D.L. 19.9.86, n. 556 (G.U. 20.9.86, n. 219) 
Modifiche al regime delle esenzioni dalle imposte sul reddito degli interessi e 
altri proventi delle obbligazioni e dei titoli di cui all'art. 31 del D.P.R. 29.9.73, 
n. 601. (Convertito nella L. 17.11.86, n. 759). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le entrate, p. 183 
Appendice: Imposte dirette, p. 286 

(D) — I mercati monetari e finanziari 
Testo: I risultati dell'anno, p. 198 

Gli interventi della Banca d'Italia, p. 214 
La raccolta, p. 228 
Il mercato dei valori mobiliari, p. 272 
I titoli di Stato e le obbligazioni, p. 277 

85) - D.P.R. 19.9.86, n. 563 (G.U. 22.9.86, n. 220) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

86) - Delib. CICR 19.9.86 
Sportelli automatici. Revisione della normativa. 
Partecipazioni all'estero da parte di aziende di credito italiane. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: La raccolta, p. 232 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: Controlli all'entrata, p. 301 
La disciplina e gli strumenti, p. 302 

87) - D.P.R. 26.9.86, n. 583 (G.U. 27.9.86, n. 225) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

88) - L. 26.9.86, n. 599 (G.U. 1.10.86, n. 288) 
Revisione della legislazione valutaria. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 
Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 
Testo: Rapporti con l'estero, p. 13* 

89) - D.P.R. 30.9.86, n. 604 (G.U. 1.10.86, n. 228) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 
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90) - D.L. 3.10.86, n. 619 (G.U. 4.10.86, n. 231) 
Misure urgenti per il risanamento delle gestioni dei porti e per l'avvio della ri-
forma degli ordinamenti portuali. (Decaduto. Misure riproposte con D.L. 
17.12.86, n. 873). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 295 

91) - L. 6.10.86, n. 656 (Suppl. ord. alla G.U. 15.10.86, n. 240) 
Modifiche ed integrazioni alla normativa sulle pensioni di guerra. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 294 

92) - D.M. 9.10.86 (G.U. 6.3.87, n. 54) 
Procedure relative alla concessione ed alla erogazione dei contributi ai con-
sorzi e alle società consortili di ricerca ubicati nei territori meridionali. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

93) - D.P.R. 10.10.86, n. 645 (G.U. 11.10.86, n. 237) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

94) - D.P.R. 17.10.86, n. 670 (G.U. 18.10.86, n. 243) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

95) - L. 22.10.86, n. 742 (Suppl. ord. alla G.U. 7.11.86, n. 259) 
Nuove norme per l'esercizio delle assicurazioni private sulla vita. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Le compagnie di assicurazione, p. 266 

96) - D.P.R. 24.10.86, n. 692 (G.U. 25.10.86, n. 249) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

97) - D.M. 25.10.86 (G.U. 10.12.86, n. 286) 
Norme di attuazione dell'art. 17, quinto comma, della L. 1.3.86, n. 64, recante 
disciplina organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno; con il quale 
è stata concessa la garanzia dello Stato per il rischio di cambio. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 304 

98) - L. 8.11.86, n. 752 (G.U. 13.11.86, n. 264) 
Legge pluriennale per l'attuazione di interventi programmati in agricoltura. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: L'attività agricola, pp. 94 e 97 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Il credito agrario, p. 249 
Appendice: Credito all'agricoltura, p. 302 
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99) - D.M. 12.11.86 (G.U. 6.2.87, n. 30) 
Istituzione dell'albo speciale delle società che esercitano la locazione finanzia-
ria agevolata nel Mezzogiorno. 
(D) — I mercati monetari e finanziari, p. 303 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

100) - L. 17.11.86, n. 759 (G.U. 19.11.86, n. 269) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 19.9.86, n. 556, concernente 
modifiche al regime delle esenzioni dalle imposte sul reddito degli interessi e 
altri proventi delle obbligazioni e dei titoli di cui all'art. 31 del D.P.R. 29.9.73, 
n. 601. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le entrate, p. 184 
Appendice: Imposte dirette, p. 286 

(D) — I mercati monetari e finanziari 
Testo: Gli interventi della Banca d'Italia, p. 214 

101) - D.M. 19.11.86 (G.U. 25.11.86, n. 274) 
Applicazione delle disposizioni concernenti la determinazione delle percen-
tuali di variazione per il calcolo degli aumenti derivanti dalla dinamica sala-
riale, degli aumenti semestrali e dei conguagli per l'anno 1987 ai sensi dell'art. 
21 della L. 27.12.83, n. 730 e dell'art. 24 della L. 28.2.86, n. 41. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 294 

102) - D.L. 9.12.86, n. 833 (G.U. 10.12.86, n. 286) 
Misure urgenti per il settore dei trasporti locali. (Ripropone le misure già conte-
nute nel D.L. 30.8.86, n. 537. Convertito nella L. 6.2.87, n. 18). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 290 

103) - D.L. 9.12.86, n. 835 (G.U. 10.12.86, n. 286) 
Norme per le imprese in crisi sottoposte ad amministrazione straordinaria, per 
il settore siderurgico e per l'avvio dell'attività dell'Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno. (Convertito nella L. 6.2.87, n. 19). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 179 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

104) - D.P.R. 12.12.86, n. 860 (G.U. 13.12.86, n. 289) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

105) - D.L. 17.12.86, n. 873 (G.U. 18.12.86, n. 293) 
Misure urgenti per il risanamento delle gestioni dei porti e per l'avvio della ri-
forma degli ordinamenti portuali. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 
3.10.86, n. 619. Convertito nella L. 13.2.87, n. 26). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 295 
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106) - L. 17.12.86, n. 880 (G.U. 22.12.86, n. 296) 
Revisione delle aliquote dell'imposta sulle successioni e donazioni. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 

107) - L. 18.12.86, n. 891 (G.U. 24.12.86, n. 298) 
Disposizioni per l'acquisto da parte dei lavoratori dipendenti della prima casa 
di abitazione nelle aree ad alta tensione abitativa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: I finanziamenti, pp. 245 e 246 
Appendice: Credito all'edilizia, p. 302 

108) - D.P.R. 20.12.86, n. 884 (G.U. 22.12.86, n. 296) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

109) - D.L. 22.12.86, n. 881 (G.U. 22.12.86, n. 296) 
Disposizioni urgenti per assicurare la continuità della riscossione delle imposte 
dirette e delle attività di alcuni uffici finanziari e per il differimento di termini 
in materia tributaria, nonché norme per la notificazione di atti a mezzo posta al 
contribuente. (Decaduto. Misure riproposte con D.L. 13.2.87, n. 23). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 

110) - D.L. 22.12.86, n. 882 (G.U. 22.12.86, n. 296) 
Fiscalizzazione degli oneri sociali, proroga degli sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno ed interventi per settori in crisi. (Decaduto. Misure riproposte con D.L. 
25.2.87, n. 48). 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: Le retribuzioni e il costo del lavoro, p. 122 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, p. 293 

111) - L. 22.12.86, n. 910 (Suppl. ord. alla G.U. 30.12.86, n. 301) 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 1987). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 179 
Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 295 

Finanza locale, p. 291 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Servizio di tesoreria provinciale, p. 8* 

112) - Commissione 87/62/CEE (G.U. CEE 4.2.87, n. L 33) 
Raccomandazione della Commissione 22.12.86 sulla vigilanza e il controllo dei 
grandi fidi degli enti creditizi. 

(E) — L'attività di Vigilanza 
Testo: La disciplina e gli strumenti, p. 305 
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113) - Delib. CICR 23.12.86 
Art. 35, secondo comma lettera b) della legge bancaria: direttive di massima e 
criteri generali per l'introduzione di coefficienti patrimoniali obbligatori cui 
correlare l'ammontare massimo di fidi concedibili. 
Fondo interbancario di tutela dei depositi. 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: Le condizioni economiche degli enti creditizi, p. 312 
Provvedimenti e adempimenti particolari, p. 320 

114) - Delib. CIPE 29.12.86 (Suppl. ord. alla G.U. 21.2.87, n. 43) 
Approvazione del primo piano annuale di attuazione del programma triennale 
di sviluppo del Mezzogiorno 1987 — 89 ai sensi dell'art. 1 della L. 1.3.86, n. 64. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: L'occupazione, p. 115 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

115) - D.L. 30.12.86, n. 921 (G.U. 31.12.86, n. 302) 
Disposizioni urgenti in materia sanitaria. (Decaduto. Misure riproposte con D.L. 
28.2.87, n. 53). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 296 

116) - D.L. 30.12.86, n. 922 (G.U. 31.12.86, n. 302) 
Provvedimenti urgenti per la finanza locale. (Decaduto). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 291 

117) - D.L. 31.12.86, n. 924 (G.U. 31.12.86, n. 302) 
Disposizioni urgenti in materia di smaltimento di rifiuti. (Decaduto. Misure ri-
proposte con D.L. 2.5.87, n. 168). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 292 

118) - D.P.R. 9.1.87, n. 4 (G.U. 10.1.87, n. 7) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

119) - D.P.R. 16.1.87, n. 5 (G.U. 17.1.87, n. 13) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

120) - D.P.R. 19.1.87, n. 12 (G.U. 28.1.87, n. 22) 
Ordinamento del Dipartimento per il Mezzogiorno. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 
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121) - D.P.R. 23.1.87, n. 7 (G.U. 23.1.87, n. 18) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

122) - D.L. 26.1.87, n. 9 (G.U. 26.1.87, n. 20) 
Interventi urgenti in materia di distribuzione commerciale ed ulteriori modifi-
che alla L. 10.10.75, n. 517, sulla disciplina del credito agevolato al commercio. 
(Convertito nella L. 27.3.87, n. 121). 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al commercio, p. 302 

123) - D.P.R. 6.2.87, n. 17 (G.U. 7.2.87, n. 31) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

124) - L. 6.2.87, n. 18 (G.U. 9.2.87, n. 32) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9.12.86, n. 833, recante mi-
sure urgenti per il settore dei trasporti locali. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 290 

125) - L. 6.2.87, n. 19 (G.U. 9.2.87, n. 32) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9.12.86, n. 835, recante 
norme per le imprese in crisi sottoposte ad amministrazione straordinaria, per 
il settore siderurgico e per l'avvio dell'attività dell'Agenzia per la promozione 
dello sviluppo nel Mezzogiorno. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 179 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

126) - Delib. CICR 6.2.87 
Partecipazione degli enti creditizi al capitale di società aventi per oggetto l'atti-
vità di intermediazione finanziaria. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Il mercato dei valori mobiliari, p. 272 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: La disciplina e gli strumenti, p. 302 

127) - D.M. 11.2.87 (G.U. 14.2.87, n. 37) 
Approvazione dello schema generale di convenzione tra la Cassa depositi e 
prestiti e gli istituti e le sezioni di credito fondiario ed edilizio per la conces-
sione dei mutui fondiari previsti dalla L. 18.12.86, n. 891, recante disposizioni 
per l'acquisto da parte dei lavoratori dipendenti della prima casa di abitazione 
nelle aree ad alta tensione abitativa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito all'edilizia, p. 302 

277



128) - D.M. 11.2.87, n. 25 (G.U. 14.2.87, n. 37) 
Regolamento dei rapporti finanziari tra la Cassa depositi e prestiti e il Fondo 
speciale con gestione autonoma di cui alla L. 18.12.86, n. 891, recante disposi-
zioni per l'acquisto da parte dei lavoratori dipendenti della prima casa di abita-
zione nelle aree ad alta tensione abitativa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito all'edilizia, p. 302 

129) - D.M. 12.2.87 (G.U. 24.2.87, n. 45) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante: "Norme concernenti i regolamenti valu-
tari ed i rapporti finanziari con l'estero". 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

130) - D.L. 13.2.87, n. 23 (G.U. 14.2.87, n. 37) 
Disposizioni urgenti per la revisione delle aliquote dell'imposta sugli spettacoli 
per il settore sportivo, per assicurare la continuità della riscossione delle impo-
ste dirette e dell'attività di alcuni uffici finanziari, per il rilascio dello scontrino 
fiscale, nonché norme per il differimento di termini in materia tributaria. (Ri-
propone le misure già contenute nel D.L. 22.12.86, n. 881. Decaduto. Misure ripro-
poste con il D.L. 16.4.87, n. 142). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 
Imposte indirette, p. 287 

131) - D.P.R. 13.2.87, n. 24 (G.U. 14.2.87, n. 37) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

132) - L. 13.2.87, n. 26 (G.U. 17.2.87, n. 39) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 17.12.86, n. 873, recante mi-
sure urgenti per il risanamento delle gestioni dei porti e per l'avvio della ri-
forma degli ordinamenti portuali. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 295 

133) - D.P.R. 20.2.87, n. 35 (G.U. 21.2.87, n. 43) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

134) - D.L. 25.2.87, n. 48 (G.U. 26.2.87, n. 47) 
Fiscalizzazione degli oneri sociali, proroga degli sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno ed interventi per settori in crisi. (Ripropone le misure già contenute nel 
D.L. 22.12.86, n. 882. Decaduto. Misure riproposte con D.L. 28.4.87, n. 156). 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: Le retribuzioni e il costo del lavoro, p. 122 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, p. 293 
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135) - L. 25.2.87, n. 67 (Suppl. ord. alla G.U. 9.3.87, n. 56) 
Rinnovo della L. 5.8.81, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e prov-
videnze per l'editoria. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito all'editoria, p. 303 

136) - D.L. 28.2.87, n. 53 (G.U. 2.3.87, n. 50) 
Disposizioni urgenti in materia sanitaria. (Ripropone le misure già contenute nel 
D.L. 30.12.86, n. 921. Decaduto. Misure riproposte con D.L. 29.4.87, n. 166). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 296 

137) - D.P.R. 28.2.87, n. 58 (G.U. 3.3.87, n. 51) 
Riordinamento degli enti per la promozione e lo sviluppo del Mezzogiorno, ai 
sensi dell'art. 6 della .L 1.3.86, n. 64. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al Mezzogiorno, p. 303 

138) - L. 28.2.87, n. 56 (Suppl. ord. alla G.U. 3.3.87, n. 51) 
Norme sull'organizzazione del mercato del lavoro. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: L'occupazione, p. 115 
Appendice: Riforma del collocamento, p. 283 

139) - D.L. 2.3.87, n. 55 (G.U. 2.3.87, n. 50) 
Provvedimenti urgenti per la finanza locale. (Decaduto). 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: La finanza locale, p. 192 
Appendice: Finanza locale, p. 291 

140) - D.P.R. 5.3.87, n. 63 (G.U. 6.3.87, n. 54) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

141) - D.M. 6.3.87 (G.U. 30.3.87, n. 74) 
Emissione di certificati di credito del Tesoro a sconto, settennali, con godi-
mento 18.3.87. 
(C) — La finanza pubblica 

Testo: Le spese, p. 178 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Gli interventi della Banca d'Italia, p. 216 
I titoli di Stato e le obbligazioni, p. 275 

142) - D.M. 13.3.87 (G.U. 14.3.87, n. 61) 
Variazione del tasso ufficiale di sconto e della misura dell'interesse sulle antici-
pazioni in conto corrente e a scadenza fissa. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: I risultati dell'anno, p. 198 
Gli interventi della Banca d'Italia, p. 216 
I tassi bancari, p. 233 

Appendice: Tasso di sconto, p. 297 
(F) — Amministrazione e bilancio della Banca d'Italia 

Testo: Attività e passività verso il sistema creditizio, p. 23* 
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143) - D.M. 13.3.87 
Modifica della disciplina della riserva obbligatoria. 

(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 
Testo: La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 

(D) — I mercati monetari e finanziari 
Testo: I risultati dell'anno, p. 198 

La regolazione della base monetaria, p. 210 
Le aziende di credito, p. 218 

Appendice: Riserva obbligatoria, p. 297 

144) - Delib. CICR 20.3.87 
Profili disciplinari del rapporto banca/imprese non finanziarie nel sistema ita-
liano. 
Art. 1, I comma, della L. 17.4.86, n.114: controllo delle partecipazioni bancarie 
in attuazione della direttiva CEE n. 83/350 del 13.6.83 in tema di vigilanza su 
base consolidata degli enti creditizi. 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: Controlli all'entrata, p. 298 
La disciplina e gli strumenti, pp. 301 e 303 

145) - D.L. 21.3.87, n. 97 (G.U. 21.3.87, n. 67) 
Misure necessarie per il ripiano dei bilanci delle unità sanitarie locali e di altri 
enti che erogano assistenza sanitaria per gli anni 1985 e 1986 e per il ripiana-
mento dei debiti degli ex enti ospedalieri. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 290 

146) - D.P.R. 21.3.87, n. 99 (G.U. 21.3.87, n. 67) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

147) - D.M. 25.3.87 (G.U. 23.4.87, n. 94) 
Emissione di certificati di credito del Tesoro decennali con godimento 1.4.87. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Gli interventi della Banca d'Italia, p. 217 
I titoli di Stato e le obbligazioni, p. 276 

Appendice: Emissione dei CCT e BTP, p. 297 

148) - D.P.R. 27.3.87, n. 117 (G.U. 27.3.87, n. 72) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

149) - L. 27.3.87, n. 121 (G.U. 28.3.87, n. 73) 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 26.1.87, n. 9, recante inter-
venti urgenti in materia di distribuzione commerciale ed ulteriori modifiche 
alla L. 10.10.75, n. 517, sulla disciplina del credito agevolato al commercio. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Appendice: Credito al commercio, p. 302 
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150) - D.L. 16.4.87, n. 142 (G.U. 16.4.87, n. 89) 
Disposizioni urgenti per la revisione delle aliquote dell'imposta sugli spettacoli 
per i settori sportivo e cinematografico, per assicurare la continuità della ri-
scossione delle imposte dirette e dell'attività di alcuni uffici finanziari, per il ri-
lascio dello scontrino fiscale, nonché norme per il differimento di termini in 
materia tributaria. (Ripropone le misure già contenute nel D.L. 13.2.87, n. 23). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte dirette, p. 286 
Imposte indirette, p. 287 

151) - D.P.R. 16.4.87, n. 144 (G.U. 16.4.87, n. 89) 
Modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Imposte indirette, p. 287 

152) - D.M. 23.4.87 (G.U. 28.4.87, n. 97) 
Emissione di buoni del Tesoro poliennali 9,15 per cento di scadenza 
1.5.90 — 92. 
(D) — I mercati monetari e finanziari 

Testo: Gli interventi della Banca d'Italia, p. 217 
I titoli di Stato e le obbligazioni, p. 276 

Appendice: Emissione dei CCT e BTP, p. 297 

153) - D.L. 28.4.87, n. 156 (G.U. 28.4.87, n. 97) 
Fiscalizzazione degli oneri sociali, proroga degli sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno ed interventi nei settori in crisi. (Ripropone le misure già contenute nel 
D.L. 25.2.87, n. 48). 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: Le retribuzioni e il costo del lavoro, p. 122 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Contributi sociali, pp. 293 e 294 
Prestazioni di protezione sociale, p. 295 

154) - D.L. 29.4.87, n. 166 (G.U. 2.5.87, n. 100) 
Disposizioni urgenti in materia sanitaria. (Ripropone le misure già contenute nel 
D.L. 28.2.87, n. 53). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Prestazioni di protezione sociale, p. 296 

155) - D.L. 2.5.87, n. 168 (G.U. 2.5.87, n. 100) 
Disposizioni urgenti in materia di smaltimento di rifiuti. (Ripropone le misure 
già contenute nel D.L. 31.12.86, n. 924). 
(C) — La finanza pubblica 

Appendice: Finanza locale, p. 292 

156) - D.M. 11.5.87, n. 186 (G.U. 15.5.87, n. 111) 
Modificazioni al D.M. 18.7.85 recante disposizioni valutarie concernenti l'im-
portazione e l'esportazione di merci, e successive modificazioni. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 
Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 
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157) - D.M. 12.5.87, n. 187 (G.U. 15.5.87, n. 111) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante norme concernenti i regolamenti valutari 
ed i rapporti finanziari con l'estero, e successive modificazioni. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 
Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

158) - D.M. 13.5.87, n. 188 (G.U. 15.5.87, n. 111) 
Modificazioni al D.M. 12.3.81 recante norme concernenti i regolamenti valutari 
ed i rapporti finanziari con l'estero, e successive modificazioni. 
(B) — Il reddito e la bilancia dei pagamenti 

Testo: La situazione patrimoniale dell'Italia, p. 162 
Appendice: Ordinamento valutario, p. 284 

159) - Delib. CICR 21.5.87 
Operatività oltre il breve termine del sistema bancario. 
(E) — L'attività di Vigilanza 

Testo: La disciplina e gli strumenti, p. 305 
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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI IN MATERIA ECONOMICA 

Descrizione 

(La suddivisione in parti richiama quella adottata per il testo) 

B — IL REDDITO E LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 

Riforma del collocamento 

La legge n. 56 del 28 febbraio 1987 prevede una riforma del collocamento sia 
ordinario che agricolo. 

Le principali innovazioni riguardano: 

1) l'istituzione delle sezioni e commissioni circoscrizionali per l'impiego, che so-
stituiranno le sezioni comunali di collocamento; 

2) l'istituzione delle commissioni regionali per l'impiego con finalità di coordina-
mento; 

3) la creazione delle Agenzie regionali del lavoro, con funzioni di stimolo dell'in-
contro tra domanda e offerta di lavoro, e degli Osservatori regionali e nazio-
nale con finalità di monitoraggio del mercato; 

4) la rimozione di taluni ostacoli all'utilizzo dei contratti a tempo determinato e 
di apprendistato, con un rinvio peraltro alla contrattazione collettiva per più 
precise determinazioni in proposito; 

5) la sostituzione, per le assunzioni del personale meno qualificato dell'Ammini-
strazione pubblica, della chiamata nominativa tramite collocamento alla pro-
cedura concorsuale; 

6) la previsione della possibilità di deroghe alle norme sulle procedure di collo-
camento attuabili tramite convenzioni tra commissioni circoscrizionali e sin-
gole imprese o gruppi di imprese. Per l'esatta determinazione delle norme in 
tema di avviamento al lavoro si fa peraltro delega al Ministro del lavoro per 
un successivo provvedimento legislativo. 
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Ordinamento valutario 

Dopo i provvedimenti presi nell'aprile del 1986 di cui si è dato conto nell'Ap-
pendice legislativa dell'anno scorso (nuove modalità di esenzione dal deposito in-
fruttifero per i fondi comuni, termini di validità dei conti valutari e ampliamenti 
nell'operatività in valuta delle aziende di credito), nel mese di agosto il Ministro 
del commercio con l'estero ha disposto una serie di nuove misure di liberalizza-
zione in campo valutario. Le principali riguardano: 

a) la riduzione dal 25 al 15 per cento dell'aliquota del deposito infruttifero sugli 
investimenti all'estero, con la previsione che, qualora gli investimenti siano ce-
duti prima di un anno dalla data di acquisto, i relativi depositi debbano co-
munque essere mantenuti per almeno un anno; 

b) l'esonero dall'obbligo del deposito per i prestiti a lungo termine concessi da 
operatori residenti e aventi carattere di partecipazione; 

c) il ripristino della convertibilità delle banconote italiane con accentramento 
delle operazioni presso la Banca d'Italia, restando fissato in lire 400.000 il li-
mite per l'esportazione e l'importazione di banconote al seguito di residenti e 
di non residenti; 

d) l'aumento dell'importo dei prestiti contraibili da residenti senza preventiva au-
torizzazione: fino a 5 miliardi se di durata compresa tra uno e otto anni e se 
provenienti da residenti in paesi OCSE; fino a 1 miliardo se di durata non su-
periore a un anno o se provenienti da residenti in paesi non OCSE e con du-
rata compresa tra uno e otto anni; fino a 500 milioni se di durata superiore a 
otto anni. 

Nel mese di settembre è stato definitivamente approvato il disegno di legge di 
revisione della normativa valutaria (legge n. 599 del 26 settembre 1986). I conte-
nuti principali riguardano: 

a) la delega al Governo a realizzare, entro un anno, il riordino della legislazione 
valutaria secondo principi fissati; 

b) l'elevazione a 100 milioni del limite per la rilevanza penale degli illeciti valu-
tari; 

c) la revisione di meccanismi per l'applicazione di sanzioni amministrative per le 
altre infrazioni valutarie. 

Con DM del 12 febbraio 1987, il Ministro del commercio con l'estero ha rece-
pito nell'ordinamento valutario italiano la direttiva comunitaria che, modificando 
la direttiva CEE del 1960 in tema di movimenti di capitale, ha liberalizzato nel-
l'ambito dei paesi comunitari: i crediti commerciali oltre i 5 anni; l'acquisto da 
parte di residenti di titoli comunitari non quotati, incluse le quote di fondi comuni 
di investimento; l'ammissione sul mercato italiano di azioni, obbligazioni e quote 
di fondi comuni di investimento di un altro paese della CEE, purché si tratti di ti-
toli già trattati o in corso di introduzione in una borsa valori di uno stato membro. 

Infine, all'inizio del mese di maggio del 1987, il Ministro del commercio con 
l'estero ha firmato tre decreti, due congiuntamente al Ministro del tesoro e al Mi-
nistro delle finanze rispettivamente, che modificano in più punti la disciplina va-
lutaria: 
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1) è abolito il deposito infruttifero sugli investimenti all'estero in titoli e in im-
mobili; resta in vigore un regime di autorizzazioni per gli investimenti in im-
mobili situati in paesi non-CEE; 

2) è soppresso l'obbligo del finanziamento in valuta dei pagamenti anticipati di 
importazione; 

3) i termini di validità dei conti valutari vengono portati da 60 a 120 giorni per 
la valuta di diretta acquisizione, cioè proveniente da pagamenti effettuati dal-
l'estero, e da 30 a 60 giorni per la valuta «di giro», cioè acquistata contro lire 
per il regolamento di operazioni autorizzate; 

4) i termini dell'offerta in cessione vengono elevati da 15 a 30 giorni; 

5) è soppressa la penalità sui saldi debitori non autorizzati dei conti in lire di 
non residenti; 

6) in linea con quanto concordato in sede OCSE, viene portato da 1.600.000 lire 
a 1.250 DSP il limite della assegnazione turistica in aggiunta all'ammontare 
massimo di banconote italiane esportabili elevato da 400 a 500 mila lire; 

7) viene liberalizzata l'importazione di banconote italiane: nel caso di importa-
zione di banconote per un ammontare superiore a 500.000 lire da parte di re-
sidenti e a 5 milioni di lire da parte di non residenti, può essere richiesto ai 
portatori di indicarne l'origine e la prevedibile utilizzazione; 

8) diviene possibile la cessione tra residenti di tutti i crediti verso l'estero, prima 
limitata solamente a quelli non scaduti; 

9) viene elevato da 10 a 20 milioni di lire il limite al di sotto del quale non sono 
richiesti moduli valutari e viene generalizzata l'applicazione del sistema del 
visto successivo, prima limitata alle operazioni tra 10 e 100 milioni; 

10) vengono introdotti i «Conti cumulativi in valuta» con i quali si consente alle 
società capogruppo e alle loro finanziarie di accreditare e addebitare i propri 
conti valutari anche e per conto delle altre consociate; 

11) viene concessa la possibilità di accendere finanziamenti in valuta «globali» e 
cioè a fronte di più operazioni commerciali; in precedenza il finanziamento 
in valuta era legato alla singola operazione commerciale. 

C — LA FINANZA PUBBLICA 

Imposte dirette 

La legge finanziaria per il 1986 (n. 41 del 28 febbraio) ha abolito l'addizionale 
straordinaria dell'8 per cento sull'Ilor e sull'imposta sostitutiva sui frutti delle ob-
bligazioni e dei titoli similari emessi sino al 31 dicembre 1983: l'abolizione del-
l'imposta è stata compensata da un aumento delle aliquote dell'Ilor (dal 15 al 16,2 
per cento) e dell'imposta sostitutiva (dal 10 al 10,8 e dal 20 al 21,6 per cento, in re-
lazione alla loro specie). La legge ha inoltre confermato per il 1986 la misura del-
l'acconto dell'Irpef, dell'Irpeg e dell'Ilor: per quest'ultimo tributo, l'acconto va 
commisurato anche all'addizionale straordinaria relativa al 1985. 
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La legge n. 121 del 18 aprile 1986 (che ha convertito il DL n. 57 del 5 marzo il 
quale, a sua volta, ha riproposto, con alcune modifiche, il DL n. 1 del 4 gennaio 
decaduto per mancata conversione) ha disposto una modifica della struttura del-
l'Irpef. In base alla nuova normativa, vengono variate le aliquote e i relativi sca-
glioni di reddito e viene semplificato il sistema delle detrazioni d'imposta. In par-
ticolare, sono eliminate la detrazione per quota esente, quella per oneri deducibili 
per i redditi da lavoro dipendente e le «ulteriori» detrazioni decrescenti per i red-
diti da lavoro dipendente e da lavoro autonomo: in luogo di queste ultime ven-
gono istituite due detrazioni in somma fissa, una per ciascun tipo di reddito, usu-
fruibili entro limiti massimi di imponibile (pari, rispettivamente, a 11 e 6 milioni 
per i redditi da lavoro dipendente e quelli da lavoro autonomo) . Sono aumentate 
le detrazioni per carichi di famiglia. In via provvisoria, per i mesi di gennaio e feb-
braio 1986, è stata concessa ai redditi da lavoro dipendente una detrazione ag-
giuntiva di 40.000 lire. 

Il DM 11 giugno ha disposto per il 1986 un aumento (pari mediamente al 10 
per cento) dei coefficienti di rivalutazione dei redditi iscritti nel catasto dei fabbri-
cati, mentre quelli relativi ai redditi dominicali dei terreni e ai redditi agrari sono 
stati aumentati del 25 per cento dal DL n. 142 del 16 aprile 1987 (il quale ha ripro-
posto le norme originariamente contenute nei DD.LL. n. 881 del 22 dicembre 
1986 e n. 23 del 13 febbraio 1987, entrambi decaduti per mancata conversione). 

La legge n. 759 del 17 novembre (che ha convertito, con alcune modifiche, il 
DL n. 556 del 19 settembre) ha soppresso l'esenzione dalle imposte sul reddito de-
gli interessi dei titoli di Stato (e a essi assimilati) emessi successivamente al 20 set-
tembre. Gli interessi sono soggetti a una ritenuta, il cui ammontare è pari al 6,25 
per cento per i titoli emessi entro il 30 settembre 1987 e al 12,5 per cento per quelli 
emessi successivamente a tale data; la ritenuta è effettuata a titolo d'imposta nei 
confronti delle persone fisiche e a titolo d'acconto per le imprese. La legge inoltre 
ha stabilito che le cedole dei titoli emessi anteriormente al 20 settembre 1986 e in-
dicizzate ai tassi di rendimento dei titoli soggetti alla ritenuta vengano determi-
nate con riferimento ai rendimenti calcolati al netto di tale ritenuta. 

La legge n. 880 del 17 dicembre ha disposto, a decorrere dal 1° luglio 1986, 
una modifica dell'imposta sulle successioni e donazioni: in particolare vengono 
mutati, in senso più favorevole al contribuente, i limiti degli scaglioni del valore 
imponibile dell'asse ereditario netto e le relative aliquote; vengono inoltre rivalu-
tati i limiti per fruire dell'esenzione o delle riduzioni d'imposta, nonché l'ammon-
tare delle detrazioni ai fini della determinazione dell'imponibile. 

Imposte indirette 

La legge finanziaria per il 1986 (n. 41 del 28 febbraio) ha prorogato al 31 di-
cembre del medesimo anno il termine per usufruire delle agevolazioni fiscali per 
la compravendita di immobili, introdotte con la legge n. 168 del 22 aprile 1982 e 
riproposte, con alcune limitazioni, per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 1985 
dalla legge n. 118 del 5 aprile 1985. La medesima legge ha disposto un aumento 
delle tasse scolastiche e universitarie, mentre ha confermato la misura stabilita per 
il 1985 della tassa erariale sul possesso degli autoveicoli: quest'ultima dovrà es-
sere obbligatoriamente versata in un'unica soluzione per l'intero anno. 
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A decorrere dal 1° luglio, è entrato in vigore il nuovo testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con il DPR 26 aprile 1986, n. 
131. In particolare, per quanto concerne le transazioni di beni immobili, il testo 
unico prevede che non può essere sottoposto a rettifica il valore dichiarato dal 
contribuente qualora non sia inferiore a 60 o 80 volte il reddito catastale rivalu-
tato rispettivamente per i terreni e per gli immobili. 

Le imposte di fabbricazione sulla benzina e sul gasolio hanno subito nel 
corso del 1986 frequenti aumenti tesi a compensare la continua flessione del 
prezzo del petrolio. In particolare, l'imposta di fabbricazione sulla benzina è stata 
modificata dalla legge n. 109 del 17 aprile che, oltre a convertire il DL n. 58 del 5 
marzo, ha fatto salvi gli effetti dei DD.LL. n. 40 del 28 febbraio e n. 63 del 13 
marzo (con i quali è stata aumentata anche l'imposta sul gasolio). Successiva-
mente, sulla base della legge n. 73 del 25 marzo che ha conferito una delega al Go-
verno per disporre le modifiche necessarie a mantenere immutato il prezzo finale 
di vendita della benzina e del gasolio, sono state attuate una serie di modifiche. 
L'imposta gravante sulla benzina è stata aumentata con i DD.PP.RR. n. 75 del 27 
marzo, n. 100 dell' il aprile, n. 116 del 18 aprile, n. 122 del 26 aprile, n. 152 del 10 
maggio, n. 276 del 17 giugno, n. 307 del 28 giugno, n. 340 del 10 luglio, n. 366 del 
18 luglio, n. 403 del 25 luglio, n. 424 del 31 luglio, n. 454 del 7 agosto, n. 482 del 13 
agosto, n. 583 del 26 settembre, n. 604 del 30 settembre, n. 645 del 10 ottobre, n. 
670 del 17 ottobre, n. 692 del 24 ottobre e n. 860 del 12 dicembre. Ai suddetti au-
menti si sono opposte temporanee riduzioni, attuate con i DD.PP.RR. n. 225 del 
29 maggio, n. 243 del 5 giugno, n. 511 del 21 agosto, n. 534 del 3 settembre, n. 563 
del 19 settembre. Circa l'imposta gravante sul gasolio, sono stati disposti aumenti, 
oltre che con i citati DD.PP.RR. nn. 100, 276, 340 e 366, con i DD.PP.RR. n. 137 
del 30 aprile, n. 185 del 16 maggio, n. 225 del 29 maggio e n. 884 del 20 dicembre. 

In seguito al perdurare delle fluttuazioni nel prezzo del petrolio, l'imposta di 
fabbricazione sugli oli minerali ha subito numerose modifiche anche nel corso dei 
primi mesi del 1987. Quella gravante sulla benzina è stata aumentata con i 
DD.PP.RR. n. 17 del 6 febbraio, n. 24 del 13 febbraio, n. 35 del 20 febbraio, men-
tre è stata ridotta con i DD.PP.RR. n. 4 del 9 gennaio, n. 5 del 16 gennaio, n. 7 del 
23 gennaio, n. 99 del 21 marzo, n. 117 del 27 marzo e n. 144 del 16 aprile. Quella 
gravante sul gasolio è stata dapprima ridotta con il citato DPR n. 7, quindi au-
mentata con i citati DD.PP.RR. n. 24 e n. 35 e infine con il DPR n. 63 del 5 marzo. 

Per il 1987, il DL n. 142 del 16 aprile ha modificato l'imposta sugli spettacoli 
cinematografici, rendendola proporzionale (con aliquota pari all'8 per cento) an-
ziché progressiva; il medesimo decreto ha anche riproposto le norme, originaria-
mente contenute nel DL n. 23 del 13 febbraio (decaduto per mancata conver-
sione), con le quali veniva modificata, a decorrere dal 2 marzo, l'imposta sugli 
spettacoli sportivi: la nuova aliquota, pari al 4 per cento dei corrispettivi netti, 
corrisponde alla misura minima precedentemente applicata. 

Finanza locale 

La legge finanziaria per il 1986 (n. 41 del 28 febbraio) ha fissato la quota del 
Fondo sanitario nazionale a carico del bilancio dello Stato in 41.600, 43.630 e 
45.375 miliardi rispettivamente per le spese correnti del 1986, del 1987 e del 1988 
(con crescita di circa il 6, il 5 e il 4 per cento). Per le spese in conto capitale sono 
stati stanziati 1.600, 1.680 e 1.800 miliardi nei tre anni. Per il 1986, la legge finan- 
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ziaria ha anche disposto un aumento del 6 per cento, pari al tasso d'inflazione at-
teso, dei trasferimenti di competenza alle regioni a statuto ordinario relativi al 
Fondo comune e al Fondo per i programmi di sviluppo; nella stessa misura sono 
stati accresciuti i trasferimenti sostitutivi dei tributi erariali per alcune regioni a 
statuto speciale, per le province autonome, per le aziende di cura, soggiorno e tu-
rismo, per le camere di commercio (nonché i diritti a carico delle imprese regi-
strate presso queste ultime). Sempre del 6 per cento è stato incrementato lo stan-
ziamento per il Fondo nazionale per il ripiano dei disavanzi di esercizio delle 
aziende locali di trasporto; sono stati decisi aumenti delle tariffe di servizio ur-
bano, imponendo un prezzo minimo di 500 lire per corsa semplice (600 nelle città 
con oltre 300.000 abitanti) e aumenti proporzionali degli abbonamenti. 

Per i comuni e le province, la legge finanziaria aveva previsto per il 1986 un 
incremento del 6 per cento dei trasferimenti, inserendo a questo scopo uno stan-
ziamento nel Fondo speciale per i provvedimenti in corso dì approvazione. 

Il regime finanziario di questi enti è stato disciplinato nel corso dell'anno da 
una serie di decreti legge. Con il primo (DL n. 789 del 30 dicembre 1985), gli stan-
ziamenti complessivi venivano ripartiti in Fondo ordinario, Fondi perequativi, 
Fondo per lo sviluppo degli investimenti e Fondo ordinario per le comunità mon-
tane. Ai Fondi perequativi compete, come negli anni scorsi, di ripartire tra gli enti le 
assegnazioni aggiuntive rispetto all'anno precedente, con l'obiettivo di riequilibrare 
la capacità di spesa: sono stati dotati di 1.100 miliardi, di cui 940 in favore dei co-
muni e i restanti in favore delle province; i criteri di ripartizione sono stati modifi-
cati rispetto all'anno precedente, eliminando il riferimento alla spesa storica, ma 
continuando a prevedere quote direttamente commisurate alla popolazione resi-
dente (e, per i comuni, alla classe demografica) e inversamente correlate al reddito 
medio pro-capite della provincia (e, per quest'ultima, alla lunghezza delle strade). I 
restanti trasferimenti, esclusi quelli per la copertura dell'onere dei mutui contratti 
per investimenti (posti a carico dell'apposito Fondo), sono confluiti nel Fondo ordi-
nario; per le province, l'ammontare dei trasferimenti è restato invariato rispetto al-
l'anno precedente, mentre è stato ridotto del 6,95 per cento per i comuni. 

Anche per fronteggiare la riduzione dei trasferimenti ordinari, era stato impo-
sto l'obbligo di istituire, a decorrere dal 1986, un nuovo tributo sostitutivo della 
tassa sui rifiuti solidi urbani e dell'imposta sui cani, denominato «tassa per i ser-
vizi comunali» (Tasco). Il nuovo tributo era commisurato alla superficie degli im-
mobili e delle aree, con aliquote da determinarsi, entro prefissati limiti di discre-
zionalità dei comuni, in funzione della destinazione dell'immobile, della dimen-
sione demografica dell'ente e del tipo e del numero dei servizi comunali forniti. 

Sempre in materia di tributi locali, è stato confermato che l'Invim va appli-
cata con le aliquote massime; sono stati stabiliti nuovi aumenti per le tasse di oc-
cupazione delle aree pubbliche (25 per cento), per le imposte comunali sulla pub-
blicità e sulle pubbliche affissioni (25 per cento, con facoltà per il comune di 
deliberare un'ulteriore maggiorazione del 30 per cento), per le tasse sulle conces-
sioni comunali (10 per cento), per i canoni per la raccolta e la depurazione delle 
acque (due terzi), per le addizionali sul consumo dell'energia elettrica (da 12 a 13 
lire per Kwh per quelle comunali sulle utenze domestiche, da 5 a 5,5 lire per Kwh 
per quelle comunali e provinciali sulle altre utenze). 

Il ricordato DL n. 789 ha previsto che un apposito «Fondo per lo sviluppo 
degli investimenti degli enti locali» assegni ai comuni e alle province trasferimenti 
per la copertura totale dell'onere dei mutui da essi contratti per finanziare investi-
menti negli anni fino al 1983, nonché nel 1984 (come previsto dalla legge finanzia-
ria per il 1985). Per i mutui contratti nel 1985 e nel 1986 è previsto, per ciascun 
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ente locale, un limite massimo al contributo statale, commisurato al numero degli 
abitanti e, per i comuni, anche alla classe demografica. A carico del Fondo in og-
getto è stato posto anche l'onere dei mutui contratti fino a tutto il 1985 con enti di-
versi dalle istituzioni creditizie, che vengono equiparati agli istituti di credito di-
versi dalla Cassa depositi e prestiti. 

Dal 1986 i comuni e le province possono stipulare mutui con la Cassa depo-
siti e prestiti, con gli Istituti di previdenza amministrati dal Tesoro, con gli istituti 
di credito speciale, con le sezioni opere pubbliche delle aziende di credito e l'Isti-
tuto per il credito sportivo, nonché con altre «istituzioni creditizie» all'uopo auto-
rizzate dal Ministro del tesoro. Le modalità e le condizioni del contratto di mutuo 
sono, salvo minori modifiche, quelle già indicate dalla legge finanziaria per il 
1985. La Cassa depositi e prestiti è stata autorizzata a concedere mutui per gli in-
vestimenti nell'edilizia scolastica ai comuni e alle province, per 2.000 miliardi nel 
1986 e per 1.000 miliardi in ciascuno dei due anni successivi; ai comuni con meno 
di 5.000 abitanti può concedere nel 1986 mutui per 400 miliardi, finalizzati agli in-
vestimenti in acquedotti, fognature e impianti di depurazione. L'ammortamento 
sarà a carico dello Stato nella misura minima dell'80 per cento. Tra le altre norme 
che regolano la concessione dei mutui da parte della Cassa, si prescrive che 200 
miliardi siano destinati agli investimenti in ferrovie metropolitane dei comuni di 
Roma, Milano, Torino, Napoli e Genova. E' infine previsto che le perdite di ge-
stione delle aziende municipalizzate vengano coperte con mutui, con ammorta-
mento a carico degli enti proprietari. 

In seguito alla mancata conversione del decreto, le norme sono state ripropo-
ste, con alcune modifiche, dal DL n. 47 del 28 febbraio 1986. In particolare, ven-
gono elevati da 1.100 a 1.600 miliardi gli stanziamenti per i Fondi perequativi (di 
cui 1.440 a favore dei comuni), da 400 a 600 miliardi l'ammontare dei mutui che la 
Cassa depositi e prestiti può concedere ai comuni con meno di 5.000 abitanti; in 
materia di tariffe, viene elevata dal 30 al 32 per cento la percentuale di copertura 
dei costi dei servizi «a domanda individuale» posta a carico degli utenti. Com-
plessivamente, gli stanziamenti a favore dei comuni e delle province ammontano 
per il 1986 a 25.168 miliardi. 

Le norme del citato decreto n. 47 (decaduto per mancata conversione) sono 
state quindi in parte modificate e riproposte dal DL n. 133 del 30 aprile. In mate-
ria di trasferimenti, viene concessa una integrazione del Fondo ordinario spet-
tante ai comuni per il 1986, pari al 4,70 per cento delle somme assegnate nel 1985. 
Tale integrazione verrà erogata nel 1987 e finanziata con anticipazioni della Cassa 
depositi e prestiti al Tesoro entro l'ammontare massimo di 815 miliardi. Sempre in 
materia di trasferimenti, vengono stanziati ulteriori 300 miliardi al Fondo per lo 
sviluppo degli investimenti degli enti locali, per far fronte agli oneri derivanti dal-
l'ammortamento dei mutui contratti nel 1984. In materia di tributi locali, viene po-
sticipato al 1° gennaio 1987 l'obbligo di istituire la cosiddetta «Tasco», mentre 
viene concessa la facoltà di istituire tale tributo a decorrere dal 1986. Tra le istitu-
zioni autorizzate a erogare mutui a comuni e province, previa autorizzazione del 
Ministro del tesoro, vengono inclusi gli enti previdenziali ed enti o imprese che 
esercitino le assicurazioni (successivamente, con il DL n. 318 del 1° luglio, le 
norme riguardanti la possibilità che il Ministro del tesoro autorizzi tali enti, non-
ché le altre «istituzioni creditizie», sono state stralciate). 

Le norme relative all'istituzione della «Tasco» sono però incorse in una di-
chiarazione di incostituzionalità da parte del Senato, che non ne ha riconosciuto il 
carattere d'urgenza. Tali norme sono pertanto state stralciate dal DL n. 318 del 1° 
luglio (convertito nella legge n. 488 del 9 agosto), che ha definitivamente ripropo- 
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sto le restanti disposizioni contenute nel decreto n. 133, decaduto per mancata 
conversione: per compensare i minori introiti derivanti dalla mancata istituzione 
della «tassa per i servizi comunali», è stata concessa la facoltà di aumentare, sino 
al 30 per cento, l'importo della tassa sulla raccolta dei rifiuti solidi urbani. I1 de-
creto ha innalzato inoltre da 200 a 500 miliardi l'ammontare dei fondi che la 
Cassa depositi e prestiti deve riservare per il finanziamento degli investimenti in 
ferrovie metropolitane dei comuni di Roma, Milano, Torino, Napoli, Genova e 
Bologna. 

Le norme in materia di disponibilità liquide delle amministrazioni locali sono 
dettagliatamente descritte nell'Appendice legislativa dello scorso anno. Esse ri-
guardano: la cosiddetta «tesoreria unica» (che, introdotta con la legge n. 720 del 
29 ottobre 1984, è stata resa operativa dal 1° giugno 1986 dal DM 19 febbraio 
1986); il riversamento in tesoreria dei depositi «cauzionali» detenuti presso gli 
istituti di credito speciale a fronte degli importi non ancora erogati dei mutui con-
tratti per il finanziamento degli investimenti (disposto dalla legge n. 11 del 31 gen-
naio 1986); l'estensione (attuata con la legge finanziaria per il 1986) alle regioni 
Sicilia e Trentino-Alto Adige, nonché alle province autonome di Trento e Bol-
zano, dei limiti concernenti l'ammontare dei loro depositi bancari e degli obblighi 
di riversamento delle eccedenze nella tesoreria dello Stato. 

Il DL 4 giugno n. 232 ha introdotto alcune norme concernenti il finanzia-
mento dei disavanzi delle aziende di trasporto formatisi negli anni 1982-85. In 
particolare, il finanziamento della parte di tali disavanzi non coperta tramite il 
Fondo nazionale dei trasporti deve avvenire per il 70 per cento mediante l'assun-
zione da parte delle regioni di mutui della Cassa depositi e prestiti (il cui ammor-
tamento è a carico dello Stato). Il finanziamento della restante quota può essere 
effettuato tramite la contrazione di mutui del medesimo istituto (il cui ammorta-
mento è però a carico degli enti locali). 

In seguito alla mancata conversione in legge, le norme del DL n. 232 sono 
state riproposte, con alcune modifiche, dal DL 30 agosto n. 537 e quindi dal DL 9 
dicembre n. 833: in particolare, l'applicazione delle norme concernenti il finanzia-
mento dei disavanzi delle aziende di trasporto viene limitata alla parte di tali disa-
vanzi non coperti dai contributi complessivamente erogati dalle regioni (e non 
alla sola parte non coperta dal Fondo nazionale dei trasporti); inoltre le norme re-
lative alla copertura mediante assunzioni di mutui il cui ammortamento è a carico 
degli enti locali vengono estese alle perdite di esercizio eventualmente formatesi 
nel 1986 (sempreché non siano coperte dai contributi complessivamente erogati 
dalle regioni). Successivamente, in sede di conversione del decreto n. 833 nella 
legge n. 18 del 6 febbraio 1987, è stata elevata dal 70 all'80 per cento la quota dei 
disavanzi delle aziende di trasporto che deve essere finanziata con mutui della 
Cassa depositi e prestiti. Inoltre, le modalità concernenti la copertura della re-
stante parte dei disavanzi vengono estese anche alle somme occorrenti a ricapita-
lizzare le aziende di trasporto, a condizione che siano costituite in società per 
azioni e che l'ente locale sia azionista di maggioranza. 

Il DL n. 97 del 21 marzo 1987 ha stabilito le modalità per il finanziamento dei 
disavanzi delle USL relativi agli anni 1985 e 1986. In particolare, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano dovranno finanziare le maggiori spese ri-
spetto alle entrate mediante impiego delle somme eventualmente non utilizzate re-
lative alla quota indistinta dal Fondo sanitario nazionale loro spettante per cia-
scuno degli anni 1985 e 1986. Nel caso tali somme siano insufficienti, gli enti sono 
autorizzati a contrarre mutui con la Cassa depositi e prestiti, il cui onere di am-
mortamento è a carico dello Stato. 
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Viene inoltre stabilito che i debiti dei soppressi enti ospedalieri non ancora 
estinti alla fine del 1985 siano assunti a carico dello Stato. Alle aziende di credito 
verranno rilasciati titoli di Stato fruttiferi con valuta 1° gennaio 1986, entro un li-
mite massimo di 600 miliardi, previa presentazione di istanze con modalità ed en-
tro i termini previsti dal Ministro del tesoro. Per quanto concerne invece i crediti 
vantati dalla Cassa DD.PP. e dagli Istituti di previdenza, il Ministero del tesoro 
provvederà direttamente. 

Viene infine stabilito l'obbligo di riversare in un conto corrente infruttifero 
presso la tesoreria centrale dello Stato gli eventuali depositi dei cessati enti ospe-
dalieri presso le aziende di credito. 

Per il 1987, la legge finanziaria (n. 910 del 22 dicembre 1986) ha stabilito gli 
stanziamenti per il finanziamento del Fondo sanitario nazionale per gli anni 1987, 
1988 e 1989, fissandoli rispettivamente in 46.200, 47.800 e 49.250 miliardi per la 
parte corrente e in 1.680, 1.800 e 1.917 miliardi per la parte in conto capitale. In 
attesa della definizione dell'ordinamento della finanza locale, il DL n. 922 del 30 
dicembre 1986 ha concesso un contributo a favore dei comuni, delle province e 
delle comunità montane pari al 28 per cento delle somme spettanti per il 1986, da 
erogarsi entro il 31 gennaio 1987. Il decreto inoltre ha confermato per il 1987 le 
norme concernenti l'erogazione dei mutui da parte della Cassa depositi e prestiti, 
nonché l'obbligo per i comuni di applicare l'aliquota dell'Invim nella misura mas-
sima. 

In seguito alla mancata conversione del decreto n. 922, il regime finanziario 
degli enti locali è attualmente regolato dal DL n. 55 del 2 marzo 1987. Rispetto al 
1986, vengono aumentati del 4 per cento i fondi spettanti ai comuni e alle pro-
vince per il finanziamento delle spese attinenti alle funzioni già esercitate dalle re-
gioni. Gli stanziamenti per il Fondo ordinario per la finanza locale vengono in-
vece ridotti del 5 per cento per le province (i minori stanziamenti confluiscono al 
Fondo perequativo), mentre rimangono immutati rispetto al 1986 per i comuni. 
L'ammontare del Fondo perequativo viene raddoppiato rispetto al 1986, essendo 
fissato in 3.392 miliardi (di cui 2.971 in favore dei comuni). Vengono introdotti ul-
teriori parametri per la sua ripartizione: per le province, l'assegnazione è in parte 
effettuata proporzionalmente alla popolazione di età compresa tra i 15 e i 19 anni 
e alla dimensione del territorio; per i comuni, viene introdotto un coefficiente di 
ponderazione della popolazione residente più favorevole  ai comuni montani. Il 
Fondo per lo sviluppo degli investimenti viene maggiorato di 1.050 miliardi per fi-
nanziare le rate d'ammortamento dei mutui contratti nel 1987: la ripartizione di 
tali maggiori somme avviene secondo i criteri basati sulla popolazione residente 
introdotti nell'anno precedente. 

In materia di stipulazione di mutui da parte degli enti locali, vengono confer-
mate le modalità e le condizioni stabilite per il 1986; alle comunità montane è 
inoltre concesso, a determinate condizioni, di contrarre mutui per l'acquisizione 
di terreni montani e per il loro rimboschimento. 

In materia di tributi locali, viene aumentata dal 32 al 40 per cento la percen-
tuale di copertura dei costi dei servizi «a domanda individuale», mentre viene fis-
sata in misura pari all'80 per cento la quota minima dei costi di gestione degli ac-
quedotti da coprire con proventi tariffari; viene confermato anche per il 1987 
l'aumento del 10 per cento delle tasse sulle concessioni comunali nonché l'obbligo 
di applicare le aliquote dell'Invim nella misura massima; vengono aumentate da 
lire 13 e lire 5,5 a lire 14 e a lire 6 per Kwh le addizionali sul consumo dell'energia 
elettrica rispettivamente comunali per le utenze domestiche e comunali e provin-
ciali per le restanti utenze. 
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Al fine di consentire l'adeguamento degli impianti per lo smaltimento dei ri-
fiuti urbani alla normativa esistente, il DL n. 168 del 2 maggio (che ha riproposto, 
con alcune modifiche, le norme contenute nel DL n. 924 del 31 dicembre 1986, de-
caduto per mancata conversione) ha concesso la facoltà ai comuni e alle comunità 
montane di assumere, rispettando alcune condizioni, mutui ventennali con la 
Cassa depositi e prestiti. L'ammontare massimo dei mutui, il cui onere di ammor-
tamento è interamente a carico dello Stato, è fissato in 900 miliardi. 

Contributi sociali 

La legge n. 11 del 31 gennaio 1986 (che ha convertito con modifiche il DL 2 
dicembre 1985, n. 688, il cui contenuto ha ripreso quello dei DD.LL. non conver-
titi n. 356 del 22 luglio 1985, n. 477 del 20 settembre 1985 e n. 649 del 20 novembre 
1985) ha stabilito che i soggetti che provvedono al pagamento dei contributi e dei 
premi dovuti alle gestioni previdenziali e assistenziali successivamente al termine 
stabilito siano tenuti al versamento di una somma aggiuntiva proporzionale ai 
contributi e premi dovuti e crescente con l'aumentare del ritardo. Restano ferme 
le ulteriori sanzioni civili, amministrative e penali. Per i contributi e i premi dovuti 
a tutto il 20 luglio 1985, dette disposizioni si applicano ai soggetti che non hanno 
provveduto ai relativi versamenti entro il 20 febbraio 1986. I versamenti per tali 
contributi e premi possono essere effettuati in sei rate mensili (la prima delle quali 
corrisposta entro il 20 febbraio 1986 e non inferiore al 50 per cento della somma 
dovuta). I datori di lavoro che vantano crediti nei confronti dello Stato, di altre 
Amministrazioni pubbliche o di enti pubblici economici possono regolare i propri 
debiti contributivi mediante cessione dei predetti crediti. Si è inoltre stabilito che, 
per il pagamento dei contributi, non siano ammesse rateazioni superiori ai qua-
rantotto mesi e che quelle superiori ai dodici mesi vengano accordate con provve-
dimento motivato da comunicare entro trenta giorni ai Ministeri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro. 

La legge finanziaria per il 1986 (L. 28 febbraio 1986, n. 41) ha stabilito che 
l'aliquota del contributo a carico dei datori di lavoro per le prestazioni pensioni-
stiche ai lavoratori dipendenti sia accresciuta di un punto percentuale. La mede-
sima legge ha esteso l'obbligo della contribuzione anche agli apprendisti, seppure 
con aliquote inferiori rispetto alla generalità dei lavoratori. Si è altresí stabilito 
che le gestioni previdenziali sostitutive, esclusive ed esonerative del regime gene-
rale siano tenute a versare al Fondo pensioni lavoratori dipendenti un contributo 
di solidarietà pari, inizialmente, al 2 per cento delle retribuzioni degli iscritti; la 
misura del contributo è determinata ogni tre anni, per ogni singola gestione. 

La legge finanziaria per il 1986 ha inoltre accresciuto i contributi capitari do-
vuti dai commercianti, dagli artigiani e dai coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
con aziende non ubicate nei territori montani. 

La medesima legge ha fissato, dal 1° gennaio 1986, l'aliquota del contributo 
per l'assistenza sanitaria nel 9,6 per cento per tutti i datori di lavoro, pubblici e 
privati; il contributo di malattia a carico dei lavoratori è stato portato all'1,35 per 
cento. Tali contribuzioni non sono da applicarsi ai redditi compresi fra i 40 e i 100 
milioni, per i quali è dovuto soltanto un contributo di solidarietà nella misura del 
4 per cento (3,80 per cento a carico del datore di lavoro e 0,20 per cento a carico 
del lavoratore). I redditi superiori ai 100 milioni sono stati esentati. A partire dalla 
data anzidetta, l'aliquota del contributo sociale di malattia a carico di commer-
cianti, artigiani e professionisti è stata portata dal 4 al 7,5 per cento del reddito 
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imponibile ai fini dell'Irpef dichiarato nell'anno precedente; dal computo del red-
dito sono stati esclusi i redditi dominicali e agrari e i redditi dei fabbricati e di ca-
pitale fino a un limite di 4 milioni. Il contributo capitario preesistente è stato sop-
presso. Alla stessa forma di contribuzione sono stati assoggettati anche coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni (in precedenza tenuti a effettuare due versamenti, il 
primo proporzionale al reddito agrario, il secondo capitario) e lavoratori dipen-
denti e pensionati (limitatamente ai redditi per i quali l'obbligo contributivo non 
sia già stato assolto). Anche ai redditi da lavoro autonomo e da impresa compresi 
fra i 40 e i 100 milioni è stato applicato il predetto contributo di solidarietà nella 
misura del 4 per cento. 

La legge finanziaria per il 1986 ha inoltre stabilito che le prestazioni della 
Cassa integrazione guadagni e le altre prestazioni sociali sostitutive della retribu-
zione, purché assicurino almeno 1'80 per cento di quest'ultima, vengono ridotte in 
misura pari all'importo derivante dall'applicazione delle aliquote contributive a 
carico degli apprendisti (la riduzione delle prestazioni della Cassa integrazione 
guadagni in proporzione alle aliquote contributive versate dai lavoratori in attività 
era già stata disposta dalla legge finanziaria per il 1985, ma era stata in seguito 
soppressa dalla legge 26 aprile 1985, n. 155). 

La legge finanziaria ha infine accresciuto i contributi dovuti all'INAIL per 
l'assicurazione dei lavoratori autonomi e dipendenti del settore agricolo. 

Con la legge n. 45 del 28 febbraio 1986 (che ha convertito con modifiche il 
DL 30 dicembre 1985, n. 787, il cui contenuto aveva ripreso quello dei DD.LL. 
non convertiti n. 356 del 22 luglio 1985, n. 477 del 20 settembre 1985 e n. 649 del 
20 novembre 1985) la fiscalizzazione degli oneri sociali e gli sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno sono stati prorogati al 31 dicembre 1985; per l'industria e l'artigia-
nato il beneficio contributivo è stato ridotto da 3,51 a 2,28 punti percentuali per il 
personale maschile e da 8,15 a 6,30 punti per quello femminile; l'aliquota della fi-
scalizzazione aggiuntiva è stata inoltre ridotta da 5,74 a 5,24 punti; è restata in-
vece invariata (2,54 punti) l'aliquota della fiscalizzazione aggiuntiva per il Mezzo-
giorno. Per le imprese commerciali gli sgravi contributivi sono stati ridotti da 3,38 
a 2,28 punti percentuali per il personale maschile e da 8,65 a 6,30 punti per quello 
femminile. 

La legge n. 440 del 31 luglio 1986 (che ha convertito con modifiche il DL 3 lu-
glio 1986, n. 328, il cui contenuto ha ripreso quello dei DD.LL. non convertiti 20 
febbraio 1986, n. 34, e 26 aprile 1986, n. 123) ha prorogato la fiscalizzazione degli 
oneri sociali e degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno al 30 novembre 1986. Il 
beneficio contributivo per l'industria e l'artigianato è stato ridotto da 2,28 a 1,60 
punti percentuali per il personale maschile e da 6,30 a 4,00 punti per quello fem-
minile; non sono invece state variate le aliquote della fiscalizzazione aggiuntiva e 
di quella aggiuntiva per il Mezzogiorno. 

Il DL 28 aprile 1987, n. 156 (il cui contenuto ha ripreso quello del DL 25 feb-
braio 1987, n. 48, e del DL 22 dicembre 1986, n. 882, entrambi non convertiti), ha 
prorogato al 31 dicembre 1986 la fiscalizzazione degli oneri sociali, cosí come pre-
vista dalla legge n. 440. La stessa norma ha anche modificato le modalità di eroga-
zione dei benefici contributivi a partire dal 1° gennaio 1987; da tale data gli sgravi 
proporzionali alle retribuzioni dei dipendenti sono sostituiti con sgravi in cifra 
fissa e non sono più previste differenziazioni fra i lavoratori dei due sessi. La ridu-
zione degli oneri sociali è pari a lire 26.000 mensili per le imprese artigiane 
(escluse le edili) e industriali, per le imprese armatoriali e di autotrasporto, per le 
aziende idrotermali, ecc; le imprese artigiane e industriali dei settori manufattu-
riero ed estrattivo e le imprese armatoriali e di autotrasporto beneficiano di un ul- 
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teriore sgravio di 83.000 lire mensili. Queste ultime categorie di aziende, se ope-
rano nel Mezzogiorno, hanno diritto anche a uno sgravio supplementare di 28.000 
lire. Nel settore dell'agricoltura la riduzione dei contributi è di lire 133.000 mensili 
per ogni operaio; per le imprese agricole del Mezzogiorno lo sgravio è pari al 60 
per cento dei contributi previdenziali e assistenziali. Le imprese commerciali e al-
berghiere godono di una riduzione di 43.000 lire mensili per ogni dipendente. Nel 
caso di prestazioni lavorative inferiori al mese, gli sgravi sono attribuiti proporzio-
nalmente alle giornate di lavoro effettuate. Gli sgravi, erogati fino al 30 novembre 
1988, saranno rivalutati annualmente dalla legge finanziaria in ragione del tasso 
di inflazione programmato. 

L'anzidetto DL n. 156 dispone inoltre che coloro che non provvedono entro il 
termine stabilito al pagamento dei contributi sociali o vi provvedono in misura in-
feriore a quella dovuta siano tenuti al pagamento di una somma aggiuntiva pari: 

a) al tasso di interesse di differimento maggiorato di cinque punti nel caso di 
contributi o premi rilevabili dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie; 

b) al tasso di interesse di differimento nel caso di incertezze sulla obbligatorietà 
del tributo; 

c) al 50 per cento dei contributi o premi dovuti se l'evasione è connessa a regi-
strazioni o denunce omesse o non conformi al vero. 

Prestazioni di protezione sociale 

a) Pensioni — La legge finanziaria per il 1986 (che ha recepito, a questo ri-
guardo, una norma contenuta nel DL n. 790 del 30 dicembre 1985) ha stabilito che 
la cadenza di rivalutazione delle pensioni, che dal 1983 era trimestrale, divenga 
semestrale; gli aumenti, che avranno luogo il 1° maggio e il 1° novembre di ogni 
anno, sono calcolati applicando all'importo della pensione spettante alla fine di 
ciascun periodo la percentuale di variazione dell'indice del costo della vita (calco-
lato dall'Istat ai finì della scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell'indu-
stria) fra i due semestri precedenti il mese di decorrenza dell'aumento. 

Il DM 19 novembre 1986 ha accertato la misura degli aumenti determinati 
dalle effettive variazioni dell'indice del costo della vita nel 1986 rispettivamente 
nel 2,3 per cento per il 1° maggio e nel 2,9 per cento per il 1° novembre; i congua-
gli derivanti dallo scostamento fra questi ultimi incrementi percentuali e quelli de-
terminati in via previsionale (DM 9 gennaio 1986) sono stati corrisposti all'inizio 
del 1987; lo stesso decreto ha fissato le variazioni percentuali utili per la determi-
nazione degli adeguamenti delle pensioni per l'anno 1987 nel 2,1 per cento dal 1° 
maggio e nell' 1,6 per cento dal 1° novembre. 

La legge finanziaria per il 1986 ha anche accresciuto di 20.000 lire mensili, a 
partire dal 1° gennaio 1986, l'importo delle pensioni minime dei lavoratori auto-
nomi. L'aumento non si applica alle pensioni di invalidità i cui titolari non ab-
biano raggiunto l'età di pensionamento per vecchiaia. 

La legge n. 656 del 6 ottobre 1986 ha previsto che le pensioni agli invalidi e ai 
mutilati di guerra, gli assegni di superinvalidità, gli assegni per cumulo di infer-
mità e i trattamenti spettanti ai congiunti dei caduti e ai congiunti degli invalidi 
deceduti per cause diverse dalla infermità pensionata siano aumentati con decor-
renza 1° gennaio 1985; ulteriori aumenti sono disposti dal 1° gennaio 1986. Alle 
vedove dei grandi invalidi, oltre al trattamento di reversibilità, è liquidato un asse-
gno supplementare pari al 50 per cento dell'assegno di superinvalidità. E' abro- 
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gata la norma che prevede l'assegno alimentare per i fratelli e le sorelle dei dece-
duti in guerra, sia civili che militari. Per gli orfani maggiorenni invalidi e non in 
stato di disagio economico è prevista la capitalizzazione del trattamento pensioni-
stico. 

Il citato DL 28 aprile 1987, n. 156, prevede che la facoltà di pensionamento 
anticipato per gli addetti delle aziende industriali in crisi sia prorogata al 31 di-
cembre 1987; tale trattamento è esteso alle imprese del settore dell'alluminio e del 
fibrocemento. 

b) Assegni familiari — La legge finanziaria per il 1986 ha disposto che, a de-
correre dal 1° gennaio 1986, ai soggetti i cui redditi familiari siano risultati supe-
riori ai limiti previsti dalle fasce fissate per l'erogazione gratuita delle prestazioni 
farmaceutiche (si veda il successivo punto e) non siano corrisposti i trattamenti di 
famiglia per il primo figlio e per i genitori a carico; la corresponsione degli asse-
gni familiari e di ogni altro trattamento di famiglia cessa totalmente per i soggetti 
con reddito familiare superiore al doppio dei limiti menzionati. L'erogazione de-
gli assegni integrativi è subordinata a limiti di reddito connessi con le fasce anzi-
dette e con il numero dei figli minorenni a carico. 

Con il DL 28 aprile 1987, n. 156, i limiti di reddito fissati dalla legge finanzia-
ria per il 1986 oltre i quali si perde il diritto agli assegni familiari per il primo fi-
glio e per i genitori a carico sono rivalutati, a partire dal 1° gennaio 1987, del 67 
per cento. La legge finanziaria per il 1987 prevede che i limiti di reddito sopra spe-
cificati e quelli oltre i quali si perde il diritto agli assegni per tutti i familiari a ca-
rico siano inoltre rivalutati in ragione del tasso di inflazione programmato. 

c) Prestazioni per gli infortuni sul lavoro — La legge finanziaria per il 1986 ha 
stabilito che, qualora la variazione dell'indice delle retribuzioni sia inferiore al 10 
per cento, la rivalutazione delle rendite INAIL sia effettuata con cadenza bien-
nale. 

d) Prestazioni per la disoccupazione — La legge 11 aprile 1986, n. 113, prevede 
un piano straordinario per l'inserimento nell'attività lavorativa di 40.000 giovani 
(di cui almeno 20.000 residenti nel Mezzogiorno); il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale promuove la predisposizione di progetti per l'assunzione, con 
contratto di formazione e lavoro, di lavoratori con età compresa tra i 18 e i 29 
anni, che risultino iscritti da almeno 12 mesi nelle liste di collocamento. Sono con-
siderati prioritari i progetti che riducono la disoccupazione giovanile nelle aree 
dove essa è rilevante e quelli che promuovono l'assunzione di lavoratori ad alta 
scolarizzazione e di manodopera femminile nei settori dove essa è sottorappresen-
tata. Ai datori di lavoro è corrisposto un contributo pari al 15 per cento della retri-
buzione (calcolata secondo il contratto collettivo di categoria); durante lo svolgi-
mento del contratto di formazione e lavoro, tale contributo è elevato al 20 per 
cento per le imprese che operano nei settori a tecnologia avanzata. Per il Mezzo-
giorno, i contributi sono pari rispettivamente al 30 e al 40 per cento. I datori di la-
voro possono cumulare le precedenti agevolazioni con le altre a cui abbiano di-
ritto. Per ciascun lavoratore assunto a tempo indeterminato entro il 31 dicembre 
1988, il contributo concesso è rispettivamente pari al 20 e al 25 per cento; in que-
st'ultimo caso, per i primi 12 mesi, è previsto anche un contributo mensile di 
100.000 lire (elevato a 200.000 lire nel Mezzogiorno). 

La legge n. 26 del 13 febbraio 1987 (che converte senza sostanziali modifiche 
il DL 17 dicembre 1986, n. 873, che aveva ripreso il contenuto del DL 3 ottobre 
1986, n. 619, non convertito) prevede che ai lavoratori portuali posti fuori produ- 
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zione (4.000 nel 1987 e 5.000 nel 1988), in seguito all'opera di risanamento nelle 
gestioni dei porti e all'avvio della riforma degli ordinamenti portuali, sia corrispo-
sta l'integrazione salariale nella misura massima. I lavoratori che appartengono a 
categorie e qualifiche per le quali è stata accertata un'eccedenza hanno facoltà di 
richiedere il pensionamento anticipato qualora siano in possesso dei seguenti re-
quisiti: a) età superiore a 52 anni per gli uomini e a 47 anni per le donne con al-
meno 15 anni di contribuzione effettiva; b) età inferiore a 52 anni per i lavoratori 
con almeno 27 anni di contribuzione effettiva. Il trattamento di pensione è liqui-
dato sulla base di un'anzianità contributiva aumentata di un periodo massimo di 
otto anni e, comunque, non superiore alla differenza tra la data di risoluzione del 
rapporto e quella di raggiungimento del limite di età valido per la cessazione dal 
servizio, ovvero dei 40 anni di contribuzione previdenziale. 

e) Prestazioni sanitarie — La legge finanziaria per il 1986 ha accresciuto la 
quota di partecipazione degli assistiti alle prestazioni farmaceutiche, di diagno-
stica strumentale e di laboratorio elevandola dal 15 al 25 per cento; la quota fissa 
per ricetta è stata portata da 1.300 a 2.000 lire. In caso di prestazioni plurime con-
tenute in una sola prescrizione, il limite massimo di partecipazione alla spesa è 
fissato in 60.000 lire. 

Sono stati esentati dalla partecipazione alla spesa gli assistiti i cui redditi fa-
miliari non superano i limiti di seguito indicati: per nuclei familiari di una per-
sona 5.060.000 lire, di due persone 8.400.000 lire, di tre persone 10.800.000 lire, di 
quattro persone 12.900.000 lire, di cinque persone 15.000.000 lire, di sei persone 
17.000.000 lire; di sette o più persone 19.000.000 lire. Per i soggetti ultrasessanta-
cinquenni i precedenti limiti sono aumentati del 20 per cento, con un minimo di 
2.000.000 di lire. I limiti di reddito, fissati per riordinare gli interventi assistenziali 
per i cittadini meno abbienti, saranno rivalutati annualmente dalla legge finanzia-
ria in ragione del tasso di inflazione programmato. 

Il DL 29 aprile 1987, n. 166 (il cui contenuto ha ripreso quello del DL 28 feb-
braio 1987, n. 53, e del DL 30 dicembre 1986, n. 921, non convertiti), ha disposto 
che dal 1° gennaio 1987 gli assistiti siano esentati dalla partecipazione alle spese 
per le prestazioni di diagnostica strumentale, di laboratorio e specialistiche. Le 
nuove quote di partecipazione dell'assistito alle prestazioni farmaceutiche sono 
state modificate come di seguito: a) una quota fissa di 1.000 lire per ricetta; b) una 
quota fissa di 1.500 lire per ciascun farmaco con prezzo compreso fra le 5.000 e le 
25.000 lire; c) una quota fissa di 3.000 lire per ogni farmaco che abbia un costo su-
periore a 25.000 lire; d) per gli antibiotici in confezione monodose la quota com-
plessiva è di 1.500 lire per le ricette il cui importo globale non è superiore alle 
25.000 lire; la quota aumenta a 3.000 lire quando l'importo è superiore al predetto 
massimale. 

D — I MERCATI MONETARI E FINANZIARI 

Tasso di sconto e tasso sulle anticipazioni ordinarie e a scadenza fissa 

Con i decreti del 21 marzo, del 24 aprile e del 26 maggio 1986, e a decorrere 
dal giorno successivo alle date di emissione, il Ministro del tesoro ha stabilito tre 
riduzioni del tasso di sconto e della misura dell'interesse sulle anticipazioni in 
conto corrente e a scadenza fissa che sono stati portati, in successione, dal 15 al 
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14, al 13 e infine al 12 per cento. Il tasso di sconto sulle cambiali agrarie è stato 
parallelamente ridotto dall'8 al 7,5, al 7 e al 6,5 per cento. Con il decreto del 24 
aprile è stata inoltre abolita la maggiorazione di tre punti percentuali applicata sul 
risconto di cambiali ordinarie, nel caso in cui l'ammontare medio delle cambiali 
riscontate nel semestre solare fosse risultata superiore all'uno per cento della 
massa fiduciaria al 31 marzo o al 30 settembre. 

Una nuova riduzione del tasso di sconto e della misura dell'interesse sulle an-
ticipazioni in conto corrente e a scadenza fissa dal 12 all' 11,5 per cento è stata de-
terminata dal Ministro del tesoro con decreto del 13 marzo 1987 e a decorrere dal 
14 dello stesso mese. Invariato al 6,5 per cento è rimasto il tasso di sconto sulle 
cambiali agrarie. 

Emissione dei CCT e BTP 

Il Ministro del tesoro ha stabilito con decreto del 25 marzo 1987 che, dal 
mese di aprile l'emissione dei CCT avvenga con il metodo «a rubinetto» che pre-
vede l'indicazione preventiva delle caratteristiche di rendimento del titolo ma non 
quello delle quantità offerte. 

Con il decreto ministeriale del 23 aprile, relativo ai titoli offerti all'inizio di 
maggio, tale modalità di emissione è stata estesa anche ai BTP. 

Riserva obbligatoria 

Con decreto del 17 luglio 1986 del Ministro del tesoro, è stata modificata la 
remunerazione della quota di riserva obbligatoria pari alla percentuale dei certifi-
cati di deposito sul totale della massa fiduciaria. Detta remunerazione è stata ri-
dotta dal 9,50 a11'8,50 per cento, con decorrenza 1 ° novembre 1986, ferme re-
stando le disposizioni vigenti sulla restante quota di riserva. 

Si è stabilito, inoltre, che potranno beneficiare della maggiore remunerazione 
di riserva anche i certificati di deposito con scadenza compresa tra 3 e 6 mesi di 
importo non inferiore a un taglio minimo, fissato in L. 100 milioni dalla Banca 
d'Italia in sede di istruzioni applicative. E' stata inoltre concessa facoltà alle 
aziende di credito di praticare due distinti tassi per ogni scadenza, a seconda che 
il taglio dei titoli sia o meno inferiore a L. 1 miliardo. 

Con decreto del Ministro del tesoro del 13 marzo 1987, è stata istituita la ri-
serva obbligatoria sulla raccolta in valuta delle aziende di credito. Ad esclusione 
dei Monti di credito su pegno di II categoria e delle Casse rurali e artigiane, le 
aziende di credito sono tenute a costituire presso la Banca d'Italia una riserva in 
lire pari al 25 per cento delle variazioni mensili della raccolta in valuta, al netto 
della quota reinvestita all'estero ovvero ricollocata presso altre aziende di credito 
nazionali. Le variazioni mensili vanno calcolate sulla base della consistenza me-
dia mensile del controvalore in lire, ai cambi ufficiali, dei saldi giornalieri. L'ali-
quota di prelievo da applicarsi in caso di diminuzione dell'aggregato soggetto a ri-
serva è anch'essa del 25 per cento. Sulla riserva cosí costituita verrà corrisposta 
una remunerazione del 5,5 per cento. 
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Vincolo di portafoglio 

Con decreto del 30 dicembre 1985 il Ministro del tesoro ha rinnovato il vin-
colo di portafoglio per il primo semestre 1986, stabilendo che le aziende di credito 
sono tenute a effettuare investimenti in obbligazioni a tasso fisso emesse da isti-
tuti di credito agrario di miglioramento in misura pari all'i per cento dell'incre-
mento dei depositi a risparmio e in conto corrente relativo al semestre dicembre 
1985-maggio 1986. Alla Banca d'Italia è stata data facoltà di consentire alle 
aziende di credito, in caso di accertata carenza di obbligazioni di credito agrario 
di miglioramento, di assolvere in tutto o in parte l'obbligo di investimento con ob-
bligazioni emesse da istituti di credito fondiario ed edilizio e/o da sezioni per il fi-
nanziamento di opere pubbliche e di impianti di pubblica utilità. 

Con decreto del 5 luglio 1986 il Ministro del tesoro ha stabilito che le aziende 
di credito sono tenute a reintegrare nel corso del secondo semestre 1986 il portafo-
glio vincolato in essere al 30 giugno 1986, relativamente ai titoli emessi dagli isti-
tuti fondiariedilizi e dalle sezioni per il finanziamento di opere pubbliche e di im-
pianti di pubblica utilità e alle obbligazioni agrarie di miglioramento. Tali titoli 
dovranno essere computati al valore nominale. Per i settori «mobiliari» e «altri 
emittenti» è stata data facoltà alle aziende di credito di non effettuare il relativo 
rimpiazzo delle obbligazioni estratte e/o rimborsate. 

Massimale sugli impieghi 

In data 16 gennaio 1986 la Banca d'Italia ha introdotto per il primo semestre 
dell'anno un massimale sugli impieghi in lire delle aziende di credito. Sono sog-
gette al vincolo tutte le aziende e gli istituti centrali di categoria che alla data del 
31 dicembre 1985 avevano impieghi in lire per cassa a favore della clientela ordi-
naria residente — ivi comprese le accettazioni negoziate, sofferenze, effetti inso-
luti e al protesto e finanziamenti degli ammassi obbligatori — non inferiori a 5 mi-
liardi di lire. Rimangono esclusi gli impieghi effettuati con fondi di terzi in ammi-
nistrazione e quelli rifinanziati presso l'Artigiancassa; come base di riferimento 
viene presa la media della consistenza di detto aggregato a fine settembre e otto-
bre 1985. La crescita degli impieghi cosí definita viene limitata all'8 per cento in 
gennaio 1986, al 6 per cento in febbraio, al 6 per cento in marzo, al 7 per cento in 
aprile, al 6 per cento in maggio e al 6 per cento in giugno. 

Le aziende di credito i cui impieghi superino la crescita consentita devono 
versare in deposito infruttifero presso la Banca d'Italia un importo commisurato 
alle eccedenze registrate nei singoli mesi secondo le seguenti aliquote: 40 per 
cento della quota di debordo per eccedenze comprese tra 1'1 per cento e il 3 per 
cento del massimo consentito; 80 per cento della quota di debordo oltre il 3 per 
cento e fino al 6 per cento. Sono esentate dal versamento le aziende il cui debordo 
non superi 1'1 per cento del massimo consentito. Unicamente per il mese di gen-
naio 1986 la soglia di debordo esente da obbligo di versamento è stata elevata al 2 
per cento e le aliquote sono state fissate nella misura del 20 per cento della quota 
di debordo fino al 4 per cento e nel 50 per cento della quota di debordo oltre il 4 
per cento. 
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Tassi d'interesse 

Con una serie di decreti del Ministro del tesoro sono stati fissati i tassi di rife-
rimento da applicare in ciascun bimestre ai finanziamenti agevolati. L'evoluzione 
dei tassi per i principali settori è riportato nella tavola A. 

Tav. A 

TASSI DI RIFERIMENTO PER LE OPERAZIONI DI CREDITO AGEVOLATO 

(valori percentuali) 

Durante il 1986 sono stati modificati i criteri di variazione del tasso di riferi-
mento per quanto riguarda l'aggiornamento, sia del costo della provvista, che 
della commissione onnicomprensiva riconosciuta agli istituti di credito. Con al-
cuni decreti ministeriali dell'8 agosto 1986 è stato stabilito che il costo della rac-
colta, comunicato dalla Banca d'Italia nei primi 15 giorni del mese precedente il 
bimestre in cui avrà effetto il tasso di riferimento, verrà stabilito in relazione al 
rendimento delle obbligazioni a tasso fisso emesse nel mese che precede la comu-
nicazione di cui sopra. Qualora in un mese non venissero effettuate emissioni il 
costo della provvista sarà pari al minore tra l'ultimo costo medio della provvista 
rilevato e il tasso massimo all'emissione, fissato dalla Banca d'Italia, vigente alla 
fine del mese che precede la segnalazione di quest'ultima. Tali criteri di determi-
nazione hanno come eccezione il tasso di riferimento per le operazioni di credito 
agrario di esercizio e di credito all'artigianato, per i quali il costo della raccolta 
verrà calcolato in base al rendimento dei BOT, a sei e a dodici mesi, e della lira in-
terbancaria. 

Con alcuni decreti del 23 e del 29 dicembre 1986 è stato stabilito che le com-
missioni onnicomprensive riconosciute agli istituti, per le operazioni di credito 
agevolato, verranno mutate ogni anno in relazione alla produttività e alla concor-
renza nel settore del credito. 

I tassi minimi agevolati del credito all'esportazione per i contratti in valute 
forti, determinati in sede di accordi internazionali (consensus) sono stati ridotti nel 
luglio del 1986. I livelli dei tassi di riferimento e dei tassi a carico dei mutuatari, in 
vigore al 15 maggio 1987, per i principali comparti del credito agevolato sono ri-
portati nella tavola B. 
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CARATTERISTICHE DELLE PRINCIPALI 

(al 15 
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Tav. B 

AGEVOLAZIONI CREDITIZIE STATALI 
maggio 1987) 
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Credito all'agricoltura 

La legge 8 novembre 1986, n. 752, ha autorizzato la spesa di 16.500 miliardi 
nel quinquennio 1986-1990 per provvedimenti a favore del settore agricolo e fore-
stale. Di tale somma, 8.500 miliardi vengono assegnati alle regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, che dovranno destinare 300 miliardi annui per 
la concessione del concorso nel pagamento degli interessi sui mutui di migliora-
mento fondiario e su quelli destinati al consolidamento delle passività delle im-
prese agricole. Altri 5.000 miliardi vengono destinati al finanziamento delle azioni 
a carattere orizzontale che riguardano, tra l'altro, la ricerca, lo sviluppo della mec-
canizzazione, la promozione commerciale e il sostegno alla cooperazione agricola. 
Sempre a valere sulla dotazione complessiva, vengono riservati 2.500 miliardi al 
finanziamento dei provvedimenti previsti dai regolamenti comunitari per il mi-
glioramento dell'efficienza delle strutture agrarie. Per il finanziamento del Piano 
forestale nazionale vengono destinati 500 miliardi. La stessa legge ha inoltre di-
sposto la creazione di un fondo rotativo con il quale effettuare anticipazioni, a 
tasso particolarmente agevolato e a rimborso differito, finalizzate a favorire la ca-
pitalizzazione delle cooperative agricole e loro consorzi di rilevanza nazionale. 

Credito al commercio 

Le agevolazioni finanziarie a favore delle imprese commerciali sono state par-
zialmente modificate con il DL 26 gennaio 1987, n. 9 convertito nella legge 27 
marzo 1987, n. 121. In particolare il periodo di utilizzo del finanziamento è stato 
portato da 1 a 3 anni, mentre il tasso agevolato viene applicato sin dall'inizio dei 
rimborsi per ammortamento e preammortamento. Per il periodo compreso tra la 
decorrenza del diritto al tasso agevolato e la richiesta di corresponsione dei con-
tributi avanzata dagli istituti di credito, viene riconosciuto a questi ultimi un inte-
resse del 5 per cento sull'ammontare degli stessi. 

Credito all'edilizia 

Con la legge 18 dicembre 1986, n. 891 sono state predisposte agevolazioni fi-
nanziarie sui mutui finalizzati all'acquisto, da parte di lavoratori dipendenti, di un 
alloggio in aree a elevata tensione abitativa. L'importo dei mutui, di durata mas-
sima pari a 20 anni, deve essere contenuto entro il più stringente dei seguenti tre 
limiti: a) 2,5 volte la retribuzione annua riferita al totale dei redditi da lavoro di-
pendente; b) 75 per cento del prezzo dell'acquisto; c) 60 milioni. 

Il tasso d'interesse è stato stabilito nella misura massima del 13 per cento e 
potrà essere ridotto fino alla misura necessaria per non far superare alla rata di 
ammortamento, calcolata «alla francese», il 20 per cento della retribuzione an-
nua. Per la concessione di tali mutui è stato costituito, presso la Cassa depositi e 
prestiti, un fondo speciale autonomo con dotazione di 1.000 miliardi. Con due 
successivi decreti ministeriali dell' 1l febbraio 1987 sono stati regolati i rapporti fi-
nanziari tra questo fondo e la Cassa depositi e prestiti ed è stato approvato lo 
schema di convenzione tra la medesima Cassa e gli istituti e sezioni di credito fon-
diario ed edilizio abilitati a effettuare queste operazioni. 
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Credito all'editoria 

Con la legge 25 febbraio 1987, n. 67 sono stati prorogati per il quinquennio 
1986-1990 i provvedimenti agevolativi previsti dalla legge 5 agosto 1981, n. 416. 
La stessa legge ha consentito il consolidamento dell'esposizione debitoria delle 
imprese editrici, di quotidiani, di periodici e delle imprese radiofoniche, se organi 
di partito, con mutui di durata massima ventennale cui si possono applicare le 
stesse agevolazioni previste per la ristrutturazione economico-produttiva. Nelle 
spese per il rinnovamento tecnologico, cui può essere accordata l'agevolazione, 
sono state inoltre incluse anche quelle sostenute per l'utilizzazione dei servizi dei 
satelliti per comunicazione. Qualora tali spese vengano effettuate da imprese riu-
nite in consorzi, l'agevolazione sarà la stessa prevista per le cooperative giornali-
stiche, con un tasso agevolato pari al 30 per cento di quello di riferimento. 

Credito al Mezzogiorno 

Per attuare le nuove misure previste dalla legge 1° marzo 1986, n. 64, che ha 
ridisegnato l'intervento straordinario nel Mezzogiorno, sono stati predisposti nu-
merosi provvedimenti che hanno riguardato: a) gli enti attraverso i quali verranno 
attuati i provvedimenti; b) l'indicazione delle imprese e dei progetti ammissibili 
alle agevolazioni; c) le modalità riguardanti i principali strumenti agevolativi. 

Con riferimento al primo punto la legge 6 febbraio 1987, n. 19, convertendo il 
DL 9 dicembre 1986, n. 835, ha consentito l'inizio dell'attività dell'Agenzia per la 
promozione dello sviluppo nel Mezzogiorno anche prima dell'emanazione del de-
creto ministeriale con cui è prevista, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 64, l'approva-
zione dell'ordinamento dell'agenzia medesima. Con DPR 19 gennaio 1987, n. 12, 
è stato definito l'ordinamento del Dipartimento per il Mezzogiorno, organo tec-
nico-amministrativo, istituito nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, che cura gli adempimenti per il coordinamento del complesso dell'azione 
pubblica nel Mezzogiorno. Con un successivo DPR del 28 febbraio 1987, n. 58, si 
è proceduto al riordinamento degli enti di promozione per lo sviluppo dei Mezzo-
giorno e alla precisazione dei servizi, di natura reale e finanziaria, che questi do-
vranno erogare. Inoltre, con DM 12 novembre 1986, è stato istituito, presso il Mi-
nistero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, l'albo speciale delle so-
cietà che esercitano il leasing agevolato nel Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda le aree, i settori e i progetti agevolatili, con una serie di 
delibere del CIPI e del CIPE, sono state definite le aree particolarmente svantag-
giate, che godranno di maggiori agevolazioni e i servizi reali, anche per l'agricol-
tura, per i quali potrà essere concessa un'agevolazione. Con una delibera del CIPI 
del 16 luglio 1986 e con l'approvazione del piano annuale, il 29 dicembre 1986, da 
parte del CIPE, è stata determinata la graduazione delle agevolazioni finanziarie 
all'attività produttiva. 

Con due DD.MM. del 9 ottobre e del 3 luglio 1986 sono stati precisati i prov-
vedimenti presi per la concessione di contributi ai consorzi di ricerca e alle coope-
rative giovanili. Per queste ultime, in particolare, sono previsti contributi in conto 
capitale e mutui agevolati, erogati dalla Cassa depositi e prestiti a un costo pari al 
30 per cento del tasso di riferimento. 
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Per quanto riguarda le agevolazioni concesse attraverso gli istituti di credito 
speciale, sono state definite le modalità che ne rendono meno costoso il costo 
della raccolta quando questa è finalizzata al finanziamento di progetti nel Mezzo-
giorno. Il DM 27 giugno 1986 ha regolato le agevolazioni nella raccolta obbliga-
zionaria, mentre nel DM 25 ottobre 1986 sono contenute le norme di attuazione 
dell'art. 17 della legge n. 64, con il quale è stata concessa la garanzia dello Stato 
per il rischio di cambio, nel caso di oscillazioni superiori al 5 per cento, per la 
provvista estera.  
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GLOSSARIO 





GLOSSARIO 

DI ALCUNI TERMINI USATI NELLA RELAZIONE 

Accettazioni bancarie 

Cambiali tratte spiccate da un cliente di un'azienda di credito che, nell'ap-
porre la sua firma sul titolo per accettazione, diventa l'obbligata principale. 
Le accettazioni cosí rilasciate fanno parte dei crediti di firma: solo quelle ac-
quistate da altre aziende di credito danno luogo a un'effettiva erogazione di 
fondi da parte del sistema bancario. 

Accordi di cambio dello SME 

Accordi che fissano i limiti massimi di fluttuazione bilaterale consentiti ai 
cambi di mercato. Partecipano agli accordi il marco tedesco, il franco fran-
cese, la lira italiana, il franco belga e lussemburghese, il fiorino olandese, la 
corona danese e la sterlina irlandese. 

Accreditamento o indebitamento con il Resto del mondo 

Corrisponde al saldo contabile del conto della formazione del capitale. Se il 
saldo risulta attivo, il titolare del conto dispone di capacità di finanziamento 
in favore di altri operatori; se invece il saldo risulta passivo, significa che il ti-
tolare del conto ha dovuto utilizzare mezzi di finanziamento messi a disposi-
zione da altri operatori. 

Acquisti temporanei (vedi: Operazioni temporanee in titoli della Banca d'Italia) 

Affidamento «salvo buon fine» 

Accreditamento anticipato, da parte di una banca sul conto di un cliente, di 
effetti o ricevute presentati per l'incasso. 

Aggiustamenti di cambio 

Correzioni da apportare alle variazioni della posizione verso l'estero delle 
aziende di credito, della Banca d'Italia e dell'UIC (che sono valutate in base 
ai cambi di fine periodo) al fine di ottenere i corrispondenti dati di flusso coe-
renti con le transazioni della bilancia dei pagamenti, valutate ai cambi del 
giorno in cui avvengono. 
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Altre persone in cerca di lavoro 

Persone che si sono dichiarate in condizione non professionale, ma che 
hanno affermato di cercare un'occupazione. 

Amministrazioni pubbliche (vedi: Finanza pubblica) 

Asta competitiva 

Asta nella quale l'assegnazione dei titoli avviene al prezzo offerto da ciascun 
partecipante, anziché al prezzo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti 
rimasti aggiudicatari. La possibilità di estendere alle aste dei BOT questo me-
todo di assegnazione, già adottato dalla Banca d'Italia nelle sue operazioni 
temporanee, è stata introdotta dal Ministro del tesoro con decreto del 30 
aprile 1982. Le prime aste competitive per l'emissione di BOT sono state ef-
fettuate, limitatamente ai titoli trimestrali, nel maggio 1983; dodici mesi 
dopo, il metodo di aggiudicazione competitivo è stato esteso ai buoni seme-
strali. 

Attività finanziarie del settore privato e del settore non statale 

Attività sull'interno: attività liquide (M3), titoli a medio e a lungo termine, ac-
cettazioni, azioni e partecipazioni, riserve tecniche degli istituti di previdenza 
e di assicurazione, fondi di quiescenza, quote dei Fondi comuni d'investi-
mento mobiliare di diritto italiano, titoli atipici e il deposito sui pagamenti al-
l'estero ; 

Attività sull'estero: crediti commerciali a breve netti, crediti commerciali e 
prestiti a medio e a lungo termine, titoli a medio e a lungo termine, azioni e 
partecipazioni e quote dei Fondi comuni d'investimento mobiliare di diritto 
estero. 

Attività liquide del settore privato e del settore non statale 

M1 (liquidità primaria): biglietti di banca, biglietti e monete dì Stato, conti 
correnti bancari e postali (questi ultimi al netto dei conti correnti di «servi-
zio») e depositi a vista presso il Tesoro; 

M2A: liquidità primaria, depositi a risparmio bancari e postali e raccolta ban-
caria con «pronti contro termine»; 

M2: M2A e certificati di deposito bancari; 

M3: M2 accettazioni bancarie e buoni ordinari del Tesoro. 

Aziende autonome statali (vedi: Finanza pubblica) 

Aziende di credito (al 31 dicembre 1986) 

In esercizio: 1.102 aziende più 1 istituto di categoria non iscritto all'albo; 
campione mensile: 280 aziende più 5 istituti di categoria. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE DI CREDITO PER CATEGORIE 

Classificazione delle aziende del campione mensile per gruppi dimensionali, valida per il quin-
quennio 1983-87 

(I criteri di classificazione delle aziende di credito sono stati illustrati 
nella nota metodologica alla tav. aL 22 nell'Appendice alla Relazione sul 
1982. Le aziende, di seguito elencate in ordine di codice ABI, raccolgono 
il 95 per cento circa del totale dei depositi. Di esse, 88 inviano la «ma-
trice dei conti»). 

Banche 

maggiori (n. 8): Banca nazionale del lavoro, Banco di Napoli, Istituto 
bancario S. Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca commer-
ciale italiana, Banco di Roma, Credito italiano, Banca popolare di No-
vara; 
grandi (n. 6): Banco di Sicilia, Banca nazionale dell'agricoltura, Banca 
toscana, Banco di S. Spirito, Credito romagnolo, Banca popolare di Mi-
lano; 
medie (n. 9): Banco di Sardegna, Nuovo banco ambrosiano, Banca catto-
lica del Veneto, Banca d'America e d'Italia, Banca provinciale lombarda, 
Banco lariano, Credito commerciale, Istituto bancario italiano, Banca 
popolare di Bergamo; 
piccole (n. 31): Banca agricola milanese, Banca del centro sud, Banca  del 
Friuli, Banca di Legnano, Banca di Trento e Bolzano, Credito bergama-
sco, Banca popolare di Lecco, Banca San Paolo, Banco di Chiavari e 
della Riviera ligure, Banco di Desio e della Brianza, Banco di San Gemi-
niano e San Prospero, Banca di credito agrario bresciano, Credito arti-
giano, Credito emiliano, Credito lombardo, Credito varesino, Banca na-
zionale delle comunicazioni, Banca agricola mantovana, Banca anto-
niana di Padova e Trieste, Banca popolare commercio e industria, Banca 
popolare dell'Emilia, Banca popolare di Lodi, Banca popolare di Ve-
rona, Banca del piccolo credito valtellinese, Banca popolare di Ancona, 
Banca popolare dell'Etruria, Banca popolare di Cremona, Banca popo-
lare di Luino e Varese, Banca popolare di Padova Treviso e Rovigo, 
Banca popolare di Sondrio, Banca popolare di Vicenza; 

minori (n. 141) 
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Casse di risparmio 

maggiori (n. 1): Cassa di risparmio delle provincie lombarde; 
grandi (n. 1): Cassa di risparmio di Torino; 
medie (n. 7): Cassa di risparmio V. E. delle province siciliane, Cassa di 
risparmio di Calabria e Lucania, Cassa di risparmio di Genova e Impe-
ria, Cassa di risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di risparmio di Roma, 
Cassa di risparmio di Verona, Vicenza e Belluno, Cassa di risparmio di 
Firenze;  
piccole (n. 30): Cassa di risparmi e depositi di Prato, Cassa di risparmio 
di La Spezia, Cassa di risparmio della marca trivigiana, Cassa di rispar-
mio della provincia di Bolzano, Cassa di risparmio della provincia di 
Macerata, Cassa di risparmio della provincia di Teramo, Cassa di rispar-
mio di Alessandria, Cassa di risparmio di Asti, Cassa di risparmio di 
Biella, Cassa di risparmio di Cuneo, Cassa di risparmio di Ferrara, Cassa 
di risparmio di Lucca, Cassa di risparmio di Modena, Cassa di risparmio 
di Parma, Cassa di risparmio di Perugia, Cassa di risparmio di Pesaro, 
Cassa di risparmio di Piacenza, Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia, 
Cassa di risparmio di Puglia, Cassa di risparmio di Ravenna, Cassa di ri-
sparmio di Reggio Emilia, Cassa di risparmio di Rimini, Cassa di rispar-
mio di San Miniato, Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, Cassa di ri-
sparmio di Trieste, Cassa di risparmio di Udine e Pordenone, Cassa di 
risparmio di Venezia, Cassa di risparmio in Bologna, Banca del monte di 
Bologna e Ravenna, Monte di credito su pegno di Milano-Banca del 
monte di Milano; 
minori (n. 46). 

Back-up facilities 

Linee di credito bancario concesse in appoggio all'emissione di titoli. Il prin-
cipale esempio è costituito dalle note issuance facilities. 

Banca centrale 

Banca d'Italia 
Ufficio italiano dei cambi 

Banche dichiaranti alla Banca dei regolamenti internazionali 

Sino alla fine del 1983 l'area dichiarante includeva le banche situate nei paesi 
del Gruppo dei Dieci, in Austria, Danimarca, Irlanda, e Lussemburgo, non-
ché le filiali offshore delle banche statunitensi nelle Bahamas, Hong Kong, 
Isole Cayman, Panama e Singapore. A partire dalla fine del 1983 l'area di-
chiarante comprende anche le banche situate in Finlandia, in Norvegia e in 
Spagna e le banche non statunitensi nei predetti centri offshore, ad esclusione 
di Panama, più tutte le banche offshore operanti nelle Antille Olandesi e nel 
Bahrain. 

Banda di fluttuazione 

Nell'ambito degli accordi di cambio dello SME è il campo di variazione con- 
sentito ai cambi di mercato bilaterali delle valute che partecipano a tali ac- 
cordi. L'ampiezza della banda è fissata nel 2,25 per cento in apprezzamento e 

310



in deprezzamento, rispetto alla parità, per tutte le valute partecipanti ad 
esclusione della lira italiana che usufruisce di una banda allargata (6 per 
cento). 

Base monetaria (vedi anche: Liquidità delle aziende di credito e Riserve bancarie) 

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro detenuti dal pub-
blico e dalle aziende di credito; 
Depositi presso la Banca d'Italia del pubblico e delle aziende di credito; 
Depositi delle aziende di credito presso il Tesoro; 
Margine disponibile in conto anticipazione ordinaria con la Banca d'Italia 
(quota non utilizzata del credito aperto); 
Effetti in portafoglio e impieghi di conto corrente relativi al finanziamento 
ammassi obbligatori e alle campagne di commercializzazione grano sino al 
1963-64; 
Attività liquide sull'estero delle banche (disponibilità a vista e investimenti a 
breve termine) per la quota liberamente disponibile e convertibile in lire in re-
lazione alle misure disposte dalle autorità monetarie in materia di indebita-
mento verso l'estero e di convertibilità; 
BOT vincolati a riserva obbligatoria (fino al febbraio del 1976). 

Bilancio di cassa (vedi: Finanza pubblica) 

Bilancio di competenza (vedi: Finanza pubblica) 

Bilancia dei pagamenti economica 

Schema di presentazione della bilancia dei pagamenti in cui sono esposte le 
transazioni correnti con l'estero nel momento della loro effettuazione (indi-
pendentemente dal relativo regolamento valutario) e, nella sezione dei movi-
menti di capitali, i crediti commerciali e specifiche operazioni che non danno 
luogo a movimenti di valuta. 

Bilancia dei pagamenti valutaria 

Schema di presentazione della bilancia dei pagamenti in cui sono esposti i re-
golamenti valutari delle transazioni con l'estero. 

Centri finanziari offshore 

Antille olandesi, Bahamas, Barbados, Bermude, Hong Kong, Indie occiden-
tali, Isole Cayman, Libano, Liberia, Panama, Singapore, Vanuatu. Nel dicem-
bre 1981 sono state inoltre create zone franche negli Stati Uniti (International 
Banking Facilities) in cui le banche sono esentate dagli obblighi di riserva e 
dai vincoli sui tassi passivi su depositi di non residenti. Un centro offshore è 
stato istituito nel dicembre 1986 a Tokio. 

Certificati di credito del Tesoro 

Comprendono i certificati del Tesoro a tasso variabile (CCT), in euroscudi 
(CTE), reali (CTR), a sconto (CTS) e altri certificati a tasso fisso. Nel testo 
della Relazione la sigla CCT, senza altre specificazioni, si riferisce anche ai 
certificati a tasso variabile convertibili in titoli a tasso fisso. 
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Certificati di deposito 

Titoli trasferibili, rappresentativi di depositi a scadenza vincolata. Possono 
essere emessi da istituti di credito speciale (legge n. 23 del 10 febbraio 1981 e 
DM del 23 dicembre 1981) o da aziende di credito. Quelli emessi da aziende 
di credito, rispondenti a determinate caratteristiche (tra cui avere tasso fisso, 
scadenza da sei a diciotto mesi, non essere acquistatili dall'azienda emit-
tente) sono ammessi al beneficio di una remunerazione piú elevata sulla ri-
serva obbligatoria (DM del 28 dicembre 1982); quelli emessi dagli istituti di 
credito speciale possono essere a tasso fisso o variabile, con scadenza da di-
ciotto a sessanta mesi. Nel capitolo «Gli istituti di credito speciale e le società 
di leasing e factoring», ove non altrimenti specificato, con l'espressione certi-
ficati di deposito viene indicato l'aggregato che comprende anche i buoni 
fruttiferi e altri depositi a medio termine emessi dagli istituti di credito spe-
ciale. 

Circolante 

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro detenuti dal settore 
non statale. 

Comitato dei Governatori 

Istituito dal Consiglio delle Comunità economiche europee nel 1964, ne 
fanno parte i Governatori delle banche centrali dei paesi membri della CEE. 
Il Comitato delibera su argomenti relativi alla politica delle banche centrali 
con particolare riguardo a questioni creditizie, monetarie e di mercati dei 
cambi. 

Commercial Paper 

Impegni di pagamento a breve termine di una somma determinata, rappresen-
tante il capitale preso a prestito più gli interessi. In genere, i programmi di 
emissione di commerciai paper sono sostenuti da linee di credito che garanti-
scono la solvibilità del prenditore. Il principale mercato di commercial paper è 
quello statunitense. 

Consiglio Ecofin 

Consiglio dei ministri economici e finanziari della CEE. 

Conti interbancari 

Depositi interbancari, cioè conti correnti di corrispondenza e depositi tra 
aziende di credito, e altri rapporti di debito e credito tra aziende di credito. 

Conti interbancari overnight 

Depositi interbancari a brevissimo termine, effettuati nel giorno stesso della 
negoziazione ed estinti il primo giorno lavorativo successivo. 

Conti intercreditizi 

Oltre ai conti interbancari, questi includono i rapporti di debito e di credito 
tra istituti di credito speciale e aziende di credito. 
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Conto della distribuzione del prodotto interno lordo 

Registra le operazioni di distribuzione del reddito direttamente collegate al 
processo produttivo. In entrata si registrano il prodotto interno lordo ai 
prezzi di mercato e i contributi alla produzione; in uscita, le imposte sulla 
produzione e sulle importazioni e i redditi da lavoro dipendente dei lavora-
tori che operano nel territorio economico del Paese. Il saldo è costituito dal 
risultato lordo di gestione. 

Conto della formazione del capitale 

Il conto della formazione del capitale registra le operazioni relative agli inve-
stimenti non finanziari e i trasferimenti in conto capitale che vengono consi-
derati come operazioni di distribuzione del patrimonio. Esso riporta: in 
uscita, gli investimenti e i trasferimenti in conto capitale pagati; in entrata, il 
risparmio lordo e i trasferimenti in conto capitale ricevuti. Il saldo di questo 
conto è l'indebitamento o l'accreditamento (con il Resto del mondo, nel caso 
si consideri l'intero paese). 

Conto delle risorse e degli impieghi 

E' il conto che riflette l'equilibrio tra le risorse e gli impieghi di beni e servizi 
finali dell'intera economia. Il conto delle risorse e degli impieghi deriva dalla 
fusione del conto di equilibrio dei beni e servizi con il conto della produzione 
nazionale, dopo il consolidamento degli scambi intermedi. 

Conto di utilizzazione del reddito 

Il conto di utilizzazione del reddito mostra come il reddito disponibile lordo 
viene ripartito fra i consumi e il risparmio. Questo conto comporta altresí una 
posta di rettifica destinata a far acquisire al risparmio delle famiglie la varia-
zione dei fondi di quiescenza. Il saldo del conto di utilizzazione del reddito è 
il risparmio lordo. Deducendone gli ammortamenti, si ottiene il risparmio 
netto. 

Contributi sociali effettivi 

I contributi sociali effettivi comprendono tutti i versamenti che le persone as-
sicurate o i loro datori di lavoro effettuano agli organismi che erogano presta-
zioni sociali, al fine di acquistare o di conservare il diritto alle prestazioni. 

Contributi sociali figurativi 

I contributi sociali figurativi rappresentano la contropartita delle prestazioni 
sociali corrisposte direttamente dai datori di lavoro ai loro dipendenti o ex di-
pendenti e aventi diritto. 

Crediti agevolati 

Operazioni eseguite a tasso inferiore a quello di mercato in virtù di provvedi-
menti legislativi che dispongono sia la concessione del concorso agli interessi 
sia l'impiego di fondi di provenienza statale o regionale, ivi comprese le ero-
gazioni di contribuzioni e/o i fondi da parte del Mediocredito centrale, del-
l'Artigiancassa e della ex Cassa per il Mezzogiorno. 
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Crediti alle esportazioni degli istituti di credito mobiliare 

(operazioni a medio termine agevolate ai sensi della legge 28 febbraio 1967 n. 
131 e dalla legge 24 maggio 1977, n. 227 e seguenti) 
Crediti fornitori: finanziamenti in favore di esportatori italiani per forniture a 
pagamento differito; 
Crediti finanziari: finanziamenti in favore di paesi esteri. 

Crediti di firma 

Operazioni attraverso cui un'azienda di credito o un istituto di credito spe-
ciale si impegna ad assumere o a garantire l'obbligazione di un terzo. 

Crediti in sofferenza 

Crediti per il cui ricupero sono state iniziate azioni giudiziali; 
Crediti vantati nei confronti dei clienti che versano in gravi e non transitorie 
difficoltà economiche e finanziarie, tali da consigliare per il rientro dell'espo-
sizione, l'inizio di atti di rigore, anche se ad essi si soprassiede per motivi par-
ticolari. 

Crediti sull'interno delle aziende di credito 

Impieghi, o prestiti, sull'interno (sconti, riporti attivi, anticipazioni attive, sco-
perti di conto corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessioni di stipendio, 
mutui con garanzia ipotecaria, sconto di annualità e cessioni di credito, altre 
sovvenzioni non regolate in conto corrente) a breve termine (con scadenza 
fino a 18 mesi); a medio e a lungo termine (con scadenza oltre i 18 mesi); in 
lire; in valuta; 
Investimenti in accettazioni bancarie; 
Investimenti in buoni ordinari del Tesoro (esclusi quelli a riserva obbligatoria 
esistenti fino a febbraio 1976); 
Investimenti in titoli a medio e a lungo termine. 

Credito totale interno 

Finanziamenti al settore non statale, che comprendono gli impieghi delle 
aziende di credito in lire e in valuta, i titoli che le aziende di credito acqui-
stano temporaneamente dalla clientela, gli impieghi degli istituti di credito 
speciale e le emissioni di obbligazioni da parte delle imprese e degli enti terri-
toriali; 
Fabbisogno interno del settore statale al netto dei finanziamenti del Tesoro 
alle istituzioni creditizie. 

Debito pubblico (vedi: Finanza pubblica) 

Disoccupati 

Persone con precedenti esperienze lavorative che sono alla ricerca di un'occu-
pazione. 

Disponibilità degli istituti di credito speciale 

Depositi presso le aziende di credito 
Titoli di Stato 
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Dividendi e altri utili distribuiti dalle società 

I dividendi e altri utili distribuiti dalle società sono rappresentati da tutti gli 
utili che le società, secondo i risultati della loro attività, decidono di distri-
buire sotto forma di dividendi, di quote di profitti, di quote di interesse, etc., 
ai proprietari del capitale. 

ECU 

Unità monetaria europea di tipo paniere composta di quantità fisse delle va-
lute comunitarie. Attualmente il paniere comprende il marco tedesco, il 
franco francese, la sterlina inglese, il fiorino olandese, la lira italiana, il 
franco belga e lussemburghese, la corona danese, la sterlina irlandese e la 
dracma greca. 

Emissioni per conto del Tesoro 

Emissioni effettuate dal Consorzio di credito per le opere pubbliche; il rica-
vato ha in contropartita mutui contratti dal Tesoro, dalle Ferrovie dello Stato 
o dall'ANAS, su autorizzazione data con apposite leggi. 

Erogazioni del settore statale (vedi: Finanza pubblica) 

Eurocommercial paper 

Programmi di emissione di titoli a breve termine che non comportano per le 
banche l'impegno a sottoscrivere a un prezzo prefissato l'eventuale eccesso di 
offerta. 

Factoring 

Contratto di cessione, pro soluto o pro solvendo, di crediti commerciali attivato 
da società specializzate, ai fini di gestione e di incasso, al quale può essere as-
sociato un finanziamento a favore del cedente. 

Famiglie 

Il settore comprende, secondo la contabilità nazionale, oltre alle famiglie nel 
senso di individui o gruppi di individui in quanto consumatori come già nei 
conti finanziari, anche le imprese individuali e le società di persone senza 
personalità giuridica che non dispongono di una contabilità completa, la cui 
funzione principale consiste nel produrre beni e servizi non finanziari desti-
nabili alla vendita. Pertanto, le risorse del settore sono costituite da redditi da 
lavoro dipendente e autonomo, da trasferimenti e da redditi da capitale e im-
presa. 

Financial Futures 

Operazioni in cui le parti si impegnano a scambiarsi, a un prezzo e a una data 
futura determinati, uno strumento finanziario. Tali operazioni possono deri-
vare da contratti standardizzati e scambiati in borsa oppure da accordi speci-
fici. Un esempio di questi ultimi sono i Forward Rate Agreements (FRA), in 
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cui le parti (in genere, due banche) si accordano su un tasso d'interesse da 
calcolare a partire da una determinata data futura su un determinato periodo 
di tempo, con riferimento a un determinato capitale; l'operazione non pre-
vede l'impegno a scambiarsi il capitale. 

Finanza pubblica 

Amministrazioni pubbliche 

Il settore raggruppa, secondo la contabilità nazionale, le unità istituzio-
nali le cui funzioni principali consistono nel produrre per la collettività 
servizi non destinabili alla vendita e nell'operare una ridistribuzione del 
reddito e della ricchezza del paese. Il settore delle Amministrazioni pub-
bliche è suddiviso in tre sottosettori: 

Amministrazioni centrali, che comprendono le amministrazioni centrali 
dello Stato e gli enti centrali diversi dagli enti di previdenza, che esten-
dono la loro competenza su tutto il territorio del paese (Stato, organi co-
stituzionali escluse le regioni, ex Cassa per il Mezzogiorno, Cassa 
DD.PP., gestione dell'ex Foreste demaniali, ANAS, altri); 

Amministrazioni locali, che comprendono gli enti pubblici la cui compe-
tenza è limitata a una sola parte del territorio (regioni, province e co-
muni, unità sanitarie locali, università, camere di commercio, istituti au-
tonomi delle case popolari, altri); 

Enti di previdenza, che comprendono le unità istituzionali centrali e locali 
la cui attività principale consiste nell'erogare prestazioni sociali finan-
ziate attraverso contributi generalmente a carattere obbligatorio (INPS, 
INAIL, istituti di previdenza amministrati dal Tesoro, altri). 

Aziende autonome statali ed enti assimilati 

ANAS, Monopoli, Poste e telecomunicazioni, Telefoni, gestione dell'ex 
Foreste demaniali, AIMA. A questi enti sono assimilate le Ferrovie. 

Settore statale 

Stato (bilancio e tesoreria) 
Cassa DD.PP. 
ex Cassa per il Mezzogiorno 
Aziende autonome statali ed enti assimilati 

Settore pubblico 

Conto economico consolidato 
Amministrazioni pubbliche 
Aziende autonome statali che producono per il mercato (Poste, Mono-
poli, Telefoni) e Ferrovie; 
Copertura del fabbisogno 
La definizione di Settore pubblico differisce da quella impiegata per il 
Conto economico consolidato per quanto riguarda gli enti minori. 
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Settore pubblico allargato 

Settore pubblico 
Enel 

Bilancio di cassa 

Il bilancio di cassa considera tutte le entrate e le spese che sono effettiva-
mente riscosse o pagate nel corso dell'anno, sia che si riferiscano ad ac-
certamenti o impegni dell'esercizio finanziario corrispondente all'anno 
in esame, sia che riguardino quelli degli esercizi precedenti (per il bilan-
cio di previsione si tratta di importi che si prevede siano effettivamente 
riscossi o pagati). 

Bilancio di competenza 

Il bilancio di competenza considera tutte le entrate accertate e le spese 
impegnate nel corso dell'esercizio, prescindendo dal fatto che siano ri-
scosse o pagate nell'anno stesso o successivamente (per il bilancio di pre-
visione si tratta di importi che si prevede siano effettivamente accertati o 
impegnati). 

Debito pubblico 

Con il termine debito pubblico (senza ulteriori specificazioni) si intende 
la consistenza del debito del settore pubblico, incluso il debito fluttuante 
(e, in generale, i debiti a breve termine); esso comprende anche tutti i fi-
nanziamenti che il settore ha ricevuto da parte della Banca d'Italia-UIC. 
Nelle relative tavole si distinguono: titoli a medio e a lungo termine col-
locati sul mercato, BOT sul mercato, raccolta dell'Amministrazione po-
stale, impieghi degli istituti di credito, altri debiti interni, debiti esteri, de-
biti verso la Banca d'Italia-UIC. 

Erogazioni del settore statale 

Spese dei bilanci di cassa dello Stato e degli altri enti appartenenti al set-
tore statale sommate alle variazioni delle situazioni debitorie e creditorie 
della tesoreria statale (ripartite secondo la classificazione economica del 
bilancio dello Stato). 

Residui attivi 

Entrate accertate, ma non ancora riscosse. 

Residui passivi 

Spese impegnate, ma non ancora pagate. 

Fondi comuni di investimento mobiliare di diritto italiano 

I Fondi comuni di investimento mobiliare di diritto italiano, introdotti nel no-
stro ordinamento giuridico con la legge 23 marzo 1983, n. 77, costituiscono un 
patrimonio investito in valori mobiliari, distinto sia da quello della società di 
gestione (vedi) che da quello dei partecipanti. Le quote di partecipazione ai 
fondi comuni, tutte di uguale valore e con uguali diritti, sono rappresentate 
da certificati nominativi o al portatore. 
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I fondi italiani sono di tipo aperto, in quanto i partecipanti hanno diritto di 
chiedere in qualsiasi momento il rimborso delle quote, tranne nei giorni di 
chiusura delle borse nazionali. 

Fondi di quiescenza 

Rappresentano la posta di rettifica destinata a far confluire nel risparmio 
delle famiglie importi sui quali esse hanno diritti certi e definiti. Dette varia-
zioni sono alimentate dai premi e dalle quote annuali accantonate dai datori 
di lavoro per provvedere alla corresponsione delle indennità di licenzia-
mento, quiescenza e simili al personale che cessi l'attività. Tali quote sono 
comprese nei contributi sociali figurativi quali componenti del costo del la-
voro. 

Forward Rate Agreements (vedi: Financial Futures) 

Forze di lavoro 

Includono il totale degli occupati e le persone in cerca di lavoro (disoccupati, 
persone in cerca di prima occupazione e altre persone in cerca di lavoro). 

Gestioni fiduciarie di patrimoni mobiliari 

Servizi svolti da istituzioni creditizie e non, volti a fornire le prestazioni di cu-
stodia e amministrazione e, soprattutto, di gestione di portafogli mobiliari, 
con operazioni di acquisto e vendita di titoli. 

Grado o tasso di autofinanziamento 

Corrisponde al rapporto tra l'autofinanziamento, costituito principalmente 
dai profitti diminuiti dei dividendi e accresciuti del valore netto di vendita de-
gli impianti e degli immobili, e la formazione di capitale, cioè investimenti 
fissi e variazione delle scorte. La definizione può essere riferita tanto a flussi 
lordi che a flussi netti: nel primo caso, dall'autofinanziamento e dalla forma-
zione di capitale non vengono dedotti gli ammortamenti. 

Gruppo dei Dieci 

Belgio, Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Paesi Bassi, 
Regno Unito, Stati Uniti, Svezia, Svizzera. 

Gruppo dei Sette 

Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Regno Unito e Stati 
Uniti. 

Impieghi delle aziende di credito (vedi: Crediti sull'interno delle aziende di credito) 

Impieghi degli istituti di credito speciale 
Istituti di credito all'industria (mobiliare) 

Impieghi sull'interno: operazioni ordinarie (portafoglio, prestiti in conto 
corrente, anticipazioni e riporti attivi, mutui e conti correnti garantiti, im-
pieghi in valuta ed effetti riscontati); gestioni speciali dell'IMI e dell'IR-
FIS; 
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Impieghi sull'estero: crediti finanziari; crediti a non residenti (mutui in 
lire di conto estero erogati a tassi di mercato); 
Mutui per conto del Tesoro (operazioni effettuate dal Crediop in favore 
delle aziende autonome e del Tesoro). 

Sezioni di credito per le opere pubbliche 

Mutui 

Istituti di credito fondiario ed edilizio 

Mutui e anticipazioni in conto mutui di credito fondiario ed edilizio; 
Mutui e anticipazioni in conto mutui di credito agrario di migliora-
mento. 

Istituti di credito agrario 

Credito di miglioramento (mutui di miglioramento agrario, portafoglio 
ed effetti riscontati di miglioramento); 
Credito di esercizio (portafoglio di esercizio diretto, operazioni di eserci 
zio, effetti riscontati di esercizio diretto, conto corrente agrario); 
Finanziamento ammassi (portafoglio ammassi, conto corrente finanzia-
mento ammassi, effetti riscontati ammassi); 
Altri impieghi (portafoglio di risconto e peschereccio, mutui e conti cor-
renti per operazioni di credito peschereccio, altre operazioni di impiego, 
effetti riscontati di esercizio di risconto). 

Imposte correnti dirette sul reddito e sul patrimonio 

Secondo la contabilità nazionale comprendono tutti i versamenti obbligatori 
prelevati periodicamente dalle Amministrazioni pubbliche sul reddito e sul 
patrimonio degli operatori istituzionali. Si distinguono tra questi, in partico-
lare, le imposte sul reddito delle persone fisiche, le imposte sugli utili delle 
società e delle altre persone giuridiche. 

Imprese 

Private; 
Pubbliche: Enel; Partecipazioni statali. Nelle classificazioni della Centrale 
dei rischi, le imprese pubbliche includono anche le aziende autonome (tranne 
la gestione dell'ex Azienda di Stato per le Foreste demaniali e l'ANAS), 
quelle municipalizzate e altre imprese, tra cui gli ospedali non ancora inseriti 
nelle USL. 
Per la classificazione delle imprese nei conti finanziari, vedi Settore privato. 

International Banking Facilities (vedi: Centri finanziari offshore) 

Investimenti diretti nella bilancia dei pagamenti 

Partecipazioni (anche totalitarie) in imprese, non rappresentate da titoli quo-
tati presso borse valori ufficiali, assunte allo scopo di stabilire legami econo-
mici durevoli e tali da assicurare all'investitore la partecipazione all'ammini-
strazione. 
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Istituti di credito speciale (al 31 dicembre 1986) 

Istituti e sezioni di credito mobiliare (esclusi gli istituti di rifinanziamento: 
Mediocredito centrale e Artigiancassa, inclusi invece nei conti finanziari): 
n. 37; 
Nel loro ambito si distinguono: 

— maggiori istituti (IMI, comprese la sezione di credito navale e le ge-
stioni speciali, e Crediop); 

— società per azioni (Mediobanca, Interbanca, Efibanca, Centrobanca); 
— sezioni di istituti di credito di diritto pubblico (comprendono l'ICLE e 

l'Istituto per il credito sportivo); 
— mediocrediti regionali; 
— meridionali (Isveimer, CIS e IRFIS, comprese le gestioni speciali); 

Per principali istituti s'intende l'aggregato composto dagli istituti maggiori e 
da quelli costituiti in forma di S.p.A.. 
Sezioni per il finanziamento delle opere pubbliche: n. 19; 
Istituti e sezioni di credito fondiario ed edilizio: n. 21; 
Istituti e sezioni di credito agrario: n. 14. 

Istituti esercenti il credito agrario 

Istituti speciali 
Istituti e sezioni di credito agrario; 

Istituti autorizzati 
Aziende di credito; 
Istituti e sezioni di credito fondiario (limitatamente al credito di miglio-
ramento) ; 
Sezione per il credito alla cooperazione della Banca nazionale del lavoro 
(limitatamente al credito di esercizio); 
Casse comunali; 
Consorzi agrari. 

Istituzioni creditizie 

Banca centrale 
Aziende di credito 
Istituti di credito speciale 

Istituzioni sociali private 

Organismi senza scopo di lucro, dotati di personalità giuridica, che produ-
cono prevalentemente servizi non destinabili alla vendita (servizi collettivi) in 
favore di gruppi particolari di famiglie. 

Leasing (locazione finanziaria) 

Contratto con il quale una parte (locatario) concede all'altra (locatore) per un 
tempo determinato il godimento di un bene, acquistato o fatto costruire dal 
locatario su scelta e indicazione del locatore, con facoltà per quest'ultimo di 
acquistare la proprietà del bene a condizioni prefissate. 
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LIBOR (London Interbank Offered Rate) 

Tasso d'interesse a breve per le principali eurovalute sul mercato interbanca-
rio di Londra. 

Liquidità delle aziende di credito (riserve libere) 

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro; 
Depositi presso Banca d'Italia e Tesoro; 
Margine disponibile in conto anticipazione ordinaria con la Banca d'Italia 
(quota non utilizzata del credito aperto); 
Effetti in portafoglio e impieghi in conto corrente relativi al finanziamento 
ammassi obbligatori e alle campagne di commercializzazione grano sino al 
1963-64; 
Attività liquide sull'estero (disponibilità a vista e investimenti a breve ter-
mine) per la quota liberamente disponibile e convertibile in lire in relazione 
alle misure disposte dalle autorità monetarie in materia di indebitamento 
verso l'estero e di convertibilità. 

Margine di interesse 

Differenza tra interessi attivi e passivi. 

Margine di intermediazione 

Somma del margine di interesse e dei ricavi netti su servizi. 

Margine operativo lordo 

Corrisponde al risultato lordo di gestione (vedi: Conto della distribuzione del 
prodotto interno lordo). 

Massa fiduciaria 

Depositi e conti correnti della clientela ordinaria presso le aziende di credito. 

Mercati ristretti 

Mercati complementari a quelli ufficiali di borsa per titoli che hanno un re-
gime di circolazione anomalo e/o che sono emessi da società con attività pre-
valentemente regionale. 

Mercato primario dei valori mobiliari 

Mercato nel quale vengono offerti i titoli di nuova emissione. 

Mercato secondario dei valori mobiliari 

Mercato nel quale vengono scambiati titoli già in circolazione. 

Mezzi fiduciari delle aziende di credito 

Depositi e conti correnti di clientela ordinaria e fondi di terzi in ammini-
strazione. 
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Mezzi propri delle aziende di credito 

Capitale sociale o Fondo di dotazione; 
Riserva ordinaria; 
Fondo di garanzia federale; 
Riserva straordinaria; 
Saldi attivi di rivalutazione monetaria; 
Riserve senza specifica destinazione (non impegnate verso terzi); 
Fondo oscillazione titoli. 

Moneta (vedi: Attività liquide del settore privato e del settore non statale) 

Note Issuance Facilities (NIF) 

Operazioni di finanziamento a medio termine in cui il prenditore avvia un 
programma di emissioni ripetute di titoli (notes) a breve termine; se le notes 
non possono essere collocate sul mercato a un prezzo minimo, di solito un 
gruppo di banche garantisce al prenditore la disponibilità di fondi acqui-
stando le notes rimaste invendute. A tali operazioni possono essere attribuiti 
nomi diversi, quali Revolving Underwriting Facilities (RUF), Note Purchase Fa-
cilities e Euronote Facilities. Una variante è costituita dalle facilities a compo-
nenti multiple, o Multi-option Financing Facilities (MOFF), nelle quali il pren-
ditore può raccogliere fondi attraverso canali diversi, tra i quali l'emissione di 
notes su diversi mercati, il ricorso ad accettazioni bancarie e l'utilizzo di anti-
cipazioni a breve termine. 

Obbligazioni convertibili in azioni 

Sono titoli a reddito fisso che attribuiscono al possessore il diritto di conver-
tirli, nei termini e con le modalità prefissate, in azioni della società emittente 
o di altre società. 

Occupati 

Sono tutte le persone (civili e militari) che esercitano una attività considerata 
produttiva presso unità che operano nel paese. Sono esclusi i militari di leva. 
Secondo la posizione professionale gli occupati possono essere: 
dipendenti, se esercitano un lavoro alle dipendenze altrui e percepiscono una 
retribuzione sotto forma di salario o stipendio; 
indipendenti, se svolgono un'attività lavorativa assumendo il rischio econo-
mico che ne consegue. 

Occupati equivalenti (vedi unità standard di lavoro) 

Operatori istituzionali (vedi: Settori istituzionali) 

Operazioni «pronti contro termine» 

Vendite di titoli «a pronti» da parte di un soggetto a un altro e contestuale ac-
quisto «a termine» degli stessi titoli da parte del cedente. Le operazioni della 
specie effettuate dalle aziende di credito, nei confronti di clientela ordinaria, 
sono soggette, dal gennaio 1983, alla riserva obbligatoria, al pari dei depositi 
(vedi anche: Operazioni temporanee in titoli della Banca d'Italia). 
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Operazioni temporanee in titoli della Banca d'Italia 

Gli acquisti temporanei consistono in un acquisto di titoli effettuato dalla 
Banca d'Italia e in un contestuale riacquisto da parte del venditore degli 
stessi titoli a un prezzo prefissato e a una data prestabilita; l'effetto sulla base 
monetaria è quindi analogo a quello di un'anticipazione a scadenza fissa. Le 
vendite temporanee sono operazioni nelle quali la Banca d'Italia si pone ini-
zialmente come venditrice e riacquista a scadenza i titoli ceduti; esse hanno 
quindi un effetto temporaneamente restrittivo sulla base monetaria. La durata 
e il tasso dell'operazione sono variabili a discrezione dell'autorità monetaria. 
I primi acquisti temporanei sono stati effettuati nel dicembre del 1979 e le 
prime vendite temporanee nel maggio del 1980 (vedi anche: Rifinanziamento 
degli acquisti all'emissione di BOT e di CCT). 

Opzioni 

Rappresentano il diritto, ma non l'impegno, di acquistare (call option) o di 
vendere (put option) uno strumento finanziario a un prezzo determinato entro 
oppure a una data futura determinata. 

Ordini dall'interno (dall'estero), inchiesta Isco-Mondo Economico 

Differenza tra le risposte indicanti un livello «alto» degli ordini e quelle indi-
canti un livello «basso» nell'inchiesta condotta mensilmente dall'Isco e dal 
settimanale Mondo Economico presso gli imprenditori dell'industria. 

Overnight (vedi: conti interbancari overnight). 

Paesi a economica pianificata 

Albania, Bulgaria, Cambogia, Cecoslovacchia, Corea del Nord, Cuba, Mon-
golia, Polonia, Repubblica democratica tedesca, Romania, Ungheria, Unione 
Sovietica, Vietnam. 

Paesi dell'Est europeo 

Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Repubblica democratica te-
desca, Romania, Ungheria, Unione Sovietica. 

Paesi del Comecon 

Paesi dell'Est europeo (vedi) oltre a Cuba, Mongolia, e Vietnam. 

Paesi dell'OCSE 

Australia, Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania 
federale, Giappone, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Stati Uniti, 
Svezia, Svizzera, Turchia. 

Paesi industriali 

Paesi dell'OCSE (vedi) meno Grecia, Portogallo, Turchia. 
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Principali paesi industriali 

Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Regno Unito e 
Stati Uniti. 

Paesi della CEE 

Belgio, Danimarca, Francia, Germania federale, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito e Spagna. 

Paesi membri dell'AIE 

Tutti i paesi dell'OCSE (vedi) ad esclusione della Finlandia, della Fran-
cia e dell'Islanda. 

Paesi minori dell'OCSE 

Tutti i paesi dell'OCSE (vedi) ad eccezione dei sette principali paesi in-
dustriali (vedi). 

Paesi in via di sviluppo 

Secondo la definizione del FMI sono i paesi non compresi tra quelli indu-
striali (vedi) o tra quelli a economia pianificata (vedi), escluse Polonia, Roma-
nia e Ungheria. Sono ulteriormente raggruppati in: 

Paesi in via di sviluppo esportatori di fonti di energia (PEFE) 

Algeria, Arabia Saudita, Bahrain, Congo, Ecuador, Emirati Arabi Uniti, 
Gabon, Indonesia, Iran, Iraq, Kuwait, Libia, Messico, Nigeria, Oman, 
Qatar, Siria, Trinidad e Tobago, Tunisia, Venezuela. 

Paesi in via di sviluppo non esportatori di fonti di energia (PNEFE) 

Sono i paesi in via di sviluppo non compresi fra quelli esportatori di 
fonti di energia. 

Paesi in via di sviluppo esportatori di manufatti 

Cina, Corea del Sud, Hong Kong, India, Israele, Iugoslavia, Polonia, Ro-
mania, Singapore, Ungheria. 

Paesi in via di sviluppo esportatori di prodotti primari 

Sono i paesi in via di sviluppo nei quali le esportazioni di prodotti pri-
mari, agricoli e minerari, escluse le fonti di energia, rappresentano oltre 
il 50 per cento delle esportazioni complessive. 

Paesi dell'OPEC 

Algeria, Arabia Saudita, Ecuador, Emirati Arabi Uniti, Gabon, Indone-
sia, Iran, Iraq, Kuwait, Libia, Nigeria, Qatar, Venezuela. 

Paesi in via di sviluppo dell'Africa sub -sahariana 

Tutti i paesi dell'Africa, esclusi Algeria, Egitto, Libia, Marocco, Nigeria, 
Sud Africa e Tunisia. 

Paesi a rapida industrializzazione dell'Estremo Oriente 

Corea del Sud, Filippine, Hong Kong, Malaysia, Singapore, Taiwan, 
Thailandia. 
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15 paesi fortemente indebitati 

Sono i paesi interessati dal Piano Baker: Argentina, Bolivia, Brasile, 
Cile, Colombia, Costa d'Avorio, Ecuador, Filippine, Iugoslavia, Ma-
rocco, Messico, Nigeria, Perii, Uruguay, Venezuela. 

Partite incagliate 

Per partite incagliate si intendono le esposizioni verso affidati in temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà che, peraltro, sia prevedibile possa essere ri-
mossa, in un congruo periodo di tempo. 

Passività finanziarie del settore privato 

Indebitamento a breve nei confronti di aziende di credito, istituti di credito 
speciale, società di factoring; indebitamento a medio e a lungo termine nei 
confronti di aziende di credito, istituti di credito speciale, società di leasing e 
di credito al consumo, settore pubblico; obbligazioni; azioni, fondi di dota-
zione e altre partecipazioni, fondi di quiescenza delle imprese, accettazioni 
bancarie acquistate da investitori diversi dalle istituzioni creditizie, mutui de-
gli istituti di assicurazione e degli enti di previdenza, titoli atipici; crediti 
commerciali e prestiti a medio e a lungo termine dell'estero. 

Persone in cerca di prima occupazione 

Persone che non hanno mai esercitato un'attività alle dipendenze e sono alla 
ricerca di un lavoro. 

Piano nazionale sportelli 

Procedura amministrativa attraverso la quale la Banca d'Italia esamina — ai 
sensi dell'art. 28 della legge bancaria — le richieste di istituzione di nuovi 
sportelli a piena operatività. Tale esame viene effettuato nel contesto di una 
trattazione globale della materia relativa agli insediamenti bancari nel territo-
rio nazionale. 

Posizione di riserva sul Fondo monetario internazionale 

La posizione di riserva di un paese sul Fondo monetario internazionale è una 
attività di riserva liquida e non condizionata; essa viene a crearsi quando 
l'ammontare in valuta nazionale detenuto dal FMI è inferiore alla quota del 
paese stesso. Quando i saldi della valuta nazionale scendono al di sotto della 
cosiddetta «norma», il paese dispone inoltre di una posizione creditoria sul 
FMI che viene da questo remunerata. Con il nuovo statuto è stato abolito 
l'obbligo di effettuare versamenti in oro al FMI in relazione agli aumenti di 
quota e la «norma» varia da paese a paese, essendo pari al 75 per cento della 
quota in vigore prima dell'emendamento dello statuto più l'ammontare dei 
successivi aumenti di quota, il tutto in percentuale della nuova quota. 
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Prestazioni sociali 

Secondo la contabilità nazionale comprendono tutti i trasferimenti correnti in 
denaro o in natura corrisposti alle famiglie dalle Amministrazioni pubbliche e 
da imprese senza che ci sia una contropartita equivalente e simultanea da 
parte del beneficiario. 

Prestiti (vedi: Crediti sull'interno delle aziende di credito) 

Prestiti compensativi 

Prestiti esteri contratti da enti e organismi residenti su iniziativa delle autorità 
monetarie; quelli depositati in conto speciale sono assistiti da garanzia di 
cambio. 

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato (PIL) 

Corrisponde alla produzione totale di beni e servizi dell'economia diminuita 
dei consumi intermedi e aumentata delle imposte indirette sulle importazioni. 
Il PIL è pari alla somma dei valori aggiunti ai prezzi di mercato delle varie 
branche, diminuita dei servizi imputati del credito e aumentata delle imposte 
indirette sulle importazioni. 

Pronti contro termine (vedi: Operazioni «pronti contro termine») 

Provvista degli istituti di credito speciale 

Obbligazioni (in circolazione, estratte da rimborsare e da consegnare); 
Certificati di deposito e buoni fruttiferi; 
Tesoro (fondi forniti dallo Stato e dalle regioni, fondi propri della Cassa per 
il Mezzogiorno e parte delle gestioni dell'IMI); 
Finanziamenti a breve termine da aziende di credito ed enti partecipanti (in-
clusi i conti correnti di corrispondenza e le anticipazioni passive); 
Prestiti in valuta (prestiti esteri; prestiti da: BEI, CECA e Fondo di ristabili-
mento del Consiglio d'Europa; fondi forniti dalla Cassa per il Mezzogiorno 
provenienti da prestiti esteri); 
Mediocredito centrale (fondi di provenienza pubblica e da emissioni di obbli-
gazioni); 
Risconto (effetti di miglioramento, di esercizio, di ammassi obbligatori e vo-
lontari) ; 
Patrimonio; 
Altre (fondi speciali, anticipazioni passive e conti correnti con istituti previ-
denziali e assicurativi, conti correnti speciali agrari, conti correnti con enti 
ammassatori). 

Redditi da lavoro dipendente 

I redditi da lavoro dipendente sono definiti come il costo sostenuto dai datori 
di lavoro per i lavoratori a titolo di remunerazione del lavoro prestato nella 
qualifica di dipendenti; essi includono le retribuzioni lorde e gli oneri sociali 
(somma dei contributi sociali effettivi (vedi) e figurativi (vedi)) a carico delle 
imprese. 
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Reddito nazionale disponibile 

Questo aggregato è uguale al prodotto lordo ai prezzi di mercato, più il saldo 
delle operazioni correnti con il Resto del mondo che riguardano le imposte 
indirette sulla produzione e sulle importazioni, i contributi alla produzione, i 
redditi da lavoro dipendente, i redditi da capitale e impresa, le operazioni di 
assicurazione contro i danni e gli altri trasferimenti unilaterali. 

Rendimento medio effettivo 

Tasso di sconto da applicare alle prestazioni future offerte dal titolo per otte-
nere un valore attuale pari al corso o al prezzo di emissione. 

Residui attivi (vedi: Finanza pubblica) 

Residui passivi (vedi: Finanza pubblica) 

Retribuzioni lorde 

Comprendono i salari, gli stipendi e le competenze accessorie (a lordo delle 
trattenute erariali e previdenziali), corrisposti ai lavoratori che prestano la 
loro opera alle dipendenze. 

Revolving Underwriting Facilities (vedi: Note Issuance Facilities). 

Rifinanziamento degli acquisti all'emissione di BOT e di CCT 
Dal novembre 1981, la Banca d'Italia ha in alcune occasioni annunciato la 
propria disponibilità a rifinanziare una quota delle sottoscrizioni di BOT al-
l'asta, con acquisti a pronti contro vendite a termine, applicando tassi uguali 
a quelli di aggiudicazione. Dal novembre 1982 questo tipo di finanziamento è 
stato attivato anche in occasione di alcune emissioni di CCT. Dopo la forma-
zione, nel marzo del 1984, di un gruppo di intermediari che si impegnano a 
domandare una quota predeterminata dei BOT offerti all'asta, il rifinanzia-
mento delle sottoscrizioni di questi titoli avviene solo nei confronti degli in-
termediari stessi, con i criteri seguenti: la Banca d'Italia è disposta ad acqui-
stare da ciascun intermediario la quota dei titoli sottoscritti che eccede una 
soglia determinata, con l'impegno, da parte dei singoli intermediari, di riac-
quistare i titoli, anche gradualmente, entro 15 o 30 giorni, rispettivamente, per 
le aste di metà o di fine mese; il tasso applicato è uguale a quello del rendi-
mento dei BOT e i bolli sono interamente a carico della Banca d'Italia. 

Riserve bancarie 
Riserve libere (vedi: Liquidità delle aziende di credito); 
Riserve vincolate: riserva obbligatoria e cauzione assegni, deposito infrutti-
fero commisurato allo sconfinamento dal massimale (dal marzo 1980 al giu-
gno 1983). 

Risparmio lordo (vedi: Conto di utilizzazione del reddito) 

Risultato di gestione 

Nei conti economici delle aziende di credito e degli istituti di credito speciale 
esso è dato dalla differenza tra margine di intermediazione e costi operativi. 
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Risultato lordo di gestione (vedi: Conto della distribuzione del prodotto interno 
lordo) 

Saldo delle operazioni correnti con il Resto del mondo 

È l'eccedenza delle entrate sulle uscite del paese per le transazioni correnti 
con l'estero (merci, servizi, redditi dei fattori e trasferimenti correnti). Per il 
raccordo con il saldo corrente della bilancia dei pagamenti si veda l'apposita 
tavola in questa Appendice. 

Scorte di prodotti finiti (rispetto al livello normale), inchiesta Isco-Mondo Economico 

Differenza tra le risposte indicanti un livello di scorte superiore al normale e 
quelle indicanti un livello inferiore al normale o nullo, nell'inchiesta condotta 
mensilmente dall'Isco e dal settimanale Mondo Economico, presso gli im-
prenditori dell'industria. 

Servizi bancari imputati 

Posta correttiva del valore aggiunto dell'intera economia e che rappresenta il 
valore della produzione derivante dall'attività di intermediazione prestata 
dalle istituzioni creditizie che non viene detratta dal valore aggiunto delle sin-
gole branche produttrici, con conseguenza di stime per eccesso del valore ag-
giunto e del risultato lordo di gestione di esse. 

Settore non statale 
Settore privato 
Istituti di assicurazione 
Enti dell'Amministrazione pubblica non compresi nel settore statale 

Settore privato 

Nei conti finanziari include le famiglie, secondo la definizione di IV settore 
della Matrice dei conti, che comprende anche le istituzioni senza finalità di 
lucro e le unità non classificabili e le imprese, incluse quelle finanziarie ed 
escluse le aziende autonome statali e gli enti assimilati, gli ospedali non an-
cora inseriti nelle USL e, dal 1984, le società di leasing, factoring e credito al 
consumo. 

Settore pubblico (vedi: .  Finanza pubblica) 

Settore pubblico allargato (vedi: Finanza pubblica) 

Settore statale (vedi: Finanza pubblica) 

Settori istituzionali 

Raggruppamenti di unità istituzionali (società, imprese individuali, famiglie, 
Amministrazioni pubbliche, etc.) che manifestano autonomia e capacità di 
decisione in campo economico-finanziario e che, fatta eccezione per le fami-
glie, tengono scritture contabili regolari. 
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Società con prevalente partecipazione statale 

Società al cui capitale lo Stato partecipa direttamente o indirettamente in mi-
sura superiore al 50 per cento; sono escluse quelle con capitale inferiore a 100 
milioni. 

Società di gestione 

Le società di gestione, costituite nella forma di S.p.A., investono in titoli e in 
altre attività finanziarie le somme versate dai partecipanti ai fondi comuni; 
esse inoltre provvedono alle alienazioni e alle negoziazioni, all'esercizio dei 
diritti inerenti ai titoli e di ogni altro diritto compreso nel fondo comune, alla 
distribuzione dei proventi e ad ogni altra attività di gestione. 

Società e quasi-società non finanziarie 

Il settore delle società e quasisocietà non finanziarie raggruppa le imprese la 
cui funzione principale consiste nel produrre beni e servizi non finanziari de-
stinabili alla vendita. In tale settore sono comprese tutte le società di capitali, 
le società a responsabilità limitata e le imprese pubbliche con personalità giu-
ridica, nonché le quasisocietà rappresentate dalle imprese individuali e dalle 
società di persone o anche di fatto con un numero di addetti pari ad almeno 
20 per le imprese agricole; 100 per le imprese industriali; 50 per le imprese 
operanti nel campo delle attività terziarie. 

Sportelli bancari 

Dipendenze di un'azienda di credito presso cui il pubblico può svolgere ope-
razioni bancarie. Si possono avere sportelli a piena operatività e sportelli a 
operatività limitata. Questi ultimi sono abilitati a effettuare soltanto alcune 
specifiche operazioni, a trattare con tipi di clientela delimitati, a svolgere atti-
vità soltanto in determinati periodi dell'anno. 

Swaps sui tassi d'interesse e sulle valute 

Operazioni in cui due parti si impegnano a scambiarsi due serie di pagamenti. 
Nel caso di uno swap sui tassi d'interesse, le parti si scambiano due serie di 
pagamenti di interessi, basate su due differenti metodi di calcolo (ad esem-
pio: una serie a tasso fisso e l'altra legata al LIBOR). Nel caso di uno swap 
sulle valute, le parti si scambiano due serie di pagamenti, denominati in diffe-
renti valute, corrispondenti a flussi di interessi e a volte anche all'ammorta-
mento del capitale. 

Tasso-base o di riferimento sui crediti agevolati 

Tasso attivo riconosciuto alle istituzioni creditizie sulle operazioni effettuate 
con concorso statale agli interessi. Detto tasso viene fissato in relazione al co-
sto della raccolta con decreto del Ministro del tesoro. La differenza fra il 
tasso-base e il tasso agevolato posto a carico del mutuatario determina la mi_ 
sura del concorso agli interessi e di conseguenza il volume di credito mobiliz-
zabile con dati stanziamenti di bilancio. 
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Tasso di attività 

Rapporto tra il totale delle forze di lavoro e la popolazione. 

Tasso di disoccupazione 

Rapporto tra il numero di persone in cerca di occupazione e il totale delle 
forze di lavoro. 

Tasso di occupazione 

Rapporto tra il numero di occupati e la popolazione. 

Tendenza degli ordini a 3-4 mesi, inchiesta Isco-Mondo Economico 

Differenza tra le risposte indicanti un aumento e quelle indicanti una diminu-
zione della domanda a 3-4 mesi rispetto alla situazione attuale nell'inchiesta 
condotta mensilmente dall'Iseo e dal settimanale Mondo Economico, fra gli 
imprenditori dell'industria. 

Unità standard di lavoro 

Misurano il volume di lavoro complessivamente impiegato nell'attività pro-
duttiva ricondotto a termini omogenei. Le unità standard (o «occupati equi-
valenti») sono considerate al netto della Cassa integrazione e tengono conto 
sia dell'impiego di lavoratori stranieri non residenti, sia dell'ammontare del 
doppio lavoro. 

Utile netto 

Nei conti economici delle aziende di credito e degli istituti di credito speciale 
esso è dato dalla differenza tra i profitti lordi e l'ammontare di imposte e 
tasse. 

Valori mobiliari 

Titoli di Stato, obbligazioni ordinarie e convertibili, azioni, quote di rispar-
mio, warrants e diritti di opzione, quote di fondi comuni mobiliari. 

Vendite temporanee (vedi: Operazioni temporanee in titoli della Banca d'Italia) 

Warrant 

Strumento negoziabile che conferisce al debitore il diritto di acquistare dall'e-
mittente o di vendere a quest'ultimo titoli a reddito fisso o azioni secondo 
precise modalità. 

Zero-coupon bonds 

Obbligazioni prive di cedole, il cui rendimento è determinato dalla differenza 
tra il prezzo di emissione e il valore di rimborso. 
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SIGLARIO 





SIGLARIO 

ABI — Associazione bancaria italiana 
AIE — Agenzia internazionale per l'energia 
AIMA — Azienda di Stato per gli interventi sul mercato agricolo 
ANAS — Azienda nazionale autonoma delle strade statali 
ANIA — Associazione fra le imprese assicuratrici 
Artigiancassa — Cassa per il credito alle imprese artigiane 
BEI — Banca europea per gli investimenti 
BI — Banca d'Italia 
BIRS — Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo 
BNL — Banca nazionale del lavoro 
BOT — Buoni ordinari del Tesoro 
BRI — Banca dei regolamenti internazionali 
BTP — Buoni del Tesoro poliennali 
Cassa DD.PP. — Cassa depositi e prestiti 
CCT — Certificati di credito del Tesoro 
CD — Certificati di deposito 
CECA — Comunità europea del carbone e dell'acciaio 
CEE — Comunità economica europea 
CERVED — Centri elettronici reteconnessi valutazione ed elaborazione 

dati (Società nazionale di informatica delle camere di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura) 

CICR Comitato interministeriale per il credito e il risparmio 
CIF — Cost, insurance and freight 
CIPA — Convenzione interbancaria per i problemi dell'automazione 
CIPAA — Comitato interministeriale per la politica agricola e alimentare 
CIPE — Comitato interministeriale per la programmazione economica 
CIPI — Comitato interministeriale per il coordinamento della politica 

industriale 
CIS — Credito industriale sardo 
Comecon — Council for mutual economic aid 
Confindustria — Confederazione generale dell'industria italiana 
Consob — Commissione nazionale per le società e la borsa 
Crediop — Consorzio di credito per le opere pubbliche 
CTE — Certificati di credito del Tesoro in euroscudi 
CTR — Certificati di credito del Tesoro reali 
CTS — Certificati del Tesoro a sconto 
DD.LL. — Decretilegge 
DD.MM. — Decretiministeriali 
DL — Decreto-legge 

333



DM — Decreto ministeriale 
DPCM — Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
DPR — Decreto del Presidente della Repubblica 
DSP — Diritti speciali di prelievo 
EAD — Elaborazione automatica dei dati 
ECP — Eurocommercial paper 
Efim — Ente partecipazioni e finanziamento industria manifatturiera 
Enel — Ente nazionale energia elettrica 
ENI — Ente nazionale idrocarburi 
ENPAS — Ente nazionale di previdenza e assistenza per i dipendenti statali 
Euratom — Comunità europea per l'energia atomica 
Eurostat — Istituto statistico delle Comunità europee 
FECoM — Fondo europeo di cooperazione monetaria 
FEOGA — Fondo europeo di orientamento e di garanzia agricola 
FIO — Fondo investimenti e occupazione 
FMI — Fondo monetario internazionale 
FOB — Free on board 
FPLD — Fondo pensioni lavoratori dipendenti 
GATT — General agreement on tariffs and trade 
GDP — Gross domestic product 
GEPI — Gestioni e partecipazioni industriali 
Gescal — Gestione case per i lavoratori 
IACP — Istituto autonomo delle case popolari 
IBF — International banking facilities 
ICLE — Istituto nazionale di credito per il lavoro italiano all'estero 
ICM — Istituti di credito mobiliare 
ICS — Istituti di credito speciale 
IDA — International development association 
IFC — International finance corporation 
Ilor — Imposta locale sui redditi 
IMI — Istituto mobiliare italiano 
INAIL — Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro 
INPS — Istituto nazionale della previdenza sociale 
Invim — Imposta sull'incremento del valore degli immobili 
IRFIS — Istituto regionale per il finanziamento delle industrie siciliane 
IRI — Istituto per la ricostruzione industriale 
Irpef — Imposta sul reddito delle persone fisiche 
Irpeg — Imposta sul reddito delle persone giuridiche 
Isco — Istituto nazionale per lo studio della congiuntura 
Istat — Istituto centrale di statistica 
Isvap — Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte- 

resse collettivo 
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Isveimer — Istituto per lo sviluppo economico dell'Italia meridionale 
IVA — Imposta sul valore aggiunto 
L. — Legge 
LIBOR — London interbank offered rate 
LIFO — Last in first out 
ME — Mondo Economico 
MIB — Indice azionario della Borsa valori di Milano 
MIGA — Multilateral investment guaranty agency 
NACE/CLIO — Nomenclatura generale delle attività economiche nelle Comu- 

nità europee/Classificazione input/output 
NIF — Note issuance facilities 
OCSE — Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
OO.PP. — Opere pubbliche 
OPEC — Organization of the petroleum exporting countries 
PAC — Politica agricola comune 
PIL — Prodotto interno lordo 
PINs — Philippine investment notes 
PLV — Produzione lorda vendibile 
PNL — Prodotto nazionale lordo 
POS — Point of sale 
PVS — Paesi in via di sviluppo 
RUF — Revolving underwriting facilities 
SACE — Sezione speciale per l'assicurazione del credito all'esporta- 

zione 
SAF — Structural adjustment facility 
SESI - Servizio elaborazioni e sistemi informativi 
SIA — Società interbancaria per l'automazione 
SIDIEF — Società italiana di iniziative edilizie e fondiarie 
SIF — Società di intermediazione finanziaria 
SIP — Società italiana per l'esercizio delle telecomunicazioni 
SIR — Società italiana resine 
SME — Sistema monetario europeo 
Socof — Sovrimposta comunale sui fabbricati 
STET — Società torinese esercizi telefonici (società finanziaria telefo- 

nica) 
Tasco — Tassa per i servizi comunali 
TEP — Tonnellate equivalentipetrolio 
TU — Testo unico 
UCE — Unità di conto europea 
UIC — Ufficio italiano dei cambi 
USL — Unità sanitaria locale 
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